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le tentazioni facili. 
li perdere un passato © 


E' già iroppo tardi o siamo 
ancora in tempo? E' la doman- 
da che pesa sul Friuli del ter- 
remoto a tre anni di distanza 
dalla tragedia. E non ci si vuol 
riferire a leggi o a strumenti o 
perativi che — più o meno cor- 
reti e adattati dopo una spe 
rimentazione avvenuta sul vivo 
— pparano già come linee di 
rettive. DI leggi e di strumenti 
cl giù una montarna di c carte, 
fire anche troppo pesante per 
asere realmente punto di par- 
lenza per la ricostruzione e lo 
sriluppo di una Regione che de- 
ve rinnovarsi. Il tardi o il pos 
shik ancora, come tempo a cui 
ci si riferisce, ha una precisa 
Astinazione che può lemissimo 
sssere chiamata la resurrezione 
dei paesi distrutti, la conserva- 
zime di quanto è& rimasto co- 
me eredità di secoli e il volto 
che potrà avere questa terra, 
fino a ieri unica come « posto 
mano », E' una domanda che 
pg pesa come un'ipoteca sui 
cento è più paesi che sono sta- 
ti letteralmente sconvolti da la- 
craioni irreparabili e si pone 
come un interrogativo dramma: 
tico per gli altri che hanno le 
case shrecciate, ancora in piedi 











Sottosegretari 

| friulani 
Non possiamo non compia- 
cerci, come friulani, dell'inca» 
rico che nell'attuale Governo, 
pur in un clima che prevede 
prossime le elezioni per dJl 
parlamento nazionale è per 
quello europeo, è stato alli 
dato all'on Giorgio Samiur, 
ovo sottosegretario per gli 
italiani all'estero. Figlio della 
noelra terra e per ciò stesso 
immerso nel mondo dell'e 
grazione, l'on, Santor ha giù 
rivolio um pensiero particola- 
| rea iui i lavorstori ltaliami 
| nd mondo. « Sulla strada del. 
| la conferenza nazionale dell'e 
migrazione, cl sl avvii nd uti 
miglioramento elettivo e qua 
lilicato dell'assistenza all’emi- 
gracone, inlesa non come sim 
mento di mero paluto mate 
riale bensì come paolilica di 
dlevinione sociale e coliurale 
ol incremento organico nei 
comiatti tra l'Itafta ed i pro 
pri ligli sparsi all'estero În 
molte nazioni», Parole che nom 
hanno bisogno di commenti 
e che ci auguriamo possano 
diventare felici rendi nell'o 
pera del muovo incarico alli 
dato all'on. Giorgio Soimius. 
Vogliamo ancora ricordare 
che altri due deputati tribu» 
lanî sono entrati nel nuovo 
Goremo Andreotti: Ton, Pier 
giorgio Bressani confermato 
sottosegretario alla Fresidene 
ra del Consiglio e l'on. Mar- 
tinò Scovacricchi, sottosegre 
tarlo nl Ministero della Difesa, 





ma ingabbiate nella loro preca- 
rietà di sostenersi ancora per 
poca, 

Cè chi pensa ad un inevita» 
bile abbandono di questi inse 
diamenti abitativi, vecchi e fa- 
tiscenti, che il terremoto ha 
percosso quasi ne volesse la fi- 
me, già iniziata dagli anni del- 
migratorio, Non sono 
produttivi investimenti buttati 
in questi paesi della pedemone: 
tana, di qua e di là del Taglia 
mento, e men che meno per 
quei poveri centri di vallate già 
mezzo deserte: così, si vorreb- 
be far credere, sarebbe più lo- 
gico sacrificare case e paesi per 
una ricostruzione più snella e 
più comoda con nuovi insedia 
menti che oltretutto {si apgiun- 
el « costerebbero » molto me 
no. Perché il rimettere in con- 
dizioni di abitabilità case co- 
struite da qualche secolo, ri- 
cCOMmporre un paese scompagi 
nato nel sun originale disegno 
urbanistico, costerebbe troppo 
per un risultato economicamen- 
te mediocre se non addirittura 
negativo, In altre parole, anche 
per dire con estrema franchez- 
za quello che si tenta di na- 
scondere con pscudo-giustifica» 
zioni, il metro con cui si rischia 
di fare | bilanci sulla quantità 
e sulla qualità della ricostru: 
zione, & sempre quello ccono- 
mico, quello del puro calcolo 
utilitaristico di un valore con: 
siderato in termini di produtti- 
vità, E quel che fa paura, una 
produttività cercata in un mon- 
do impietoso e crudamente ma. 
terializzato anche nelle sue pro 
spettive più vicine, La tentazio- 
ne di investire secondo un'otti- 
ca di questo genere, per di più 
con il vantaggio di avere dalla 
propria, ragioni innegabili di co- 
sti superiori e apparentemente 
inutili se si scegliessero alter 
native a queste decisioni, è for- 
tissima: sta nell'aria come un 
qualcosa che aspetti solo il mo 
mento di partire, 

Si può correre il rischio di 
essere accusati di lacrimosa no 
stalgia, di sterile sentimentali» 
smo, di impossibili ritorni ad 
un passato che definiscono ad- 
dirittura medioevale: e il ri 
schio è per tutti quelli che si 
battono per la conservazione 
del nostri paesi, per la salver- 
za di case che nessuna altra re- 
gione al mondo sa mostrare, di 
paesaggi che, se sconvolti dai 
nuovi modelli urbanistici, fa- 
rebbe anche del Friuli una ter- 
ra anonima, cancellandone la 
storia, il volto e perfino i nomi. 
Se le ruspe non si fermano, se 
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Un brandello di autentico Friuli piuris:calane che Fitto minata leottrmocizama di un passato che sia scomparenilo, Non ha 
importante dire dove si trova o di chi sia, questa casa che è tipica espressione dell'abitare dei nostri paesi più originali 


è più antichi. Cè invece da chiedersi con anposciosa e seomnsolota amnrerzza se rimarra qualcosa di questi 
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I figli dei nostri emigrati 
con problemi tutti da risolvere 


dell'anne interi 


Soroptimisi 


In acciasioni 
nale del Lameiullo il 
Club di Udine he voluta offrire una 
ulteriore lestimonianza della sun 
sensibilità alle problematiche che 
coinvolzono “infanzia e i giovani 
« Friuli nel Mondo» si acc upa deve 
rosamente & di buon erado di que 
“LA Lestimonianza prati < essa ri 
volge tutta la sua particolare atten- 
zione ali figli degli emigranti, Infatti 
il contributo collerto in questo sen- 
so dal Sorobstimisi Club di Udine 
È costituito da una relazione Iimii- 
tolata «I problemi del figli degli 
emigranti », curata dalla signora 
Lina Pinto Ellero con la collabora 
zione di Resi Scrosoppi Fiorelli. 
«Contributo modesio a — premet- 
tono modestamente le relalrici — 
ma in realtà si tratta di un lavoro 
che olive a palesare ona squisita 
carica di sensibilità cosutuisce uno 
studio prezioso per Viccuratezza 
con cui È stato corndotto e signifi 
carlo della passione e della serie 
tiv che lhanno ispirato nella soci 
ta e determinaio nei fini, 








Il progetto di questa relazione 
era gia stato precedentemente aule 
nunciato al mostro Presidente im 
Gccasionte d'îna sua conlerenza, 
sullo stesso tema, tenuta proprio su 
invito del Soroptimist Intermattà 
nal Club di Udine 

La relazione prende avvio dalle 
condizioni storiche e sociali che 
hanno determinato il flusso migra 
torio dall'Italia e in particolare dal 
Friuli, dapprima con carattere e- 
sclustwamente stagionale verso al- 
tri Paesi csuroge) e successivamente 
com carallere definitivo in presa- 
lenza coltre oceano. Ma anche quan: 





do Vespatrio & definitivo, Vemigran 
LE rimane attaccato al sua poso, 
Le relatrici ricordano che proprio 

al Fopolàrs sposi un po dovun- 
que e l'Ente Friuli nel oMnda lo 
alulano a sentirsi ancora vicino al- 
la sua gente, n frequentare altri 
lriulani, a mantenerne vivi usi, co 
stumi «abitudini della sua regie 
È continuano: in Argentina 
che in altri paesi è da notare, anche 
miei giovanissimi, l'orgoglio delle lo 
po rig i. Sfogliando Usi rivista 
pubblicata in Canada a cura del 
Fopolàrs di quel passe, ci ha col- 
pito la fotografia di un bambini 
che, guardando una carta peoerafi- 
ca dell'Europa, indica Vitalia cl 
ditino e dice: — Vébu chi ii eno 
pais! 

Her i giovani, per i bambini, que 
e emigrazioni definitive non sono 
però drammatiche. Superato il Ltau- 
mi «lei primi momenti, essi si adat 
Llano mollo più lacilmente dei loro 
E mitoTi al Iata ambiente E' pasr 
questo che in questa relazione de- 
sideriamo occuparei solamente del: 
l'emigrazione lemporanea, di quella 
che avviene in Europa, 

Qui l'emigrazione presenta due a 
spetti: quello dell'espatrio e quello 
del rientro, a volte Lraumalico 
quanto il primo, soprattutto se il 
lavoratore ha vissuto per diversi 
amni all'estero. 

Il figlio degli emigranti subisce 
dei vari traumi di ordine palcolori- 
co sopratiuito quando emigra il so 
lo padre @ quando emigrano em 
trambi i genitori c lui viene lascia: 
to in Italia, sfidato a parenti, & in 
collegio. Molto spesso poi il padre, 
emigrato sobo, si rità una vita all 
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Le tentazioni facili 


questi paesi e queste case del 
Friuli risparmiate o soltan- 
to ferite dal terremoto nella 
fascia pedemontana, quella per 
intenderci ancora più autenti- 
camente friulana — se non ci 
si decide a lare propria la con 
vinzione che questa cultura 
friulana ancora vive tra mura 
e cortili, tra portoni © campi 
gne, tra strade di paese legate 
in un nido tessuto di secoli, en- 
tro qualche anno, o forse me- 
no, si dovrà parlare di musei 
e di biblioteche per filologi ma 
non più — mai più — di cul 
tura viva: il Friuli sarà archeo- 
logia. 

“2 qualcuno che afferma è 
sostiene la fatalità, l'inewitabili- 
tà di questa perdita di case situ 
pende nelle vallate carniche, del 
Cosa, del Meduna, della Valcel- 
lina: & un destino — si dice — 
già segnato dall'abbandono ini- 
zialo già prima del terremoto. 
E per la ricostruzione sarebbe 
uno spendere inutile per pacsi 
come Fesarils 0 Toppo, per Ar- 
tegna è Frisanco, Case e strade 
da buttare: costa meno il nuo 
vo, per non dire che riparare 
sarebbe andare contro la sto 
ria e 1 tempi nuovi. Facciano 
attenzione i friulani: troppe vol 
te si è fatto loro credere a fa- 
talità che invece erano soltanto 
problemi che non si volevano 
affrontare. L'emigrazione forza. 
ta, un'agricoltura cronicamen: 
te arretrata, un sottosviluppo 
ipotecato da mancanza di inter- 


venti c da scelte sbagliate, un 
lento ma continuo degrado de- 
mografico per quasi metà della 
terra friulana: sono soltanto e 
sempi macroscopici di + fatali 
tà » credute insuperabili o fatte 
passare per tali. 

E adesso anche l'abbandono 
di paesi, la distruzione del tan- 
to vantato « patrimonio am 
bientale », di quell'architettura 
spontanca cspressa e incarnata 
nelle case che stanno marcen. 
do: anche questa perdita — che 
sarebbe la cancellazione defini 
tiva di una civiltà miracolosa. 
mente sopravissuta a mille tra- 
gedie — la si insinua come far 
talità. E' un'illusione che può 
sedurre molti e farsi strada in 
un'opinione pubblica che offre 
iroppo spesso indifferenza e di- 
sinteresse per questi problemi. 
Tanto più — ed è ragionevole 
e comprensibile — che chi sta 
in un prefabbricato ha bisogno 
della casa: prometterla nuova e 
più presto, abbandonando il 
a vecchio" è discorso di imme- 
diata tentazione. Soprattutto 
quando si tratta di una gente 
che ha le spalle curve per già 
molti anni di privazione e di 
emarginazione, Ma & certo la 
strada che porta il Friuli a tra 
sformarsi in una semplice în: 
dicazione geografica, perdendo 
forse l'ultima occasione di ri 
nascere e ticomporsi come ter- 
ra privilegiata. 
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cshero {pensiamo a quante vedeve 
bianche). E questa vera tragedia 
per la madre, sia sul piano psicolo 
gico cli su quello inanziario, lo è 
di riflesso anche per lui. La diffi 
coltà di avere un alloggio adeguato 
alle: necessità, sin pure mixleste, det 
la propria lamigelia, è una delle cai 
se principali della partenza per Ve 
silero del solo padre. A volte l'emi- 
grato riesce a trovare un alloggio 
imagari una baracca], niesce a pol- 
tare con sé la famiglia; ma Vial: 
loggio è talmente precario e mal 
sano che è in pericolo la salute di 
tutto il nucleo familiare è soprat 
tutto dei bambini, Il ricovero in 
aspedale di figli di emigrati è mal- 
lo più frequente di quello dei bam- 
bini del posto. Molti problemi scr 
no stati sentiti dai vari organismi 
che si ccoupano di emigrazione, 
qualcosa È slaio fallo; ma è an 
coma troppo poco, L'Organizzazione 
Iniernazionale del Lavoro {Dil} la- 
vora molto nel dopoguerra, subito 
dopo la ripresa dell'emigrazione, E' 
importante la Convenzione del 19489, 
dove si trovano affrontati quasi 
iuiti i problemi riguardanti sli emi: 
cranti, ma mollo è rimasto a livel 
lo di puri « progetti » di provriden= 
se. L'Associazione Narbonale Fami- 
clie di Emigramti (Anfel, opera in 
favore delle famiglie in difficoltà. 
L'Enie Friuli nel Mondo, che hu 
oltre venticinque anni di vita, © 
molto attivo per piutare i levora: 
tori friulani sia nei loro problemi 
pratici che in quelli di ordine psi- 
cologico, 

lin passo imporlante, in sede im- 
ternazionale. è sinto compiuto nel 
1956 con la Convenzione Internazio- 
nale per il riconascsimento all'este 
ro degli obblighi alimentari. Fir- 
mata a Nes Mork il 20 giugno 
1056 è stata poi integraia dalla Con- 
venzione dell'Aja per la protezione 
dei minori. Una cosa da ottenere 
aarchbe quella di equiparare i figli 
in stato di abbandono agli ortami cdi 
emigranti. La cosa migliore resie 
rebbe però quella di lare in modo 
che le famiglie restino divise il me- 
nò possibile, 

Dobbiama purtroppo constatare 
che il problema della famiglia del 
l'emigrante non interessa quasi mai 
al paese che gli dà lavoro. 

Si deve anche osservare che men 
te si è faito per preparare psicolo 
cicamente gli emigranti e be loro fa 
miglie al problema del rientro in 
patria, per siutarli a relnserirsi nel- 
la società che avevano temporanee 
mente lasciato. Dobbiamo aggiun- 
gere che, anche se l'emigrante rien. 
tra dopo aver raggiunto lo scopo 
che si era prefisso partendo {quel- 
lo di fare um po' di soldi all'esteroì 
subisce sempre una crisi psicolo 
gica nel confronto tra il paese do 
ve la vissuto per un certo temp 
ed il nostro, Scriveva Giovanni Rus: 
*p sul «Corriere della Sera s al'e- 
migrante che rientra è una perse 
na comtrassemata da una sorta di 
dissociazioni: il confronto com l'e 
tero lo rende pienamente consape- 
vole delle deficienze del sistema ita: 
liano, ma nello stesso tempo non ha 
akuna fiducia in un'azione colbet: 
tiva per trasformarlo e migliorar- 
lo =. Una crisi analoga — aggion 
gono le relatrici la subisce 20 
che il figlio deil’emigrante, nell'ine- 
vitabile confronto fra il luogo dé 
ve ha vissuto e dove spesso sl era 
integrato e quello che è il suo paess 
che cell, all'estero, aveva sovente 
idcalizzato, 

Per i figli che emigrano con la 
famiglia il problema fondamentale 
è quello dell'educazione e dell'istru- 
zione, Essi devono superare dei 
traumi di ordine psicologico che 
tuttavia sono inferiori a quelli dei 
genitori, anche se è& vero che par 
tono lasciando in qualita Initto ini 
mondo di affetti, di amici, di con: 
suciudini: ma è anche vero che ll 
fanciullo riesce sd integrarsi nel 
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Non è un'immagine da Terzo Mondo: è puriroppo una realtà che il Friuli tera 


motnto sia vinendo wella speranza cle tutto cambi ibcel più beere tempo picalil 


nuovo ambiente molto più fai 
mente e rapidamente  dell'adulio, 
assimilanzdo lingua, mentalità, abi 
tudini. 

La Costituzione italiana parla di 
istruzione. eraluitàa «o obbligatoria 
dei ragarzi per almeno otto anni. 
E i figli degli emigranti, anche se 
viventi all'estero, sono pur sempre 
cittadini italiani, Il Ministero de 
gli Esteri dovrebbe, con una serte 
di provvedimenti che non possono 
più essere dilazionati, ottemperare 
a questo preciso dovere. Non è am 
missibile che un ragazzo italiano, 
splo perché xi è trasferito all'estero, 
sia condannato all'irmoranza. L'i 
strurione e l'apprendimento hanno 
i loro tempi, ke loro età e la man 
canza di cultura all'età adatla può 
diventare irreversibile. Le mostre 
autorità comeplari istituiscono già 
dei corsi speciali pel l'inserimento 
cei ragazzi italioni nelle scuole dei 
pacs osplianti: ma purtroppo tali 
corsi sommo spesso strutturati im 
maniera inadeguata. Questo proble 
ma è già stato ailrontato dal Con 
siglio d'Europa ma riguarda ovria- 
mente solo i paesi della Comunità 
europea. La Svirzera, ad esempio 
«pur assorbendo una parte consi: 
stemie della nostra emigrazione — 
non fa parte della Cee, 

Qualcosa Ber questi FaAgazzi si 
può fare anche qui in Italia, prima 
dell'espatrio. Si dovrebbe dare no 
zioni di cultura generale sui vari 


(foto PRarddl 


paesi dove normalmente si emign 
insegnare le lingue straniere di ki 
paesi. 

Ma solo nel gsiueno del 1974 
successivamente nel dicembre 19 
i ministri dell'istruzione dei na 
stati membri si riuniscono cda 
borano un piano comune, autori 
zando il 3 febbraio 1976 un impo 
tante piano d'azione  allidanidon 
l'incarico al comitato dell'istruza 
ne. In tale programma ci #1 dcmup 
fr Valtro, anche dell'istruzione dé 
figli degli emigranti. Il 25 lug 
1977 sì decide infine di organizai 
un INscena mento apechale prepun 
torio comprendente corsi accelera 
della lingua del paese ospitanie 
di olfrire a questi ragazzi La pos 
bilità di ricevere un'istruzione a 
che nella loro lingua e cultura è 
origine. Purtroppo questi comi p 
parsiori sono finora stati tenui è 
maniera inadeguata e sbrigaliva E 
COMUTngqui: già melito che almeno Éé 
Stati membri della Comunità eun 
pei abbiano iutti preso cosche 
dei vari problemi connessi al 
struzione dei figli degli cmigrani 

Siamo lieti di affrine ai bettor] dé 
« Friuli nel Mondo » questa panon 
mici, sia pur succinta, dell'imtere 
sante indagine svolta dal “Son 
mist International Club di Ud 
sul loccanti problemi dei Lgli degl 
emigranti, 
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Ponte San Quirino 

So che la verità 

sei iu: 

la verità 

cercata in tutti | volti, nelle voci 

delle cose e degli uomini, negli occhi 

di chi passava con il suo silenzio 

uguale al mio, e forse più angosciato 
| della mia sete, forse 

più teso della mia 

volontà di conoscere Sapere, 

la verità è la dalia del tuo volto, 

l'arpa della tua voce, il quieto lago 

del tuo sguardo. 

Perché tu sei la valle 
in cui mi riconosco, la mia terra 
perduta e ritrovata, 

e il tuo volto è la neve 

del Matajir, la musica 

della tua voce è l'ansito 

calmo del Natisone 

che si fa giada e perla, 

il tuo trepido sguardo è il batticuore 
del ritorno ogni volta 

che Stupizza mi appaia 

in sogno © all'improvviso oltre la svolta 
della strada che sale 

a Caporetto, Kobarid, il vecchio 
esecrato paese del racconti 

d'un'età favolosa, d'una guerra 

senza più testimoni. 


Tu sei la verità 
che docilmente viene 
incontro alla mia vita anche stasera 
che indugiamo tenendoci per mano 
a osservare la trota 
abbandonata al flo 
della corrente a Fonte San Quirino. 
DINO MENICHINKNI 


| (Dalla raccolta inedita « Da qualche parte in Europa *) 





Tre gravi perdite 


rantevot (lorse con accostamento 
ni sonetti del Corantevot di Miche- 
limi) per il suo attaccamento alla 
fortezza millenaria di Osoppo e per 
il suo studio sul Quaratotto risot- 
gimentale Friulano era una figura 
emblematica nel mondo della cul 
li £ impoverito di iestimoni va- tura regionale e italiana in gene 
lidi della sua storia recente e di ne. Membro della deputazione di 
appassionati cultori della sua civil. storia patria sì è sempre disinte 
in locale, I nomi degli scomparsi ressatamente battuto per la valo 
sio quelli di Giovanni e Antonio © rizzazione e la salvaguardia del mo 
Faleschini e di Pietro Menis. numenti e delle vestigia storiche di 
Giovanni Faleschini lo ricordere Osoppo e del Friuli, La scomparsa ili 
mò a lungo per il suo ideale di die Antonio Faleschini colpi il suo ami 
mare il sangue per salvare innume- co di lettere è di aspirazioni Pie 
revali vite umane, Presidente del tro Menis, il decano degli scritto 
l'isncizione Friulana donatori di ri friulani, anche lui affondante le 
spo egli volle che il dono foe radici esistenziali nell'ultimo OQUlo- 
6 graluilo, prova di Irabernità © cento, 
é amore werso chi soffre e chiede Pietro Menîis era n Buja, pur es 
sitezza nella sua compromessa e sendo naio in una Îrazione campe- 
chensa. Per VAFAS egli fu, se nom stre di Treppo Grande, A Buja a 
il fondatore, Il maestro, il padre, veva trascorso la sua robusta esi 
il profeta, Tutti i paesi del Friuli stenza di cittadino, di militante 
lama casto Guovanmni Fabeschini fi cattolico, di esponente del partito 
no agli uliimi anni {e fu sua mas- popolare prima e democristimo 
sima soddisfazione la celebrazione pool. Menis rimarrà nel cuore del 
il trentennio con il Ministro alla friulani per aver rievocato con fe 
sinità, on. Imma Anselmi) propa: deltà di spirito è di particolar nea 
giare il dono del songue e pre-  listici la vita degli emigranti Friu- 
sdare alla fondazione di muovi lani melle fornaci austriache è&e ba: 
pmi della benemerita associazio = varesl e per averci data quella è 
ne da lui presieduta a livello re 6popea paesana di leggende e rac 
motale. Accanto a questo incom- conti che hanno tanta parte nella 
segurabile merito va messo il sua nostra anima popolare. I suoi ro 
periodo di sindaco di (Osoppo, in manzi in ladino friulano rivelano 
i mise a protitto una saggia © uma marrativa essenziale e comu 
sperienza amministrativa. nicativa, mentre nelle monografie 
N fratello Antonio Faleschini da in italiano su eventi storici si av: 
reta scoulirlo nella tomba a pochi verte un sano humor che allevia 
mesi di distanza, in un mado ino la drammaticità dei mamenti no 
posò e improvviso, Se Giovanni dali. Fietro Menis, come Toni, nom 
avea cossaio il suo pellegrinaggio ha disarmato, Fino all'ultimo re: 
termeno a Udine, Antonio spirava a «piro la sua attività si è coneretà 
Gemona dopo breve malattia, Di ta nella penna, non dissimile in 
Amonio Falesclhimi insegnante pero questo dal compianio Lisa Fior, 
decenni, sindaco di Osoppo, consi che vergova in ospedale alla vigi 
gliere © segretario della Società Fi: la della morie i sua ultimi versi. 
a Friulana, ispettore onora. Dopo il saluîo delle mumerose 
momnumeni della Regione, autorità che hanno accompagnato 
scrittore efficace è lineare in lingua questi tre friulani al loro nmpasa, 
friulana, storico delle memorie pa Oitavio Valerio, loro amico fraterno 
irié noî bastano certamente que per un'intera esistenza, ha voluto 
ste poche righe n celebrarne degna-  ricordame i meriti culturali e uma: 
mente la memoria. foni Faleschin, ni, riconoscendo nella loro opera 
scherscsamente e bonariamente uno del maggiori contributi alla 
chiamato Toni Fuartece e Toni Goo crescita dell'intero popolo friulana. 


Gli ultimi mesi hanno visto la 
semparsa di tre friuloni di anti 
i simpa, se per antico stampo 
niendiamo un modo di vita serio 
e impegnato di fronte a valori ton- 
dimentali della dignità della vita 
umani. Con queste perdite il Friu 
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Vita di un poeta 
e uomo di frontiera 


Pgrsselizi esmreseri do dCoriîi dllusstri 
tiovmifeti di cnititra stilla poesia di DI- 
no Merichini dopo la sua morse pre: 
riali nell'aprile dell'anno scorso, 
mi dispensame oggi da un compmen- 
tao certarniente indilegiatio alla segre- 
ta forra e alle bellezza dei suoi - 
si atracolesi. Drro soltanto che ave 
ba scelto di vivere dea poest perch 
mvevi comosciato il dolore è sopeva 
soffrire; perché. come affermò in 
und infervista sescità portici £n 
s Lonrini e libri », si sentiva fratello 
di tertti gii sonrtni e quindi, statteti 
enne parlando, saprai fa dei 
poweri, dei sofferenti, degli carpi. 
inttà, di coloro che stanmo « nei sot- 
ferramei della storia s. Nom ricordo, 
infatti. nin solo verso dedicato a ispi- 
rato ai o doi potentati, E sotto gre- 
sto profilo è lecito afl'erstare che la 
sur poesia, definità com segficienza 
ic irertenica è da gquiaicito « uan 
muardista» da sirapparzo, capace 
forse di scrivere versi itthit ricet cli Vi 
vere da poeta, è molto più «impe 
prralo » di quarto comunentente si 
ereda, anche se si tratta di um inape- 
ro Ron codiiremto in schemi seo 
logici precostituizi, e quindi posto 
e areonriommientie e al servizio diretto 
di qualche « causa è politica, 














Sotto questo profilo, la sola Inti 
tolazione delle sie risulta 
convoscente: « Ho perduto i compa: 
gui =, a dl Fritti, sario valle », « Patria 
del iero suneue è, e Lo creca os'ira- 
zione =, « Paese di frontiera » si 
fa lettura di queste opere a ih com 
fnituo divenire » e Inlie condotte sui 
flo fagliente di suna ostinata, doe- 
lorosiîì ispirdzionie, sorretta dalla fe 
de nella pocssio inteso come il cul- 
antitte del discorso mmano, di per sé 
capace di redenzione, È una espe 
menni qualilicanite per ogni como 
disposto ad ascoltare (3 ad arcol- 
Parsi. 

Egli fn lasciato, dinugnie, ai viven- 
îi e di fumi ine lesoro da scoprire 
eda mrettere a feuita perché if mio 
do si salvi fsanto convinto, disse al 
redattore di da L'ovrniani È tibri F; che 
allatta morente sdied rr potia 
a impedire la cosastrofe definittea). 


I ; 
soi 











Aft a quanti, come me, henno a- 
vuto fa lortiena di frequentarlo, di 
Wivergli acometo in uiosterntii lett è 
tristi, di ascoltare le sua voce um 
bra dall'impostazione perfetta, il 
spo discorsò sempre aristocratico, 
Menichini fascia anche tin'altra le 
zione di ia. 





II nostra printo incontro indirer 
to avverte sella serza pacinda del 
«Messaggero VWertsios nel JS7O, 
quando recensi da par suo wi libro 
de ine curalio: « fi bonte di barche» 
(si trattava di un vole antologi. 
co realizzato per salvare dall'oblio 
li scritti più significativi di nn mio 
zio, cite nom averi dalia A5sseCol- 
dare in pieno la sua vocazione lei 
terarial, e subito mi srovai in sit 
torta com il suo mado di serivere è 
di vedere il mondo. 


Ma il nostro preti te] collogrio A 
venne per selefome, nel febbraio del 
#72, quando mi disse pressapoco oo 
sb e Mi è piaciuta molto l'edizione 
dl e Dalle botteghe del vino» di Lu 
ciano Morntrdini, da lei curata. E' 
possibile fare fl bis per nno mio 
posma dedicato alla Valle del Nati 
£ORE: p, 





Allora io mon sepeva chi fosse 
veramente il ito intserfocatore, pers 
ché lut era tanto miodesio da ne 
scondere al più la sua attività pos 
tica, e i suoi suocessi letterari, è n° 
sposi che avrei avanzato fa propo 
sta a Grovanni Aviani, l'editore, che 
ibecettà, 









Dino voleva, trfftavia, cn Jibro il 
Iusfrato con Toragrafie ed io, con nn 
cordggio che not credevo di posse 
dere, disst: « Vuole che provi ad il 
lnstrario con cose amiefa (it quel 
tempo assolilamente scomoscinio 
core fotografo!i, Appena protsn» 
cad ln frase arrossii nerché fa ri 
«poste negativa (o decbitotivo) mi 
pareva inevitabile, ma ni use con 
urta battuta disarmante: «aCertamen- 
fe: gui ci viale itii fotoerafo che 





sente (î poesie, amche se il suo com tempi, partendo 





mento deve essere libero e qiitinto 
Priano 

For co ni, 
chiesti? 
pri, dre 
criclieriei 
cel 


voglio dire per un sua 
io di fede nel prossi 
fonte! o del ‘73 in uma 
rcmbrie Ittnala sti arrititi 
î fi Mieoh e na feffai mel ver- 
de della sua volle 
















con Li 
tape 


Pat, diogro geraleta 
Jarre 


sno saovoalo di redeo 


sionino, 











(SONIA PINI, da Sti 


faro sen (Ome, e 








ricordo il suo commenta: 
ili cosi iti pole... sIr- 
. questa poi d parlante... qui 


snperato... bello... ecco la stia 
puvera casd.,, quesbi ii cv nde, 


(rl meapasi di scruliere le necolio 
ri, ino ito docestà, Come fo non 
o le sue poesie — sperò 

ebbe scelto le fo- 
rispetto Intninro, dggiurse 
e n citi lavora & diuttostra 
di saper come, 








Tip SU 
— costi 
to, È 


fra 
LTe S 








Nacquero così, in momenti di fr 
riperibife, Mo comprensione, 





recipra 





i Sibro f pri 


pipii- 


a Porcse di 1 
-l'isecalo nel JOTT] 
re fervida, rule te ri- 
nia quale ho savio 
uanso nos abbia dato, 


framttiera » 











En Ji 


tici lat, 










FIFA 
I spia d iI 
[ELSE o 
nente, Ana 








certo 


rrpartarite ari 





E i ere roase Feo 


MEDEA NEREI € if 











sentire orfano, e rtiengo giusio cen 








pietere questo HIONATREO COM 
und delle fosso ir dolla serie rea 
ironia AREF è Prese di frastiera i 





me, del 


EICESTEIRFEL, 


vr Sher 





ti 1P siirrboleo, cale 
to amore per la Wine, gir 
le cose. 


GIANFRANCO ELLERO 


Un sngolo di quella Valle del ialisone che fu « paria è di Dino Menichini. 


(lato Ellero] 


Musica m Friuli del maestro Bruno Rossi 


editori 






Per gli Ribis di Udine, 
che da qualche anno a quesia 
dedicnil con emtusiz 
alle pubblicazioni di opere iriula 


cultura e la 


li =] SON 


me e riguardanti la 
storia regionali, & uscito un libreito 
Bossi 






Bruna 
Friuli =_ 
usica in Friuli (il 


li poi nico che 


utile di 
musica in 


cosenziale è 
sul tema «La 
sulla 






Finora 
titolo evita lo 
un iltolo come a arti 


scità qualche anno fa, discutendo 


rivlamia so Ssu- 


si se si doveva parlare di arte Emu: 
lana o di arte in Friuli} esistevano 
articoli sparsi, su riviste e volumi 
Friuli « di Rossi 


piacevole 


als musico im 
quindi una 


essenziale è si aY- 


Cost LLisne 








wale di narielto d'appendi- 
ce con naomi dii 


aggiornata, Lo 


musicisti e di uma 
. cigia 
discograna EVOEI- 


muskcale della 


mento dell'arte mae 
siria regione è visto aliraverzo i 
dal IV secolo da- 


po Cristo, passando allraverso il 
Medicevwo, il Rinascimento e le e- 
contemporanea co moderna. 
accenna pu canzoni del 
folclore friulano e alle ultime ini 
ziative musicali di questi anni, La 
aolto eli aspetti 


monlico e 


alle 





minmsici d vISLA 
sirumemtale e 


datto e filclorica. 


vocale, 
corale, 

Per alcuni ili 
strano gli strumenti popolari, Non 
manca neppure l'aspetto concograr 
parte 


questo cappiali 


fico della danza, che tanta 
ha avuto nella vita delle genti friu- 
lane dall'antichità ad oggi. I 
lume & di rapida e facile lettura. 
Serve senz'altro per consultazioni 
scolastiche. Naturalmente la pio 
colesza della mole denuncia i limi 
ti della trattazione, che non pasò 
cl una panoramica buona 
ma elobale e suscettibile di amplia 


ie 








dare 


menti e approfondimenti il che ci 
auguriartio di cuone 
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diventa espre 


sr grisoo di è 
cenrina Sn du 
i ivcento Lar 
pellzso Por 
frelli prose 1 Comndsit 
Faernima di Buenos Alre 


fo acenito ii Prisli 





Mo dd 





i 
k cd Cra sr 
CMOFENE BRE do 


CAPLTI 








squadre n 








eno ne sddvi 

Si a dli 

el Frofio como sario maso 
i Littaspoe dfo d quali- 





1 
a fnerissa Fei 


paid ri 


grandi » mori (ECT 
sdesen, Per il 
ur eremo der Parli 
a Udine come a a- 
rosi, quando fu CE- 
emicna. La partenza di 
con la 
AP 
valle sa squadra cal. 





pi 








ACACIA 












relroctss hehe 
He da quella 
cistica di Laine entrò nel suo perio 
di più grigio disputato dl i al 
IST il compren î i 

Va dal 1977 
Tuir 


pre 





















pezzi da » pro 











Tieniti in Derii Bed probadl ili 
traguardo dello serie pirda 
afro priterto Fiel Tratti po 17 Winta 
il torneo ango-rsaliana è Cop 








falla per E se ri pri ) lersionisti) 

fi «salto iripio » del 1949, cioè il 
salio dalla © alla A mel giro di due 
stagioni, sembra proprio che debba 
ripetersi. Le up questa squa 
dra del Friuli ha ormai superato i 
comfini d'ialia © non dovrà essere 
st non appena si potro 
riprendere campioni stranieri, qual 









Vi, 








DAL FRIULI 


Quandola squadra di calcio 
sione popolare 


il cena 
sua tredia- 
centi fniedani al 
ein per ral- 
rid A dr cer 
presidente, 
rio cli 
O a SE 


MET e 
duro 


Mali 


è la 









= dll Sl 


fi stia 





CONI 
Teo Sensor, 
Fero 


Ha 
Tren 






industriale gli 


i 3 «pa 1 
FILE FE Mette 








N ti 
î cli 





hianconme- 
Friali £ di 
parlano i bia- 


fonti 
Into dl 
Prank le TA be 
sleaio eli 


AI fowtto 








Mit do aPnia! 
Sani 





é dalcer 
di Vr 
n «del 
licia dalla 
però Pordeno 
france delle province di Ve 
Treviso Belluno], 
nei fa quisdi si ri 
fenomeno L'iulimese, alte 
sente Jar fatio scrivere più 
Von è possibile, infatti, 
sli sforzi che st accollano 
portealimente 
a Carntt e dalla Var 
i femnontana per. 
oe aplunbergo), 
IPTIRO (CORTI 
l'ORitisia sio sr 
to ih questi dire vltibari ami aftorno 




























SONATA, Do 
















iamente fe 





all'Udinese. 

Î soci E eli psicologi 
diasmesticalo il fenomeno coi 
rione alle frustrazioni si 
terremoto del 1976, uno spir 


lucrimtao 





















vtlsi sulle sofferenze 
frislomno. Fallo mid d di spellato- 
ri è sencsaltiro sintomatico, anche 





Padre Marco d'Aviano 
rivive nella sua terra 


Nuova è protorm.o interes 
se sembri suscitare linalmen= 


, hà Ù N 
te anche nella mostra 





terra la 
fiura cli Padre Marco d'Avia 
no che, da quasi tre secoli, 
& motivo di grande 
zione da parte delle 
zbMni austrimi hu E May 

Il frate cappuccino si gui 


VETETA 











dagni infatti l'ammirazione 
ili quelle genti grate dl 

e la fede che celi li: 
mostri nel difendere la ca 


pitale  ausiriaca dall'assedio 
disi turchi nel 1683, 

Nato ad Aviano il 17 no 
wvembre 163) Carlo Domenic 
Cristofori, meglio compscluto 
dogs i voti col nima di Pa 
Marco d'Aviano, si dei 
co plovanissimno la vita m 
cio che lo vide pworota 
pomista di mo Le] alici inmpresse 
mel compa religioso, politico 
e diplomatico, tanto ele la 
SALDO (Gpeta pui Essere piera 
mata a quella di altri reli 
che, Pietro l'Eremita 
ad esempio, dedicarono 
So slessi alla difesa della HILL 
«tizia e della cristuanità dalle 
scorrerie e violenze del mon 
deo musulmane 

iKRon può non colpire la stra- 
ordinaria abilità con la 
le quest'umile monaco ha si 














dire 









aria 















come 








quia 


puto organizzare attorno al 
l'Imperatore d'Austria una 
cognizione di Stoti che, funi 


rinmorvata lede, 
Si armaraona Ppili difendere 
Vienna e i territori cristiani 
dal dominio dei turchi 


mati da una 








Un monumento eretto nel 
1533 sulla Piazza Never Marki 
di Vienna, accanto al tempio 
ch spoglie mor 
tali Asburgo, testimomnin 
“nti di gratitudine cli 
la cillà. 





PIE lie le 





È senti 
tutta 


Una vivissima 
una volanti 


intelligenza, 
indemiila e umi 
ferma tede sono sinis le wir 
to con le quali Padre Marco 
Aviano ha ress gloria alla 
sua religione e alla sua pa 
Ina d'aripinme. 

Pare senv'aliro lode 
vale l'iniziativa di Padre Ve 
nanzio Renier rire un 
Comitato allo scope cdi dilLon 
dere la conescenza di Cuae 
sto illustre conterranzo ii 
tutta la nostra repnone ed 
senz'altro  signilici 

Fa ir Turan l'Ausirie = 
— presieduto dall'illusire ur 
ralogo  pral. Giantranco De 
Dironcali — del cqua ale fanno 
quarte eli emigrati fehalomi 
l'interland austriaco, eli an 
bia voluto dedicare la nesta 
ta de balletti 
zione l'organo 
le della 
lit 


dios 








di costi 








va che il 














d'imborm oa 
ufielu 
quel Fogo- 


che è 
vita di 


per inciso che i 
regolarmente la 
conosciuti e tutelati dall'En 
‘iuli nel Monda s e 00 
accreditati presso 1 
(CT 1 lialia 
mo attualmente 100, 
Wienna, nella sede dell'Istitu- 
to Traliano di cultrera, «am 
pazione cel Ministro 
{ani in rappresentanza del 
basciatore «d'italia © csi- 
imTe autorita dei due 
slala anche inaugurale ui 
biblioteca, la quale — tra le 
altre funzioni, prevalente 
de di tipo assistenziale 
sociativi caratterizza lo vi 
ta culturale del « Pogolàr [ur- 
(I che l'Austrie » 








ill'estero str 
Proprio a 









Pacecì, è 


LL Las 


In conclusione si 
dire che 
miliare. 


pus ben 


sono esempi da i 


RENATO APPI 





FRIULI KEL MONDO 






S 


I nuevo distinilvo dell'Udinese club È 


la sebretta che prenderà il posto della 
atenina del Comune di Wdine. E' un 


simbolo che porta la squadra di cab 
elio sul pinno del gloco sportivo. 


sa pe riferid; st frasia induliiame 
riciria 
nta parti 








n i frisfoeni di mezza età che tr 
vano ti lora momento è» unilario », 
} d'iscissioni politi 


Apro, mei 





del lay 
di es 
eli tedlizionie 
ia (iL'alianesi 





riche di fango d 


dre prime 


Ti 

lama ad consegii- 
nei 1F9S6), ne 
ili fanti 









scelta LP 








ea v si 
blasi È dir 





dl det SII 


fera 





ha 
Mati 150 I Cioido 
in RR pena del Frieli E, visto cioe 


allo Stadio di Luadtne ito 


io usi dinese 









IRIS orari 





Cerri 





sete, 
Ja loro denorn 


alto 





ne fari 
Fectana 
do SISI 
bone 


pito 















n 
= 
da 


ta fesst della 1 

dla A sf So & inti amet 
i di Ueliese Club della 
INVErno fl VI 
dall Are 


sn 
o 





i roi 
dalla 


strisci 








sora 





pie 
12 11 





eran àc- 
SL, - 





al artaitio della Ze- 
moaderme da sti 
Mo: di st 


poi IÎ a 





Co | 


breil 









rene 





I dini È 





CON L’UDINESE 


br citbretto 
questa L'dinese 
tamrbe inte personne 


marchio; 


a 
linfa 


sl a 
i Mirino 


Ma è 














te So collona dei sue 
into frainante di 
riti, 
Cel) 


cesst e fi |] daltayvi 
ipitesmta Du 


Cris ta 


SME, FL 


peri i 








R di Pi 
L'rt carni piorrato di C 
“0 al aeconda posto [quello di 





Fi sali) dovermi "| 
folla e, di frame dal piebiscito po 


ire, PUaltinese costilearttosi in so 
cieià per azioni com azionariato di 
popolo fazioni di elle: Fire 

1 rafforzato tel 
taria e si é 
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Un giovane friulano 
al Consiglio d'Europe 


Il dott, Alfonso Zandi, di Udine 
© attualmente insemante e prima 
AGsislienia al Europeo di 
Bruges in io, Zardi ha par 
lecipalo recente meszble <01 altri 313 
laureati curopei di cinque poeti d'ut- 
DIO presso il Consiglio Europeo di 
& zo in Francia. Su tre soli 
che hanno superato il difficile esa 
me, uns dei vincitori è il dott. Al 
lonso Zardi, il cui tempo libero è 
occupato diuturiamente nello stu- 
dio e nella specializzazione, Frima 
di raggiungere il nuova incarico 
presso il Consiglio Europeo di Stra 
sbuarpo il dott, Zardi ha voluto wi 
sitare La Città di Londra, dove com 
la sua Signora è stato i ‘adito spa: 
te del caw. Tarcisio Zanin dell'Am- 
basciata d'Italia, 

Il successo notevole del Dott, Al 
fonso Zardi viene n coronare un 
intensa milività di ricerca € di ap 
piicazionie nel compo degli studi 
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sull'agricoltura da parte del me 
simo, Zardi & autore di un cs 
rente e particolarengti vwalur 
dal titolo « L'agricoltura 
nilà &conomica curopea 
gioni n challa R 
noima Friuli Venezia Giul 
pato dalle Agraf nel IN 

Mella sun opera il dott. Alfos 
Aridi imposta i lincamenti de 
politica agraria comunitaria cs 
sue linee generali per poi scenda 
in diversi capitoli a trattare del 
introxluzione alla polllica arri 
CUPOpca, alla politica dii merca 
alla politica di struttura, alle co 
pelenze comunitarie, statali è 
gionali in materia d'agricotura, 4 
tri capitoli sono dedicati ai rappor 
ti fra Cee, Stato e Regioni nel d 
ritto comunitario, alle relazioni 
comdo il diritto costituzioni 
slslentà del dinlto comunitario 
le regioni dell'ordinamento it 
Vengono pure svolte e chis 
attunzione delle norme comunitas 
in materia d'agricollura nell'ordn 
mento italiano con il trasferimeni 
dell'asmicaltura alle regioni e l'ss 
clzlo delle competenze statali e r 
gionali in materie ‘onde. 








Ira cono 
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Interessante è Il capitolo conce 
nente la partecipazione delle 
piùni all'elaborazione e anmuansa 
delle norme comunitarie con an 
lisi della posizione del dinitio 
miunitano €« della posizione dal L 
ritto italiano. ll dott. Alfonso Tr 
|[RnssA così I0 rassegne puani 
za ij momenti giur idici, uTE 
tivi pratici dell'agricoltura eu pa 
nell'ambito della (Cee e cei sing 
stati e regioni. Sono messi in le 














gli ultimi orientamenti operati 
le scelte della polltica agricoli è 
munitaria, cggi avviata vera g 


we e più pressanti lormme di vilup 
Al dott. Zardi, figlio del co 
Giorgio, collaboratore fin dall f 
dazione dell'Ente « Friuli nel na 
dos €, da anni, membro del Coe 
glio d‘amministrazione dello sis 
congratulazioni e auguri per 
ve affermazioni, 





FRIULI NEL MONDO 








[ nidiri « vecchi =, simbolo comereto delle nostre antiche e generose radici di 


popoli, 


(lato Bardelli 


ornate di studio alla ca 





Uan: Successo € bo CONsenso 
riscosso le due giornate di 
eudio sull'assistenza sgli anziani in 
dette n Sequals, nei giorni 3l marzo 
=] aprile 1979, dal Centro Regionale 
ini dell'Ente Nazionale per La- 
umiori Rimpatriati e Profughi 
L'iniziativa che segue e completa 
e convegni tenuti nella stessa 
fede Tei inesi di ottobre di dicembre 
1808, aveva lo scopo di cosuluirne 
n utile incontro dj aggtornamentia 
w»r quanti, a livello squisitamente 
iperativo, agiscono negli istiluti per 
iani c nell'assistenza domicilia 
ré e di stimalare l'attenzione cdéei 
subelici amministratori sulla neces 
sà di coordinamento tra le diver: 
e incintive e sulla sentita esbgenza 
i provvedere, in tempi brevissimi, 
al una indispensabile qualificazione 
professionale del personale. 





Le due giornate di studio, tenute 


nella Casa dell'Emigrante a Cesare 
e Agnese Camera » di Sequals han- 
no visto li partecipazione attiva ed 
interessata di circa novanta opera. 
tori assistenziali, provenienti da meol- 








ti Comuni delle province di Udine 
i Pordenone, 
Brevi parole di benvenuto sono 


Siate rivolte dal Segretario Generale 
dell'Ente Nazionale per Lavoratori 
Rimpatrati e Prolughi, Clemente, 
che ha delineato il programma delle 
due siormate ed ha richiamato Jo 
dell'assistenza li 
a nostra Regione. 






stalo presente 
anziani m 





no di dare sem- 


preciso conte 


Constatato il bizak 








pre maggiore è piu 
nuto tecnico al lavoro svolte, l'uti- 
lità del rapporio e dello scambio 
delle diverse esperienze, il Com. Cle 
METE ha AuUspicato il ripetersi dK li 
incomtri a livello operativo quale 








Una giornata a Cremona 


ll Focolàr Furlan di Cremona ha 
mani 





wogrammalo una serie di 
fastazioni per rinsaldare i imcodì 
fraterni dei “ membri dell associa 





DO 
Una parte del programma ha 

quuto attuazione paer quanto Fiezui 

fa il primo pomeriggio Iniulano 

BA Esso si È svoallo presso ‘i sa 
‘inematogra fica ll'oratoro 3 

li citematogral chelli 

Sbismondo & Cremona, si è 


ta dapprima lassi mblcea eenerale 
F È 










<val- 
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CARTOLNOVA 
di SEGALE ame, + UDINE 


TUTTO IL FRIULI 
IH CARTOLINA 





werso le 15. Si è passalij quindi a 
una rassegna di documentari sul 
Friuli: Lo Madonna del Mare, Car- 
mia Mistica, Per im puomo d'erba, 
Friuli!, con finale e divertente con- 
closzione di una proiezione comici. 


Le varie pellicole sono state in 
tercalate da mumeri di vanetà, 
Verso le 1730 è stata effettuata una 
prodezione di 
Menti il Fri 


bistiche, 


diapositive concern 
uli nelle sue bellezze a 


[riesi ichue 








e naturali, 
che ha destato vini ricordi nei pro- 
senti, E" seguita lo cena in un no 
Lo locale di Cremona e il hnale ha 
visto i tradizionali quattro salti al 
suono di musiche meisderne e mon 





più giovani, con canti friulani. 





20 maggio è sta 
gita in Friuli da parte dei 
lire del Coro G, Pauli 
anehe per render gl, conto dei mo 
menti attuali della ricostruzione dl. 
tre che rivedere i luoghi matii, ché 
con tanto 











sono rkcordail sempre 


affetto e tanta nostalgia 





Due incontri, che mat possono 
non irovare spazio sulle mostre co- 
fonne, sotto avverti im quetsle nil 
me settimane ind i miassinti Fespon- 

i della mostra resione corn due 
7 ni corier i, con le quali il 
Friuli-Venezia Giulio mon ha soltar- 
fo una vicinanza di confini sa nrol- 
fio ali fifa se Vr € affissa come poli 
fica raerionale di seria Progranmmnmta- 
zione nel suo sviluppo ecomonrico è 
efvili 




















Si trote della Regione Veneto è 
dello Coriprio: die terre che dea 
NEmpra FATTI PD petit interessi commi 
ni e ché, dirdittito per intitirale He- 
sita, frdtino oupi A or bisogno 
sprdi reciprc coordin 
1 di iniziative, Senza perd 
nullo della propria aitamonia, anzi 
per ralforsare un'identità in nr pré 
cis ruolo ché rispetti le reci) 
che esigenze, Friuli-Venezia Giulia 
Veneto e Carmini sentosto lurpern- 
za di umrintesa di più vasto respiro 
pero quanto rigerirelt sopreatinito de 
gerendi opere di comune infe 
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esi. 


A Pordenone è crevennio il printo 
incontro che è stato dedicato parti 
colanmente cile di comenienzio 
ite di eraside silievo che inccano è 
iI Veneto ché il Frisli-Vesnegzio Cité 
la. C'è int pericolo che queste die 
imni, tessuto curopeò delle 
erariali strade di inaffico è quindi di 
rilevanza scomontica, sig ii alto ra 
sineete [Esso | etto MMEHOo co 
me previsione) che potrebbe cmdar 
cimare è Fenero e Friuli-Venezia Gin 
lia privilegiando inasse che da No 
rirmberga tocchi Lubiana per il pas 
so delle Karavanche. Le due regioni 
ttaltmite di confine verrebbero così 
a frovarsi svantaggiate nei confror: 
tr «lr Mimee di cornmiiiienzioni cile He 


a di Nequals 


alle 

































comtribato mwalte iniziative in 
LULEA 

Nel portare si presenti il saluto 
dell'amministrazione regionale, l'As 
sessore al lavara ed all'assistenza, 
a. Tome, ha espresso l'interesse 
com il quale l'amiminmistrazione sas 
gue l'iniziativa che si sta svolgendo 
a Sequals e la volonià di trovare 
idonee: soluzioni ai complessi pro 
blemi posti dall'assistenza dggi am 
zinni, 

Sono seguite le relazioni che han- 
no occupato le mattinate ed il pri: 
ITHI pomeris so di snbato 31 Marzo 
© domenica | aprile, 

ll primario prof. Giuseppe EKlug- 
mann ha presentato un quadro della- 
medicina gerlatrica e della sua pre 
eressiva evoluzione nel tempo; tanto 
[azr ll perlerionarii delle conoscenze 
quanio per il suo adeguamento al 
mutare delle condizioni sociali, men- 
tre il prof, Ellsco Tomat, primario 
dell'Ospedale Civile regionale di U- 
dine ha incentrato la sua relazione 
sull'arteriosclerosi e sui disiurbi cele- 
colani dell'anziano. 

Alla prevenzione dell'inabilità ed 
alle tecniche rinbilitative è stata 
dedicata la relazione del prof. Vin- 
DEMO Zucconi, primario che] 
comio triestino, 

La condizione dell 
società esterna ci i riflessi sui com- 
porlamenti che tale condizione de 
termina, sono stati i temi principali 
svolti dalla dottoressa Anna Maria 
Bolleau, direttore dell'Istituto di Su 
agia Internazionale di Gorizia. 

La signora Sidonia Socok-Santin, 
presidente del Collegio delle infer- 
miere professionali èd assistenti 
Samlane ha iniratiemuita i presenti 
sulle prospettive e sul limiti dell'as 
sistenza domiciliare, mentre la AS. 
signora Marina Benussi ha svolto il 
tema dell'assistenza imbermieristica 
in istituto ed a domicilio, 

A conclusione dell'incontro è sti 
tà espressa viva soddistazione per 
l'iniziativa ed APpprez:A Mento per la 
sun impostazione, eminentemente 
pratica e sono state da più parti 
rivolte richieste di dare periodicità 
agli incontri, allo scopo di farne 
utile occaslone per un aggiorna men 
to di cui è sentita l'esigenca. 
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isolerebbero ancora wa volta: è [a 















prima è id carte pen det porti 
insoslavi e di gi di Genova è 
Marsielia, di fronte ai quali sorge 


toaT vera problemalica cile va gi 


frontata e risalta com iniziative pre 















cise e tempestive 
fi secondo iiconiro 
a Udine con i rapprese 





Ca to 
eli interesse vicinisshomo | 
sera feat. La Cl 
i. Vestezio Giulia boro iniesso 
q punto fe re i 1 
tando etli 
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realizato du 
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parere Pra 











Nadira il sist 
ma-billacceo fe 
sf! arbed in fase di 


Come rd logico, si è 





sillintazionati 


di nuovo ribadito l'accordo sulla ne 








cesstta d 


Ver lo stat 
per que 
tela Carinzia ha conirorici 
il CatRine Fiac dist Fiaoo tra ac 


Stampa 
nei nostri 


Scanalinmo questa volta due sim 
realizzati dal 







cere Ii OI 


Fig 
liv di Bruxe Belgio e dal 
Fordir di Verona, del quale abbia 


patici notizia 





O] modo dii recensire um 
L'iniziativa 


mi gii 
procedente 





perionlico. 
presa dai Friulani operamii a Bre 
cComcentrata 





selle si è ciù in più 





numeri del loro netiziario, sorto 
lo scopo di dare ai propri associati 
e ai Friulani tutti della zona un pia 
mroroma ademuato di informazioni 
provenienti dal Friuli-Venezia Giu- 
lia, dall'Ente Friuli nel Mondo, dal 
le autorità consolari e da lonili va 
rie. 

loxriamoa cosi mie] DITE: TILT 
l'invito all'incontro annuale degli è 
migranti [riulani a Cordenons del 
7a del Ente, norme «e di 
sposizioni regionali e nazionali sui 
beni e sul trasferimento di somme, 


feto 


i regolamenti di ammnisslone alla 
casa dell'Emisrantie «Carnera» di 
le normative vigenti per 
il rilascio di passaponi. Le notizie 
dei Friulani a Bruxelles contempla 


Sequals, 


rinnovo delle cariche che ve 
de nominato Presidente, Domenico 
Vice Luigi Zanniei 
Marisa Arton; ln se 
rata con Dario Zampa il 20 mas 


Lenaimhurzi 


© SIMENORALTIA 





gio ME: la visita della corale Lonmpal 
il 17 settembre, la tradizionale se 
cata del 25 novembre, 

Per lo crltura teatrale nolamo 


la recita di Spessiarle di pais della 
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sione  Villacca SI 
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ndo 
Port 
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Ta Fia 





mere più 
Friuli-Venezia 
cosi pri 

che 

gel 


Ano pata Zio Î, 





alle Je 

I! Friuli avrà terfto da cedela pria 
re dla auesti rapporti, Mei sro pre- 
cio riolo di regione-ponte ind Poe 


cuifirre di dreersa mati i 











XF d La 


0. B. 


friulana 
Fogolàrs 


compagnia di Dignano il 30 
le Il stcondo numero altre a 
elencare le attività Fo 
eolir, piresentà i risultati delle &le- 
zioni regionali e i membri della 
muova giunta del Friuli-Venezia 
Giulia. Si trattano informazioni re 


gionali tra cui quella dei tomdi per 


apri 
SR: 


«value dal 








rimpatrianti, la disper 
heli 
rali, le leggi per 
lia rinarazione go ricostruzione 
delle abitazioni colpite dal 
moto. Un articolo è dedicato al ruo 
lo del Friuli-Venezia Giulia nella 
Cee Ancora ricchi di notizie e di 
informazioni eli altri numeri che il 
dott, Domenico Lenarduarz cura con 


assiabere i 
mibilitiv «i 
dei lavoratori em 


posti-studia per i 





terre 


particolare, melleotosa atlenzione 
r dei Friulani di Vero 


fatti di ceromiaca: 






vislia 
Natale 


Bos I; 


na 
cei ualz11 di Torino, il 
dei Piccoli all'Istituto Don 
il conseguimento della laurea in 
medicina del socio Luciano Beotto, 
la campagna di icsseramento. de 
gue tutta uni serie di articoli sul 
Friu lessico hgura 
to «Imprese di cusine =, La Ma- 
donna di Altbtrine, I Cosacs di Pie 





li (Morsanì, un 








ri Menia, da poco scomparso, « Le- 
Sfucie, 1 amis de sabide 
sere. Le prose italiano è& 
in iriulaomo e inc il 
momenti vissuti tra Friulani 


Lane nl 





SONG in 





Friuli © 


I bal 


ricor 
lettini recano nelle coperiine sinte 
tici disceni con um simbolismo di 


MILLE 





ti e di 





sol 





Con questo scordo di (Gonars, vogliamo soddisfare l'amico Giovanni Masini, 


frinlano emigralo a Rosario, Argentina. 


A lui, e a molti altri, vorremmo dire 


che il nosiro modo di scrivere in friulanò è quello ché viene adopernio nei 
testi e nelle pubblicazioni: um modo che lascia intatte tutte le varianti parlate 
nelle diverse sone del Friuli ma che, appunto perché unificaio letterariamente, 


È comprensibile da tutti. 
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RESIA 
Dagli USA per studio 

I resiani € il loro linguaggio rap: 
presentano uno dei luoghi più im 
ieressanti della nostra pealtà cetpi- 
ca, culturale, linguistica è antro 
polegica, Studiosi di ogni parte 
d'Europa e naturalmente anche 
nostrani — hanno cercato di so» 
prire da dove viene il loro linguag: 
gio che nessuno ancora è riuscito 
a catalogare com certezza rigore: 
samente scientilica. Le ipotesi so 
mo più o mero fondate ma riman- 
sono sempre allo stato edi ipotesi. 
In questi Birormi si ha notizia che 
un eruppo di ricercatori altamente 
qualificati della Columbia Univer- 
sitv (USA) sta coordinando un con 
vena di studio che avri luopo a 
Resina per commemorare il cinquan 
tesimo della scomparsa di Jan Bau- 
domin de Curtenayw {1945-1929} che 
ha più di tutti approfondito le ri- 
cerche sulla parlata resiana 


CHIUSAFORTE-PONTEBBA 
Miliardi per l'autostrada 


Ckmi stagione che passa rivela 
com sempre maggione urgenza la 
necessità di una realizzazione che 
dia troppi anni segna il passo: l'au 
tostrada Udine-Tarvisio. E' una del 
le necessità più impellenti che il 
Friuli sente come elemento indi 
spensabile di sviluppo economici. 
In questi giorni sono stati deci- 
si l'appalto dei lavori per il tratio 
che va da Chiusalorte a Pontel- 
ha, Quasi terminata « alla vigilia 
dell'apertura che si prewede pros 
sima della Udine-Carnia, questo 
nily passo segna uma lappa nom 
trascurabile, Dalla Cornia a Chiu- 
saforte si crede che i lavori possa: 
no incominciare entro breve ter- 
mine per una somma di 40 miliar 
di di tre. Il tratto da Chiusaforie 
a Pontebba ha avuto per ora uno 
stanziamento di 115 millardi di li- 
re, Sj cammina con una sufficien 
le nepolarili verso il completamen- 
ho del raccordo con L'AGEI ria. 


LESTIZZA 
Nuove opere pubbliche 

Una nuova scuola media statale 
& uni nuora souoli materna nella 
frazione di Sania Maria, sono gli 
obiettivi dell'amministrazione © 
munale nel bilancio per il 1979, Si 
tratta di realizzazioni che danno 
alla programmazione della vita so- 
ciale del comune di Lestizza una 
svolta nuosa per il domani di tut- 
ta la popolazione, IL consiglio co 
munale di Lestizza ha varato un bi- 
lancio che si 1Enra (quasi sui clue 
miliardi ed è una cifra di tutto ri 
«petto per un comune di medie 
tità come sono la stragrande ma 
poranza dei {Muni friulani, Fra 
le voci che compaiono in questa 
previsioni figurano anche altre o 
pere di pubblica utilità: le più in 
teressanti sono l'asfaltatura delle 
strade da Sclmunicod a Carpenedò 
e da Galleriano a Flambro, Note 
vole ern la mancamra delle attrex 
saturne sportive e nelle scuole e ne- 
eli spazi liberi: approvando il hi 
lancio, il sindaco maesira Bassi è 
stola autorizzata iu presentare alla 
resipne domanda di contirilati per 
strutture gimnnico sportive per le 
«scuole e per la nuova palestra, an 
TEssA al nuovo edific iu peer le sci 
le medie, 


ZOMPICCHIA 
Antotassati per lo sport 


I campo di calo non è suffi- 
ciente e gli abitanti di questio pae 
se sentono la necessità di una nuo 
va siruttura sportiva che possa 
permettere più frequenti e più di- 
verse iniziative. Ma una richiesta 
dii pubblico finanziamento si è di- 
mostrata impossibile, A questo pun 
to Il gruppo marciatori ha deciso 
che, data Vesipenza di nealizzane 
un nuovo spazio pel là sport, ho 
pensato ad una specie di autotaa: 
sszione «lie colinvolsesse tutte le 
famiglie della non certo grande co 
munità; cinquemila lire per Lami 
glia & al lavoro gratuito hanno per: 
messo di realizzare la muova strut 
tura alternativa: non più solo cal 
cio, ma un posto nuovo, polivaben- 
te, che può dare possibilità per il 
tennis, la pallacanestro, pallavolo 
e pattinaggio. In questa muova ini- 
ziatlva, Zompicchia è un esempio 
di quanto si possa lare con un mi- 
nimo di concordia e buona valone 
ti, 
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Con questi primi mesì della navowa stazione, linemagini come questa dovranno essere quasidiame su iuitte be strade alel 


Friuli, 





"i 
di 






UDIN 
Al traguardo dei 1038 anni 


In vicolo Sutti, una delle strade 
minori ma più carallenistiche del 
capoluogo friulana, ha trascorso re 
centemente la giornala eccezione. 
le del I0F complennno la siga Ar: 
cangela Petris ved. Pecilke. Kon vor- 
remmo stngliare — non avendo tal 
lo precise ricerche anagraliche — 
la sica Arci È tra le persone 
più anziane del Friuli e non solo di 
Udine. Nata a Rauscedo il prima 
aprile 1876, risiede a Udine con la 
figlia Lidovina: dalla Francia, per 
(questo suo ambitissimei trasuarndo, 
è arrivato anche il lelio Giobatla 
com la «lemarp Una siomatai come 
tutte be altre f 
























il parroco ha ì 
con una santa messa celebrata in 
casi, dato il perdurare delle con- 
dizioni poco favorevoli della st 
Altrimenti la sig.ra Arcan- 
fall | Sio ;—cnptolne ammi, sq 
andala personalmente in 
ha fatto durante La 


Wo E come QUIIRIIE 














imuona sti 









rà a fare appeena il tiempo lo pe 
mette e buona salute e quel- 
lo che più si nota è la sua mer 

Mai cipace ancona «i Le 
con molta lucidità 


della sun mom i 


BUIA 
Si arricchisce la biblioteca 


Sono mesi ormai che funziona 
con lusinghieri risultati, il ; 
culturale e si } 
Îu di Santo Stefano, Possiede 
uni biblioteca di modes si 
sienza sc si pensi che possiede ben 
cinquemila volumi, « amministra 
tu ;: da uma valente bibliotecaria: è 
i sellori del sapere si rivelano ca- 
fici di sodidistare quasi gni ci 
genza di un comune lettore. È i let- 
lori assidui e ormai divenuti qua 
si amici della biblioteca non man- 
1. Tanto che i responsabili del 
anno pensato di arricchi- 
blioteca creando muovi in- 
ieressi ce nuovi spazi culturali. AL 
uoslmente è in corso una serie di 
sioni «li linaua tedesca e il pro 
smmoi aorrnisi approvato ha fis 
sato um calendario di conferenze, 
tavole rotonde e dibattiti aperti n 
tutti, La biblioteca sta co 
mandosi in un centro 
zione sociale di inte 
mente positiva, 


FRISANCO 
AJ circolo operaio 


Til terremoto non ha risparmiato 
l'edificio del Circolo culturale che 
ha subito danni tali da renderto i- 
migibile e bisognoso di urgenti ri- 
parazioni. Per questo il consiglio 
direttivo dell'associazione, in um 10 
contre con le autorità comunali 
competenti — sindaci è Assessore 
ai lavorj pubblici com segre aric 
comunale — è stato chiesto che si 
addivenca ad una risolutiva con 
venzione peer la richiesta di con 


ra, Gu 




















& Sarto nel 






























































ripristino 
Non si può infatti di- 
culturale 


della sege, 
meenticane 
svolge un'opera SH imbe gli alto 
culmarale: i 
promuove arto 
sempre pier renderne pil 








= cenere 
una biblioteca che serve la popola- 
Ebit coi OLI 


VILLALTA 


Interesse per la storia locale 
li iniziative 
li che caratterizzano la 
«ti anni nei mostri paesi, va certa» 
mente soonalata la mostra di una 
associnzione che a Villolta sembra 
mollo alliva e be 


vita di que 











Dl canizzalo 





“o più ampio del termine sul Ca- 
stello di Villalta, l'antico e presti 


re cin Udine a Spilimbergo può an 
cora ammirare come ina 


storia lrivlana. La maestra non e sia 





ograliche ma 
ti e di siru 
menti documentaristici, di 
li costumi che la vita di un castel 
spitava nei secoli del suo splen- 





FUILI maggione di (|uimec pote 
prevede: SI 
una rinata sensibili 


ria come ci 
te della prof 
proprio sul castello di 
qeortanido i 
mentario cinemato; rilicc 





Nolan che 


ta, un castello una storia è». 


CORDOVADO 

Premio Einstein a Tullio Regge 
Possono andare orgogliosi gli 
al prof, Tul- 

uni loro com. 





bitanti di I 
lio Regge, marito di 


comferito 
«mio Einstein. Il prof, 

è il primo fisico it: 
questo Mico 
secondo soltanto, 
Ter prestigio e per merito, al pre- 






studioso cdi lisbca, © 


CEROMenti 





azionate, 





ricevuio il premio 
emuneziazione 
tica sulla collisione delle particel 
le elementari che ormai ha um suo 
fisica mondiale 
li Rerse, Il \1premio è stato ci 
enato a Frinceton (USA) presso 
l'Institute for advanced study, alla 
schenziati 
Erano presenti, Ira altri, quin 
dii premi Nobel Le nostre com 
Kegge e com 





aratulazioni 








Rosanna Cester. 


{loto Bardi} 


Dai nostri paes 


AMARO 


Incontro di gruppi corali 

La Carnia è meca di amizialine 
fFaleloristiche « gruppi corali che 
tenpono viva la tradizione e la cub 
tura di tutto un popolo, Ma in que 
sti ultimi tempi, le condizioni di 
Vila e di attività di queste ammi: 
revoli iniziative corrono il rischio 
di morire, abbandonate dal soste 
eno pabblico da quando è stato 
soppresso l'Enal che in qualche mo 
do le univa e le aiutava, La Regio 
me ancora mom si è fatta sentine pseir 
ui i gruppi corali della Carnia è 
del Ci | del Pero cme quei 
li del restio di tutto il Friuli = 
gono mimasti « orfani «. Si sono ne 
centemente incontrati nd Amaro, 
invitati dal presidente provinelale 
De Tomi: hanno discusso « boro 
domani, come dire della loro so 
Dia vviveTeza perché di QUueric im 
realtà, si tratta se non vogliono a0- 
codarsi sd un partito © 1 


DeTite 































suciuziome € 

Una decisione che né i cori, om 
i loro milleduecento aderenti, ma 
le rispettive famiglie che stanno 
alle loro spalle certamente desde 
‘nie Un Ass 











rano, Sarebbe veram 
do i hi Sì dovesse ricorrere al um 
partito polilicò per continuare 
fare musica, n coltivare cioé uno 
dei seltori più sentiti e più ricchi 
della nostra cultura popolare. 
Qualcosa deve pur mascere: è sì 
aspetta lo parola della Regione, 


FRATA 
Prima di tutto lo cultura 


Le Ud un'esciecnta oggi sentito 
anche da chi un tempo non me sà 
peva l'esistenza © I significato, è 
proprio la domanda di cultura: 

o di una classe pri 
tia ma cla tutta 
una comunità, in le sue com- 
nti, Così la io « cos è 
mato il centro culturale, con il pre 
ciso intendimento di cosinvaleere 
tutti ad una ma nre citfusione 
di cultura soprattutto « particolar 
mente ira i giovani. Gia da anni 
c'erano iniziative e attività spore 
tiamiss © quasi sempre sporadiche 
I questo selbore Ora, nell’ambito 
della scuola media locale, & stato 
ullictalmente costituito un centro 
con indirizzo ben precisò e già ne 
colato da norme che ne dettano le 
lince operative. Aperto a full, @ 
» strutturato in diversi gruppi 
di interesse nei settori specihci di 
più sentita attualità. Per il mvomen- 

o rià attive le programmi» 
suoni sportive e il dg teatra- 
le, mentire sono al limite di parten- 
zi iniziative che rieuard: il set- 
tore cinematoge fico Ò quel la ibT= 
tistico, Quello che conta orà 3000 
le adesi i nom soltanto del xim= 
î cittadini ma l'appoggio del co 
mune, dei partiti è delle varie as 
saciuzioni; il Centro culturale sa- 
rà così in grado di svolg il suo 
ruolo di ocoordinizione e di solle 
citudine per una più organica al- 
tività a beneficio di tutti, 
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BERTIOLO 
Scoperta archeologica 


A circa venti metri dallo strali 
che tutti conoscono per essere chiy 
rita « napoleonica » {è l'antica sir 
da percorsa daell Umpeheri nelle lm 
incursioni devastatrici im Friub), 
verso la fine dell'anno è «lato rif 
venuto un sarcofago di termaonia, 
un metro per cinquanta e cinggare 
ta, contenente resti timand: si tiva 
Va a mero metro soito terri, n 
pessime condizioni, per cui è dif 
cilmente databile ad un'epoca pre 
cis E" un ritrovamento che vie 
ad allinearsi wiciho a quelli avvenuti 
negli anni scorsi, in località vicine 
Gli archeologi, ai quali compete li 
studio particolare e scientifico 4 
queste scoperte, per ori non sì pre 
minziano, anche se fanna ipotesi 
più o meno attendibili, Resta il far 
to che questa zona — vicino al san 
tuario della Madonna di Serencis — 
Assume sempre maggior importa 
za proprio per questi ntrovamesti 
ocazionali, 


AZZANO IMGCIMO 
I sub di Albebaran 


Albebaran è Il nome di una sie 
la di una lontana costellazione: | 
questo nome hanno voluto began 
il centro subacquei gli appassioni 
Li di questo sport: quasi un richia 
mo dol profondo del mare all'in 
birvito lirimmamento, I subacquei 
Azzano Decimo mon si limitano i 
praticare il loro sport ma ban 
organizzato corsi di hase che 
seoleono in piscina e offrono li 
preparazione necessaria per avvia 
«| alle prime esperienze were € pr 
prie del subacqueo, Dopo i pri 
tre mesi sj esce all'aperto: al lam 
di Cormlno, al Go paro € nelle ae 
que del Livenza. Nom si creda si 
soltanio una sporli « anche unt 
ducazione a) pronto soccorso e a 
la rianimazione, una specie cio di 
preparazione al servizio di pubbli 
ca utilità. E questo che amma ci 
Cus) bs mo respomsabili e soci de 
circolo subacqueo 


LESTANS 
Alloggi donati dall'Austria 
L'Associazione der comun del 
l'Austria, con contributi farmiti di 
biro Governo ed aiuli piravati, ka 
regalato alla comunità «di ILestan 
nowe mini alloggi per altrettanti 
perse anziane che sono rimasi 
Sez cosa nel lerremoto del 15% 
È un piccolo ma signifi attivo pas 
so nel lungo è lalicoso cami 
della ricostruzione che impemi 
tutta la Regione, Ma forse il w 
lore più importante nono è tan 
me] Fatto materiale di aver dato x 
na casa a Move persone — lail 
che pur conta malto, tutto ans 
per quelli che me sono ) déestità 
tank, (quan Lo nella si cietà che 
questo pe benelco e sq 
mente w eo esprime, Lestans 
uno dei tanti piccoli centri del Fr 
li ferito dal terremoto che da 
meolta riconoscenza a Trateili 
fimascititi Ta ali rettamia da man 












































PRATURLONE 
Un riuscito carnevale 

E' merito delle scuole. cleme: 
tari l'aver coinvolto tutto il pas 
in una manifestazione <he, sca 
che ricordata in ritarca, mantiene 
tutto il suo siuecesso, Gli alunni 
de classi maggiori si sono i 
scinati dietro i fratelli più pio 
li e, miytoralmente, mon sona 
cali i genitori, in una serie di ma 
Scherate per le vie del g 
hi vissulo it momento di pari 
colare spensierata allegria. Ma qui 
lo che qui vogliamo ncortare è 
me un gesto di generosa sensibili 
ti: i bambini delle elementari, in 
questo loro cammevale non han 
dimenticato di esserne a buoni a to 
Mia passati dii insa in casa per chie 
dere um'ollerta spontanea in qu 
sto tempo di svago per tulll, È 
destinarsi ad un loro coetanso è 
Sicibe che recentemente è stalo s 
toposio al trapianto di un rene, È 
così il camevale ha unito due me 
menti prof mente vite E 
tutto il paese: quello della ca 
sieraterza e quello della solida 
ti. Che l'abbiano saputo Jane; 
alunni delle elementari mon è pi 
co: um seme di bontà che var 
cordata, 
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QUATRI CJACARIS SOT LA NAPE 





Cuintristorie dal Friul 





La litorine 


A sentite su lo intenti Libits 


Pismuini al s'inejapiele; 


| = , n _ # 
I (ea! 
erengari uni tari i corvaz e lis pujdnis 


La ore nere dal Friùl 'e ca 
nità juste sot i Francs, dopo 
muart Carli il Grant, Cun chest 
mperadòr, cul patriarcje Pau- 
in e cul duche Everart al pàr 
che lis robis si fossin inviadis 
sonde ben, I malans a' 
menzàrin cun Berengari, secont 
fi di chest Everart, ch'al de- 
ventà duche o margràf dal Friùl 
dal 73. (Tai documen al è cla- 
st tant « marchio » che « dux » 
eno si pù di se, in chest timp, 
la diferenze tra il titul lango- 
bart e il titul francon "e com- 
piartàs diferenzis di jurisdi- 
zionì. Berenpari, cun dutis lis 
bsinis e tristis vinturis che j 
caplibrin, al durà un picz a 
ax — magari cussi nol — 
dibot cinquant'agn (875-924). 
Cu la sò brame di uni dute l'T- 
talie sot la sò paronanze, cu 
li si gole di deventà re d'T- 
talle e imperadòr, cun dutis lis 
ueris ch'al fasè e lis uvadulis 
dal clapà, al trascurà simpri 
duc' i interes dal so ducat, an- 
ni ju sacrificà tantis voltis ‘es 
sis masse grandis ambizions. I 
sitors de storie d'Italie lu liu 
din une vore pal so sfuarz uni- 
tari: noaltris furlans ‘o scugnim 
tcognossi in Berengari la colpe 
fue des plui spaventosis ca- 
limitiz de nestre tiare, 


SE 





Dopo vinciequatri agn di qui» 
stions è di balbueriis d'ogni fa 
tecui siei cusins o barbis — res 
s imperadérs di France o di 
Giarmanie e golòs, come lui. di 
deventà — l'ultin an di chel se- 
sul si cjatà denant di une sdiru- 
me sproposetade di Ongjars (la 
in plui salvadie e besteil che 
mai sci passade par ca) che a' 
ivin de Panonie e che a' 
rivarin Fintremai a Favie di Mi 
lin. Berengari nol rivà a fer- 
mju e co ju tacà, che za di 
bessbi a" tormavin indaldr cia 
mi di robarie, lis cjapà fin 
sul ue, Dopo di chel an a tore 
rarin plui voltis, cence che mai 
Berengari ur tajàs il pas, anzit 
qualchi volte clamàx di lui, pes 
ss bielis impresis. Deventàt 
imperadòr provisoriamentri dal 
915, lui no si dè nissun pinsîr 
dal Fribl e lu lassà in mana 
siti partesans, bogn di muje, 
che plui tart lu tradirin, ma 
ch'a lassàrin cori pe nestre tia- 
re lis mandris dai Ungijars, o- 
gi volte che ur saltà il grî di 





Mo si sa un dret cetantis vol 
ts che chesc' c]jastics di Diu 
si strucjhrin ca in Friùl: al pir 
h'a usassin spietà, tra une im 
cursion è chealtre, il timp ch'al 
hastave par che la int ur ves 
preparàt ale altri ce robà. A' 
vienivin pe solite strade de so- 
reli jevat; a' passavin fùr par 
mier de Basse, dulà ch'e je am- 
ciemò la Stradalte che, dopo di 
ché volte, ‘e fo clamade Ongja- 
resche (strata Ungarorum) € 
dute la campagne disore è disot 
par un gran toc ‘e cjapà il non 


di « vastata Ungarorum ». Ma si 
pò crodi che dute la planure 
furlane ‘e sei stade, ce poc ce 
trop, dispueade e spopolade di 
chés sbilfis e che mai, in tanc' 
secui «li invasione © devasta. 
zions ch'a sopressarin il Friùl 

- nancje cun Atile — la nestre 
region no vebi presentàt un spe- 
tacul di desolament compagn. 
Si podares, tant che si il, di- 
vidi la storie furlane in déòs 
pare: prime dai Ongijars e do 
po dai Ongjars, parceche, di dut 
ce ch'al jere st&t fat prin, nol 
restàs altri che i vanzums za 


N 
Bortul 

Un Bòrtul, di Fojan, sui cin- 
quant'agn, vedran, ch'al viveve 
cun tante pocje voe di fi ben 
cun sò mari mierze paralizade, 
une di al jere ta l'ostarie. E 
ai amis ch'a jerin ta l'ostarie 
che j disevin ch'al bevèes man: 
cul se nol aleve parti prin da 
lore, ur rispuindeve che lui al 
veve un stomi di azzàr, ch'al 
digjrive ancje cls e che nol ve- 
ve pòre di muje. 

«A mi mi passe dut », al di 
seve, « tant il bevi che la bo 
ciade, che magari ch'o "n' vès a. 

a Ma il fiat », j disevin, « to 
cje stà atene séi sul mangjà 
che sul bevi; si sglonfe, si stra: 
che e ‘è va sù la pression. E 
ill misure #, 

Po' il discors, a riuart dal 
mangià, si interesse dai ùs. « I 
ùs, par esempli », j dis un, « to 
cie uvardasi, ch'a son i plui 
grane’ nemis dal fit ». 

Al rispuint che a lui i ds noj 
fasin nuje, che lui al varès po 
dot mangjint dis, e al varès 
podùt durmi instés come un 
tap. 

« Balis », j disin, «tu mura- 
ressis a, 

a Mi passaressin tant che cja- 
ricsis e ‘o n° manejarés ancje 
vince", ancje plui. Baste venint ». 

« Scomessin ». 

« Scomessin ». 

A" scomessin. J domandin al 
ustir: « Tròs is véso tal cama- 
rin? », 

L'ustîr al va a viodi e a ‘n 
puarte ca vincjequatri. È ju 
cuci, c po' j ai presente a Bor- 
tul che un a la valte ju man 
gje- 

Ma al jere bevùt, e i tane’ ùs 
i àn fat un pacjuc tal stomi, e 
j è vienit imbast. 

Alore un pàr di amis t'al cjie 
pin si e lu puòrtin a case, sen 
ze pandi la reson dal imbast. 
E subilt si dan dongje dutia lis 
brabis dal bore ‘t6r di Bèrtul 
miez muart. 

« Puar Bortul, ce cis », ‘© dis 
une. 

«Al è parvie che no si nu- 
dris », ‘è dis ‘ne seconde, «e 
un sac vutit nol sta impins ». 

« Lasse ch'o ledi a cjoli ale 


a si sbàssin fin ta Fele, 

Timp di pioe; e il cidni de rane 

pic lontan al tits la sere; 

sti l'asfolt de Pontebane 

‘e sirombéte ume correre. 

La Graunrarie, di bissole, 

a recnéi l'ultin borée' 

che ' tramoni vendi di viole 

al sparnizze fm a Muéc'. 

Alte è blaneje l'Abazie 

su la crete ‘e sia a cfali 

chel cnadrut di poesie 

che fra pòc al sparirà, 

Sivilani la Litorine 

ami torme a puarià in ja 

ma gno dir al si rimpine 

tra lis monz e al resse sil 

MARIO ARGANTE 

Resiute, avril 15937. 


sapuliz sot tiare, che i Ongjars 
no vevin timp di là a sejartà. 
‘E to une furtune pai pais e 
pe int da l'Alte, di cjatàsi a jés- 
si puars e fùr di man: cussiì a' 
forin sparagniz ancie di cheste 
disgrazie, midiani che i inva- 
sàrs no vevin timp di piardi du- 
la che al jere poe ce robi e i 

parons a' podevin risisti. 
Nome su la mitit di chel se- 
cul l'imperadòr Oton al rivà a- 
dore di rompi lis cuestis ai On 
gjars e di fermà la tragjche u- 

sanze ch'a vevin cjapade. 
JTOSEF MARCHET 


e i Us ! 
Mi jude la sere 


‘O voi cu la sere 
dig uti a 

chi », ‘e dis « Fas ben, lu rin RE i 
fuarze, che cuissà di trop timp te meniche, 

che no 'n' cola. taî v6i dai fruz, 

te man dal vecjo 

siarade te pipe. 

'E bale la sere 

e un'onde di neri 
‘e cnviarz i ciasdi, 
‘O voi sdl a sinti 








a cjase par tiràlu su», ‘e dis 
la tiarze. E ‘e va inviade a cjoli 
un if frese di sornade, « Chel 


In tal jenfri Bortul si jere un 
poc ripiàt. Lu metin in senton, 
e la babe Ì VA dong je cul if 
il in rune sedon: j al met su 
la bocje e j dis: « Gioldilu ». 

Bortul la cjale cul so voli 
smart, po' al vii l'ùf e po al 
dis cun tun fil di vs: « Vincje- 
quatri e un vincjecine a, 


bali lis vos tai bearz. 

Mi jude la sere a voltàmi indaùr, 

a vé cjalz i pinsirs come paveis, 
MARIO BON 


MENI IUCEL 





Ti interessa 

conservare la tua valuta estera 
ni _ ni hi E dn il 
in una località del Friuli ? 
La Banca Cattolica del Veneto offre agli italiani all'estero 
la possibilità di depositare in Italia i propri risparmi 
in valuta estera, presso uno dei suoi 187 sportelli distribuiti 
nel Friuli-Venezia Giulia e nel Veneto. Questo comporta ottimi 
vantaggi finanziari e la massima facilità di operare ovunque 
con questi risparmi. 


Per ottenere le informazioni necessarie è sufficiente spedire 
questo tagliando: vi scriveremo personalmente. 








da soasdira a Direi 
Banca Calio 
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In ricuart di Pieri Menis| pais in rime 


Une domenie dopo misdi, Ma- 
tie al jere restàt dibessél tal 
grant curtil dongie de fornàs. 
Duc'a' jerin lix fàr, la pui part 
tes ostariis dal pais a gjoldisi 
ché miege Ssornade di fieste. Al 
veve cholt un libri e s'al stave 
Igint sot un piruzzàr, tun cjan- 
ton di chel curtîil, smentebt di 
dut. 


Jerial avilit* Cussì j semeà a 
Mary che stant te sò cjamare 
lu veve viodot. DI colp "e vierge 
il barcon e metint lùr il sò cial 


I prati del Friuli in fiore in questo maggio che apre l'estale. 


in miez a dute ché fluridure di 
canelaz e di fuesiis che j sta 
vin denant, lu clamà: 

— Matie, venstu sù a viodi i 
miei libris!?... a'nd'ài ancje jo, 
satu?... e une vore di pui di te, 
di sigùr... — 

Lui come instupidit s'invià 
ben planc' su pes scjalis e quant 
ch'al fo di sore, te ciamare, jé 
i lè dongje, e j domanda: 

— Jsc vere che tu sés stit 
clamit ac visite par là soldàt?... 
No sta là, Matie, ti prei... reste 





(fato Bardelli] 





TAL LENGAZ DI SEQUALS 


Visilia di Pa 


Pi di ogni altra di 


la gnasna Lina 


‘a neta vil la cjiasa 


Fin Fultima pulina 


sea lontana 


il barba Feo al scova 


for dal sjalindr! 
E nun canaes 


i dispicin, contens, 


il meri cjadenas dal fopoldr. 


*T'sin a strissindla 


‘n da la Miduna, 


su la sé grava blanceja, 


scunfinada, 
e lui st ven davòr 
come ut niddrae, 


Ma chistu bis di fier 
ai vai su la pedrada, 


intami che nin cirîn 


cencia sinti win lamient: 
le' lagrinves lu làvin tant pulit 


che, sot la napa, 


ades al por di arzent. 


ALBERTO PICOTTI 


FRIULI NEL MONDO 


cun me... ‘o podin sclampà in- 
sleme: sclampin, scjampin im 
sieme, Matie... jo ‘o &i béz avon- 
de... viòt... — 

E cussiì disint tun lamp "e 
tirà fùr di un scansel une borse 
e je strucjà tes mans che s im- 
plenàrin di béz, une ‘zumiele di 
bé d'aur che Matie no ‘n' veve 
viodùz mai tanc' di vite sé; un 
pòs a' colàrin partiere sglinghi- 
gnant che lis sis mans no riva. 
vin a tigniju. 

In chel moment a Matie j se- 
mea che il solir si sprofondias 
sot i pis. Il lamp e il sun di 
chei bér par un moment j de 
rin di volte al cjif. Ma quant 
che insomp ac fumate dai soi 
voi al torna a inacuargisi di ché 
frutate che j stave denant, di 
chel respîr, di chel fuc... al las- 
sà dut, e quasi berlant: 

— No... Marvi!... Lassimi.. — 
si butà jù pes scjalis corint, co- 
me un lari. 

D'in ché sere Matie nol veve 
pui viodude Mary. Cussi al è 
dut finit — al pensave. Cumo 
al tornave dal Consolit, dulà 
ch'al jere siàt pe wisite militàr. 
AI veve scugnot la a pit fin in 
zitàt e al jere strac © po dut 
chel curir di int, dutis chés stra 
dis, lu vevwin sturmit. 

Jessilt dal bosc e tajade par 
traviers la valade al lave sù ben 
plane viers la fornis passant 
parmis dal broili dal paron. Al 
pensave a dutis chés robis ch'al 
veve viodudis in zitit, quant 
ch'al sinti a colà dongie di lui 
un miluz. 

Si ferma cjalant de bande de 
cise ch'e sierave il bearz quant 
che un atri miluz i colà su la 
spadule. JI vigni voe di ridi pen- 
sant a Mary, ma nol rivà adore 
di viodi nissun. Al stave par 
torni a li, quant ch'al sinti 
daursi il saltuzzi4 di un pas li. 
sup, 

— E alore sestu abil, Tie?... 
— j disè riduzzant sotcoz. 

— Si Mary... o sani soldi... 
par doi agn no si viodarin 
pui... — 

— No sta li... No sta là, Ma- 
tic... — quasi quasi ‘& valve. 

Lui la cjalà un moment e po 
j ciapà lis mans cence tirile a 
sé disintj: 

— No, Mary... ‘o scuen là... si 
tornarin a viodi dopo... — 

Al saveve di vé dite une bau 
sie, In chel moment j parewe di 
viodi Nardine, che lu cjalave, lu 
cjalave come par viodi ce ch'al 
jere bon di fà, come par do- 
mandaj a cui ch'al voleve ben... 

— Ah, Matie... Matie... — ‘e 
gemè Mary butansi a brazza- 
cuel di lui, strenginlu fuart co- 
me par no lassilu sciampà... 

Jù pe strade si sinti un pàs 
pesant che si vissinave in buri- 
de, Matie al restà fér tal mica 
de strade come di clap. Mary j 
li incuintri a... so pari! 

Il todesc al butà de bande so 
Fie cun tun sbiurton, invelegnat, 
po rivàt dongie Matie j molà 
un gran patàf su la muse, cen- 
ce di nuic... 

Tal doman Matie al partive 
pal Friùl cul prin treno, man- 
dit vie de fornAs par simpri. 


PIERI MENIS 


(dla «Sul aghi »] 


Mianegio 197 








a i arbui 
meli 







«ll gno paisut platit 
in ché invigle plene di 


Fane 


Quant che di Spilimbero su pal stradon 
Jo ‘o torni a viodi Rant e Valavan, 

E Fane semenade su chel plan, 

Cile pir un sciap di fedis a passon; 

Jo 0 sini destri il emo cile un rebalion, 
'O salti come um maî, e di lonian 

'O buti mil bussadis su la nian 

AI sno pais legri in chel cjanton. 

E ini al mi pir che di lassi al mi clame, 
E ‘o sint vigni lis lagrimis "tt tai voi 
Nanmefe echo Wear di viodi la mid Lane. 
Jo no lu sai parcè, ma, mondo lari 
Quant che ti torni a viodi ‘n tra chei pòi 
Fane, jo ti vuci ben pi di mé mart. 


VITOR CADEL (1884-1917) 


Feagne 


Tu, Feagne gentil, che di culinis 

Tu ses inehirlandade infor intòr, 

Dorne sine le: fu fn copmos: lavor, 
Acomenzani cui ricantis des rds frutinis, 
Tu cincuris di dur: campagne e piimis, 
E a lo tiare tu dis il to sudòr, 

Tant che i tiei cfamps pardut son un splendòr. 
Che Dit fi assisti, te e lis fos nintmisi! 
Int di Feagne, a vò il lavor no us pese, 
A vi mo ns muarcje ni fede mi inzen, 

E la strade veis sielt ch'e mene al ben 
Smoalità, strussiéisi in ogni imprese, 

Dai fertlans je dal rest l'ereditdt: 

Cussì 1 Fri! nol reste superd. 


MENI MUSE (1856-1932) 


Cerneglons 


Fra lis gravis de Tor e de Maline 
Sl IO UN castani Tir «li pictiti 
Pocjis cjasis e un riul, e la matine 
Tune bosclhete si sint l'ortolan. 

I ejdrs, in file un dar l'altri, a' van 
A ciaria savalon è glerie fine, 

E il voli al va pes pradar iis, lontan 
Fin lassi sui tre pins di une culine, 
Une volle, di frut, cu la carete 
Fipnivi a vendi il pan in companie 
Dal nono, ch'al pareve un patriareje. 
Te ache de Maline nume saele 

Di ciaval mus ribalte tranche nuje 
E la cosse lè fil come une barcie, 


INDREI FRUCH (1673-1942) 


Glemone 


Strade blamere 

Wiarie insormp 

Dal Tiliment lusint: 

AI passe dome il sun da l'Ave 

Su la grave, cui vini. 

E Glemone lassi rimpinade 

Tes sis lis co ‘e jè prot 

E fes stelis 'g vi ir doi eli, 

Sonin fantatis sui antii des puartis 

Ch'a spiétin robis dal lr ben lontan? 

HI Tiliment d'arint siusint al passe 

Cidin cidin te grave 

Che dome il vint si sint cui plons da l'Ave, 
LELO CIANTON (19%) 
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FRIULI NEL MONDO 


Novantenouf parins e lui al fa seni 


Giani al aveva nome sb mare 
e una vicia, 

Una di al è du a ciàsa ('l era 
stà a tordiu), c al & dit a sé 
mare: 

— Voi copaà la vàcia, mare! 

— Parsé mo', fi? 

— Eh, parsé voi invidi a 
mangiàla dus i novantanduf pa- 
rinsi 

— Te sos mat! 

Ma lui 1 a fat la vora: al & 
copà la vàcia e al à invidà i so 
parins a mangiàla. Al è com- 
prò novantanduf piràns, novan: 
tanduf sidons, novantandui plas 
cal copa la vacia. 

Quan' che lour i era uvi che 
i se la mangiava "7 & ciapà la 
pil e 1 è dù a véndela. Quan' 
ch'al è rivà uvi del mercante a' 
ia dit: 

— Compràme 'sta piél chi 
ché tant a ciàsa ind'àn altre no- 
vantonduf. Paikmela benon! 

— Eh, poi paiàtelis dutis in 
ja un colp, basta che tu te me 
li fra] tia! 

— Si, si! Vedarti che doman 
te parte ché altris. 

Al mercante ie dà un sac de 
schei e lui al ciapa e al torna 
9 CIASA, 

Quant che i parins i àn vid 
dus i schei ch'al veva ciapà pa 
b piél de la vàcia i son corés 
de corsa a ciàsa sb e ogniun al 
à copà la vàcia e po via dal 
mercante a parti la piél a ven: 
dîi 

Ogni volta ch'al rivava un par 
rint cu ‘na piél al mercante 
il diseva: 

— Metela uvi! Métela uvi! 

A la fin, quant che i aveva 
partà duti' quanti' li" pidls, i 
i dit: 

— Ma, ades, dane i nostre 
schei, 10? 

— Eh, — i' à risponduù al 
mercante — l' di das al vostre 
parint anciamò "l altre di! 

Imaginise chei quan' ch'i an 
sinti cussi! Son corés a ciasa 
e fra loi i diseva: 

-— Ades lu copàn! Adèés lu co- 
I 


pan! 
No, spetàn ‘sta not! 

- Va ben! ‘Sta not lu fen 
fiuar! Ù » 

Giani ch'al se la spetàva, (al 
conosseva se parins ch'al ave 
va), al A ciapà e, par ché sera, 
lè zi a durmi sul liét de sé 
mare. AI i ciapà sò mare vecia 
: l'a métuda a durmi sul siò 
liét. 

Four pa la not i parins i àn 
fat la vora, come ch'al pensava: 
iàn ciapà e i àn copà la mare. 

Dopo miedandt Giani al è dù 
in ciambra de sé mare: l'A cia 
iàda muarta! Alora l'à metùda 
dentre ta un sac e lè dù par 
butila ta un ciandl. 

Bel ch'al passava pa la stra- 
da al à sintà — Toc, toc! — 
Al è scoltà un poc cli sintà 
ch'al era un scarpàr ch'al era 
anciamò ch'al lavorava, ch'al 
comedava scàrpis a ché ore de 
not, , 

Alora 1h ciapà sé mare, A 
li metuda in péis vissin a la 
puarta e al à batù la puarta 
del scarpàr. 

Chel al à sinti e al & dit: 

— Avanti! Avanti! — Ma nis- 
sun al rispundeva. 


Dopo un tocut Giani al torna 
a bate. Al scarpar de nouf: 

— Avanti! Vigni avanti! — 
E nissun rispundeva, 

Pa la tersa volta Giani al tor- 
na a bate e dopo al se scéna. 

Al scarpàr, dut rabià, al cia- 
pa su al marciél, al spalanca 
la puarta e: — Toc — ‘na 
marciclada tal cià su la pore 
mare muarta de Giani. In chet 
Giani al salta four da dulà ch'al 
sc vera scont e al taca a plan- 
de: 

Te me hs copà mé mare! 
Te me à5 copà mè mare! 

Al scarpàr, dut plen de pou- 
ra, a' ie dis: 

— Tusa! Tas! Te dai tant om 
che te vous! 

— Dimin tant ch'a pesa! — 
a' ie dis Giani, 

— Tant cha pesa, tant cha 
pesa! E tant ‘nciamò, basta che 
te tàsis! 

Giani al ciapa su i schei e al 
torna a cCiasa. 

'L indoman matina al è dù a 
fà la spesa e i sib parins i l'an 
vidiù e i An dit 

— Ma no te veanu copà, ler 
sera? 

— Force momnis! Avéi copà mé 
mare vualtris e iò l'hi partada 
a vende e hi ciapà tant oru ch'a 
pesava 1 

Via a ciasa dus quant! Chi 
copa sò mare, chi copa la f& 
mena; i la met in tal sac e via, 
a véndelis, par chel padis ch'al 
aveva dit Giani! 

I era quasi rivàs quan che i 
ciàta i carabinieri che, a vede 
duta "sta dent cun ‘stu sac ta 
la schena, i' àn domanda se 
che i veva dentre. 

Ciatandu dus "sti muars i cia- 
pa e iu met in preson e uri 
lor, powaréa, podéi imaginive 
semont che i plandeva. 

I plandéva, i era disperàs, ma 
tans i continuava a dise: 

— Apena che rivàn a ciàsa, 
sc rivàn a di, lo sistemàn nos! 
Lo sistemàn nosl 

AI è vieni l'ora che i son tor- 
nàs a ciàsa e, la prima roba 
che i àn fat, i an ciapà Giani, 
iluanleh e ilu an mità den 
tre ta un sac par partàlu ta l'aga 
e negilu. 

Prima de rivà tal cianàl, (la 
strada "a era lungia, n0?), ‘a era 
un'osteria e, sicome Giani al 
pesava, i l'an lassà uvi in ban 
da e i son dus a beve un quart 
de vin, 

Dopo un poc Giani là sinti 
ch'al vigniva davant, parant via 
li" vàcis, un on, Alora al taca 
a dise: 

— Nbù, na la voil NO, na la 
voi! Na la voi, che cu la goba 
'a me sbusa i nissol! 

‘Stu on ch'al vigniva cu li” 
vàcis al è sintà e i' è dit: 

— Se na la wostu? 

— To na la voi! I vol dame 
da sposà la fia del re, ma iù 
na la voil 

— Eh, ben ben! Din four dal 
sac, ché ib soi stuf da parà via 
cu li' vàcis! Me la spose iù, 
che tant ‘a é siora e nissoi "a 
m' in compra tans che voi! 

Al Aa desleà al sac. Svelt, Gia- 
ni al ven four e al met dentre 


chel altre. 'L à tornà a serà al 
sac c alè dù via cu li' vàcis. 

Quant che i ven four i siò 
parins, plens di vin, na i s'à 
nacuart de nuia e | àn ciapà al 
sac e i son dus uvi del cianàl 
e iù che i l'an butà, iù iù par 
l'apa! 

Al di dopo i in incontrà Gia- 
ni cun duti chè vacis, dut un 
s‘ciap de vàcia, e i' &n domandà: 

— Ma semont àstu fat a vi- 
gni four? 

— Eh, valtris crededi da vé 
ie nega! No saveél! Uvi, mo", 
na se mour miga, eh! 'L è un 
altre mont! Cun quatre schei 
tanti' vàcis che te vous te pous 
compri! 

[ parins i s'àn vardà un cun 
l'alire e po, svels, via a ciasal 
Tin tolt un sac e dentre dus 
in tal sac e se àn fat buti iù in 
ta ché aga. 

E cussi dus quans i novanta- 
néuf parins i son negàs iù par 
l'aga e Giani al è restà bessol 
e cussi al se à liberà dei parins! 


Da 
« Racconti popolari friulami » 
Zona di Montereale Valcellina 


Elrlo e Renato Appl - 
fa cura di 
Rosanna Paroni . Bertola) 
SF.F, Udine 1978 











AI lòuf al pastor 


Un di un pastor ‘| & ta- 
ci a clambi: 

— Al louft Al 
mangia li" fèdis! 


liuf al 


Dus i se àn met a core 
par di a udalu, ma al léuf 
nol era, 

In prinsipiu la dent i 
correva, | correva par ripa- 
ri "sto pastor parché al 
lGuf no i' porte via li' fe 
dis, 


Do véltis a' i' Va fata 
e su la tersa i' an dit: 
Eh, ben, ben! No, 
nò! Basta, bastal No din 
pi. Ch'al bovole fin ch'al 
vdul! Ch'al se range! 


Al è tacà a bovola, ma 
al lI6uf ‘| è capità e ie a 
mangià li' fedis, 

Al fea par scherz prima 
e dopo invesse no i son pi 
dus a udilu, 





Australia, ta celebrato Vallegro pio-mnio con quasi la totale parteciparione del 
suoni componenti e diversi amici. La festa ha avuio lungo a Cataract Dam, come 
mosiri la foto: al centro papà Giovanni, Cavaliere di Villorto Venetd, vec 
chio terziario francescano, capostipite di # figli e di 24 mipaoti, IL cav, Giovanni 
Tonîtio, com i suoi E! anni lsen portati, è decano della comunità degli emigrati 
di Toppo: in Australia sono ben 500 provenienti dalla piccola frazione di Tri 
vesio. Fionlere nel 1905 il non dimenticato Pietro Melocco, Ringraziamo il cav. 
Tonitto per il rinbovalo abbonamenta, 





La Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 


per gli emigrati friulani 


La CASSA DI RISPARMIO DI 
UDINE E PORDENONE ormai per 
tradizione raccoglie | risparmi 
delle famiglie im Friuli @ quelli 
del lavoratori friulani amigrati 
nel mando 

Presso tutte le Cipendenze della 
CASSA DI RISPARRIO Di UDINE 
E PORDENONE, gli italiani 
all'estero che abbiano la qualifica 
gli « emigrati » possono rivolgersi 
per depositare | loro risparmi, 
mantenendoli in valuta estera in 
appositi bom iraltali ad un lasso 
particolare, denominati 

- Gonti ln valuta cmigrati =, 


La somma possono essere 
depositate nella stessa moneta 
del Pansa in cui gli angrati 
lavorano o cambiate in altra 
moneta estera convertibile. 

Le somme in deposito in tali 
speciali conti — esenti da ogni 
spesi bancaria = possono essere 
liberamente ritrasferito all'estero 
a negoziate in lire dal titolare 
dal conto a da parsona delegata 
| cittadini Baliani residenti 
all'estero possono invece 
intrattenere + conti salen» per dl 
daposlio di somme, sia in lire 
ché in valuta asiera, regolati 


ni migliori tozzi di mercato 

Tali somma possono sssare 
ritraglarmma all'estero sona 
limitazioni o essere ulilizzalte 
in Italia 


Per qualsiasi ulteriore 
informazione cd assistenza 

gli imuragsati sono prapati 

di risolgersi alla 

CASSA DI RISPARMIO 

DI UDINE E PORDENONE 

— Servizio rimesse emigrati — 
Via del Monte, 1 

4300 Lina. 


Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone 


Sade legale a direribia qenéràli 
sa Udine 
Sad 


UDINE « Wia del flonta, 1 
PORDENONE - Via Mazzini, 2 





Fondata nel 1876 


Agencia di Cisa in Udine 

ML 1 Piazzale Caogpo 

BL 3: Via Voliursa, com servizio 
di cassin ni Marcato Ortosrullicolo 
BR 3 - Largo Porto Aguilvià 

Hi, 4 - Piarrala Vanario 


Agenzia di Città in Pordenone: 
BM 1 Viale Comsstii 






Filiali 

Bguilela - Brugnera + Convignana «è 
Cisterna «è Cosdale » Codroipo è 
Lignano Sabbiadora - Hipsiago 


Filiranò Lagunare » liomtiglano 
Palminova + Pombia + Sacilo + 
San Canale dal Fiiuli - San Giorgio 
di Megara - Sia ilo al Tagliamano = 


Apilimbange - Talmiersd 
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FRIULI NEL MONDO 





Furlans, scriveit furlan 


Fin cumò la int pal plui a' &n scrivi cemblt ch'a fewelavin: 
tant-a-di ch'a jerin lis lez grafichis a mudà dadr di chés fonetichis. 
Cussì ogni vile, ogni pais, ogni citàt dal Friùl a' vevin no dome la 
sf lenghe fevelade ma ancie ché scrite. 


AI è tanche se i talians di Rome a' scrivessin saebbato, subbiro, 
subbire in pit di sobalo, subito, subire, chei di Napoli shtanco, sittato, 
slrtudiare in pito di stanco, sfalo, studlare e chei di Florence arRfora, 
hane, hasa in pit di ancora, cane, casa parce che lòr a' fevelin poe- 
su-poc-ji cussì, 


Cumò che la lenghe furlane ‘e à di jentrà te scuele 'e |è ore 
che duc' le scrivi te stesse maniere: tant-a-di ch'a dn di sei lia lez 
fometichis ch'a mudin e no chés grafichis, n 


Si scuen inalore fissà chestis lex grafichis tal rispiet dal natural 
de lenghe, de etimologie e de logiche. Cussì par un esempli stant 
che il sun prepalatàl al è classic de lenghe furlane, si scuen mar- 
cilu, ancje se no lu dn dutis lis varietiz: stant che il Furlan al è 
une lenghe meolatine, si scuen tigni cont de sò divignince ch'e pra. 
tint decembar (latin: december) e no dicemmbar; stant che ciartis 
formis verbàls a' son compagnis, gjavant l'acent tonic, par no fà 
confusion chest acent tonic si à di metilu. 


Tachin cul acent. 


L’acent dopli (*) 


Unmontis di peraulis furlanis a' divegnin dal latin zoncjant 
la peraule originarie su la lidris dal acusatif: aurum = aur. 


Ma se al piart la desinence de peraule latine, il furlan in com: 
pens al slungie il sun de vwocdl de ultime silabe quant che cheste 
silabe ‘e jé toniche e che cheste vocal te peraule latine no veve daùr 
dis consonane. 


Poben par marca chest slungjament si à di scrivi la wocdl cul 
acent dopli. 


antiquus-a-rm = antie sitis-l5 mm sèt 

locus-i = lùc iuventus-iuventutiz = zoventiit 
rmivus-a-um = emi 
coelumi-i = <il beccus=i = her 
clatis-g-unm = elàr tloccus-i = floe 
flos-oris = flùr caballus-i = cjaval 
murus-i = Mur ossum-i = Yes 
masusi = Ts fructus-us =fnut 





Lis finils cu la vocdl lungje a' son chés de tabele sotvie; 


ie de te LA fto 
dric erbe antic de hic 
-- —_ cjastic pù lùc 
spie -- zie 
if èf if dif sf 
af enti bonorif col daprof 
bril met cati jof emilf 
c|jhl plél matif licàf nùf 
if dl H dl sil 
basnal campi antil bessbl havi] 
cal erudél avril al cari 
c|asal fedél cil più clul 
dr ér îr dr ttr 
aldr ber cialdir cidinòr dal 
apàr mmizser glir freschi mor 
armbr pavòr miatir scultàr sigur 
ds és î3 ts its 
bomba borphes vis eros abile 
fornas francùs eriz moràs lùs 
vida mes pais via i 
it el ni di chi 
biàt ast anvilit c|ot brit 
citàt frét pit nevòt mit 
stilt rét vit vot virtat 


© Chestis finàls a' mantegnin l'acent dopli ancje tal pluràl: 
eròs cròs 
broùt bro 


basi basoài 
cqaldir cpaldirs 


dràc dries 


più plùfs 


Mo ian l'acent dopli su la vocàl de silabe finàl unmontis di 
peraulis ch'a finissin par ars e ors al singulir a reson che l'3 final 
al è de lidris e no de desinence. 


diviars iraviars discors 
rimmars CONCUre SOCOrs 


A' in l'acent dopli dome che tal pluràl i sostantifà: 
ami amis Fi fis mimi mimis 
di dis gri pria spi spia 
A' an l'acent dopli su la wocdl finàl: 
II nejetifs possessifs feminins: 


mé (més] tà (ths) si (58) 


2} I pronons personidi: 


je rack vi 


3) L'agjetif e pronon dimostratif feminin: 
ché (chés) 


4) Il sostantif: 
u 


fi 


5) Duc' i infiniz de I, de I e de IV conjugazioni 
dispari disparé dispari 


L'acent dopli si & di marcalu simpri ancje parcè che unerum 
di peraulis a' son in oposizion fonologiche. 


brit brut insét inset pùc poc 
clàs clas lat lat mil mil 


L’acent tonic (*) 


L'acent tonic al segne la wocil ch'al cole il ton de vés, Nol 
pant se la vocil ‘e A un sun viart o siardt. 


Il furlan al à unevore di persulis che l'acent tonic al cole su 
la vocdl final. Chestis peraulis si clamilis ossitonis. 


algò dulinsi laji paro Cjassa 
ancjemi fonghè landé siché Luseri& 
bundiì forf& lasst tribù Hartignk 
cale induli malafent vadi Montegnir 
Casa immid misi vertassi Duri 
daspò Jesi mimi vucdì Fidrì 


L'acent tonic si scuen metilu: 


1) Su qualchi peraule monosilabiche ch'e esist une compagne: 


i (vierf) a (preposizioni la fanvertbi) la (articuli 
dà {wierf] da (preposizioni pò (wierf] peo (averbi) 
di (noni di [preposizioni] sè (prononi se lconjunzioni 
è (vierf) e [(comjunzioni si (averbi) si (prononì 


qu (averbi} ju {promon) 


2} Su lis peraulis ch'a àn un sens discompagn s'al cole sun-tune 
o ben su chè altre silabe, 


sim asin balirin balarim 
curtis curtis chpis capia 
line lavie ciàlin cjalin 
manie manie chopin copin 
music music podin podim 


zòvino  zovin 


3) Su la I ela INI persone pluril dal presint dal indicatif de I, de II 
e de IN conjugazion ch'a son compagnis giavant justeapont 
la silabe toniche. 

nò ‘o fevelln tasimo? 
lér a" fevélin tàsimo? 


nè 'b glotin 
lor a' glòtin 


4 Sula Della III persone pluràl dal passit sempliz e su la 1 per- 
sone pluràl dal futie de I e de IV conjugazion ch'a son com: 
Pagnis pjavant la silabe toniche, 

nò “o fevelàrin 
libr a' fevelàrin 
to ‘o fevelarin 


nò ‘o capirin 
Ir a' capìrin 
no ‘© capirin 
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a cura di 


FRIULI NEL MONKDGO 


Domande e risposte per tutti 


IN AUSTRIA 

Leggo la tua rubrica da molto 
tempo, ma mali ho letto com'è la 
pensione in Austria, quel piccolo 
Stato vicino al Friuli la cui econo 
mia non dovrebbe essere migliore 
di quella italiana. 





Huj pienamente ragione, mi somo 
dimenticato dell'Austria, anche se 
è sita qui da nol di casa nel se 
qili scorso, Ebbene l'entità della 
pensione austriaca oscilla di norma 
attorno all'ottanta per cento dell'ul- 
timo stipendio (come da noi}, In 
teoria non è possibile il « cumulo» 
di pensione © di retribuzione: nella 
pratica è possibile se un impiccato 
che presta lavoro in un ufficio dello 
Glabo ha maturato una pensione 
presso um istituto privato di assicu- 
razione. In questo caso viene però 
ralliemuto un «equo rapporto tra 
b pensione e la retribuzione; più 
alta & la retribuzione più bassa è 
bi pensione, Non si può usufruire 
di due pensioni: uno siesso ente, 
privato o statale, non riconosce che 
una pensione, C'è al riguardo un'ec- 
aglane che favorisce esclusivamen: 
se le donne, le quali, se vedove, olire 
all propria pensione ricevano ame 
de quella del coniuge. La queta di 
pensione viene adeguata periodica 
menie nl costo della vita secondo 
un criterio stabilto dalla legge: ogni 
anno la pensione viene aumentata 
sulla hase dell'aumento dei prezzi 
e dei salari di due anni precedenti: 
il primo gennaio scorso l'aumento 

sinto del 6,5 per cento, Il tetto 
massimo mensile # di 16 mila scek 
ini (circa 950 mila lire). La pen 
rione è Soopctta a tasse, 


li PENSIONE 

Che cosa devo fare per ottenere 
Li pensione italiana? 

5a residente in Francia, quindi 
resentati presso la Cassa di assi 
unrione francese e, se hai 60 anni 
di età, chiedi di poter ottenere la 
pensione italiana, rinviando la ri 
chista per la pensione francese n 
i anni dii età. 


PIÙ RATA TEMPORIS 

Che cosa significa pensione in pro 
rela temporis? 

È la quota di pensione calcolata 
n base al periodo di tempo assi 
quratiro in un unica legislazione 
nazionale, Oani convenzione fra due 
Ssati permette il cumulo tra i pe 
rixli assicurativi di uno Stato con 
quelli dell'altro Stato convenziona. 
sa, nonché il calcolo della pensione 
vorica internazionale e, quindi, la 
idusione di quest'ultima pensione 
in proporzione al periodo assicura» 
cho nazionale. CUMULO: tre anni 
di assicurazione In Italia e dodici 
inni di assicurazione in Gemmania 
fanno raggiungere i quindici anni 
per ottenere lù pensione di vec 
chinia in Italia. PENSIONE TEO- 
BICA: Il calcolo dell'importo spet- 
tante come tutti i quindici ammi di 
psicurazione fossero stati compiuti 
in Italia, PENSIONE IN PRO RA 
Ti: Il calcolo dell'imporio spettante 
in proporzione ni soli tre anni di 
asskurazione in Italia {tre quindi 
sima della pensione teorica). 
COLTIVATORE DIRETTO 

Qual è la procedura per ottenere 


lì pensione ovwéro | versamenti vo 
loniari come coltivatore diretto? 





La procedura non è all'atto di 
versi da quella seguita per qual 
“lisi altra pensione dell'Inps; si 
tratia di compllame Lo apeclale mb 
dulo in uso 0 farne esplicita doman: 
da (a 65 anni se vwomini, 60 annk 
se donne oppure certificato medico 
per l'invalidità). La richiesta per 
l'aniorizzazione ai versamenti volo 
tari va Inglirizzata all'Inps, facendo 
presente di essere stati iscritti pres 
so il Comune nell'elenco nominativo 


dé coltivatori diretti, mexzadri è 
coloni. E' entrata recentemente in 
wigore in Italia una legge che pri 
vede il trasferimento dei contributi 
versati nella gestione speciale all'as- 
«icurazione generale obbligatoria 
dei lavoratori dipendenti con il pa- 
gamento, però, di una sommi in cc 
pertura della differenza fra le due 
contribuzioni. 


CONVENZIONE BILATERALE 


Quali sono i vanmiaggi della con- 
venzione fra due Sinti? 


Il governo italiano quamdo si ap 
presta nd effettuare una conven 
zione in materia pensionistica lo La 
solianio per rimediare alla situa 
zione sfavorevole in cui viene a 
irovarsi un lavoratore emigrante 
che ha presentato la propria attività 
parte in Italia è parte nello Stato 
con cui intende concludere la com 
venzione, Infatti con l'applicazione 
della comvenzione l'emigranbe si vie 
ne a trovare nelle stesse condizioni 
di un concittadino che ha sempre 
lavorato nel medesimo Siaio, E' 
chiara, però, che la situazione fava 
revole si produce quando, cumu- 
lando l'assicurazione in Italia con 
quella dell'altro Stato, vengono rag 
glunti i requisiti per il diritto a 
pensione sia da una parte che dal 
l’altra. In questo caso ci sarà una 
quota di pensione liquidata dall'I- 
talia in valore propaor zionale si pe 
riodi di assicurazione italiani ce una 
quota di pensione stramiera propor: 
zionale ai periodi di assicurazione 
dell'altro Stato, In Italia, tra l'al 
tro, se dovesse mancare la quota 
straniera, verrà liquidata la pensio 
ne integrata al trattamento minimo. 
SERVIZIO MILITARE 

E' vero che con il solo servizio 
militare compiuto nell'esercito ila: 


liano, l'Inps mi liquida una pel 
sione? 





Mon è proprbo così, Se dimostri 
dli essere assicurato presso un qual 
siasi Stato convenzionato cm LIna- 
lia in materia pensionistica sarà 
possibile l'accredito figurativo del 
periodo di servizio milliare e, se 
tenendo conto dei comiributi stra: 
mieri, raggiungi im lolale quindici 
anni di assicurazione {con l'età di 
60 anni) puoi ottenere una quota di 
pensione  dall'Inps. Naturalmente 
devi fame domanda con i docu 
menti comprovanti il servizio mill 
tare e l'assicurazione all'estero, 


MUTUALITA" SCOLASTICA 


Sono stallo assicurato all'Inps da 
parte dei mile penliori, memire fre: 
quentavo in Italia le scuole elemene 
lari. Che fine hanno fatto quel cone 
tributi? 

Nel 190 una ceria legge autorizzò 
i soci delle società scolastiche di 
mutuo s6corso a versare contributi 
nell'assicurazione facoltativa pestità 
dall'Inps, che allora avera un altro 
nome, Nel 1929 il sistema fu meglio 
regolamentato ed esteso in via vo 
lontaria a tutti gli alunni. Nel 1938 
questo servizio fu soppresso. Alkume 
recenti sentenze della sezione lavora 
della Cassazione hanno dichiarato 
che quel comtributi vanno equipa: 
rati a quelli versati In costanza di 
lavoro e possono contribuire a far 
raggiungere sia il dirtito alla pen- 
sione che aumentare la misura. 


FACOLTA" DI OPZIONE 
Ho letto della facoltà di opelone 
previsia per la convenzione italo 


statunitense e per quella lialo-cana» 
dese: che cos'è 


Le due convenzioni bilaterali con 
gli USA e il Canadà hanno inteso 
evitare la doppia copertura litalia» 
ma € straniera) di assicurazione per 
l'invalidità, vecchixvia e superstiti 
nel medesimo periodo di lavoro. 


Come principio i cittadini ocov 
pati negli USA o nel Canada alle 
dipendenze di un datore di lavoro 
itallano sono assoggettati alla begi 
slazione italiana, L'opzione ossia la 
scelta LIrà unà assicurazione o l'al 
ira potra interessare le persone in 
possesso della doppia cittadinanza, 
italiana e straniera. La facoltà di 
spione deve essere esercitata entro 
tre mesi dall'inizio del periodo di 
lavoro, Le persone in possesso della 
«pla cittadinanza italiana potranno 
esercitare più opzioni entro due 
anni di permanenza all'estero, 


CASSA ENTI LOCALI 

Prima di partire per l'Argentina 
ho lavoraio presso l'amministrazio 
ne comunale del mio paese Ora in 
vista del mio pensionamento posso 
chiedere che i contribuii versali dal 
Comune vengano tolalizzati con l'as: 
slcurazione argentina? 





Probabilmente se hai lavorato 
presso il Comune eri impiegato di 
ruolo ed i comtritruti sco stati ver 
sati alla cassa di previdenza dipen 
denti enti locali {Cpdl} e, quindi, 
nom puoi chiedere l'applicazione 
della convenzione fra Italia e Argen- 
lina per oltenere la pensione. E° 
sinta pubblicata recentemente in 
Italia una legge che permette di 
unificare presso un solo ente (nel 
tuo caso l'Inps) tutti i contributi 
versati. Pertanto, dimostrande «di 
cssere sipio assicurato in Argentina, 
potrai chiedere tramite il Comume 
presso cul hai lavorato il trasferi. 
mento all'Inps dei contributi versati 
alla Cpdel. 


TRATTAMENTO MINIMO 

Sono titolare di una pensione ita: 
liana al trattamento minimo e di 
una pensione sintunitenso; che deb 
bo Fare? 


Devi denunciare l'importo della 
pensione statunitense all'Inps che 
ti ha liquidato la pensione italiana: 
se esiste una integrazione al tratta: 
mento minimo della pensione ita 
liana, l'Inps provvederà a toglier- 
tela come succede a tutti ji cittadini 
italiani che sono titolari di due 
pensioni, 


VERSAMENTI VOLONTARI 


Perché l'Inpe non fa comoscere 
quale & il mamero dei contributi 
settimanali da versare nell'assicura 
zione volontaria per raggiungere il 
minimo di pensione? 


L'autorizzazione a versare volom 
tirinamente nell'assicurazione pene 
rale obblizatoria itallana è un bene 
ficio eccezionale al fine di mettere 
in grado il lavoratore che ha ces 
salo l'attività assicurata sia di ma 
turar= il diritto n pensione come 
prestasse ancora attività retribulia 
presso un datore di lavoro, sia di 
aumentare la misura della propria 
eventunle pensione. Siccome sin gli 
importi de la legislazione in mar 
teria di contribuzione previdenziale 
variano scecomdo la situazione «co 
nomica italiana non è possibile fis- 
sarli al momento dell'itorizzazio 
ne, Va sottolineato che il comtri- 
buente volontario è paragonato al 
lavoratore in nttività è, pertanto, 
può chiedere al momento del pen- 
slonamento, gli accrediti fisurativi 
(servizio militare, periodi di malat- 
tia, ecc.) che fanno cumulo con i 
perioxti assicurativi veri è propri per 
il diritto e la misura della pensione. 
Inoltre il requisito minimo può es 
fre raggiunto amelie com il cumulo 
dlei  perlodi assicurativi dei Faesi 
esteri convenzionati con l'Italia. In 
comi caso l'autorizzato ai versamen- 
ti volontari — come tutti gli assi 
curati all'Inps — può ottenere di 
conoscere la propria posizione con: 
tributiva con la richiesta del li 
bretto personale e gli eventuali suoi 
successivi aggiornamenti, 
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PREVIDENZA DELL'EMIGRANTE 


LUCIANO PROVINI 


Accordi tra Italia e Australia 


A quando la convenzione italo-ausiraliana? Un sacco di chiac- 
clieve si sono fatte sinora, ina nessm risullato è stalo ottenuto. 
Commissioni e sottocommissioni si somo alternate, visite sono 
stale falle in Australia da parte di funzionari italiani e visiie 
în Tiatia da parte di funzionari ausiraliani, Tutto senza um risul- 
lato positivo. Nel frattempo noi, emigrati in Australia che da 
decenni stiamo prestando la nostra opera di lavoralori presso 
inchastrie @ imprese commerciali, siamo privati dell'elementare 
diritto che spetta a butti i nostri cormegionali pù fortunati di 
mol, che nom smo stati costretti ad emigrare, Ed amni e amni 
di lavoro salariato sono andati perduti: direi che stiamo su 
hendo olire il dimno anche le beffe, Nel migliore dei casi 


si polrà comlimuare a versare i famosi « contributi volontari » 
all'Inps che — al raggiangimento dell'età pensionabile — per- 
metteranno ai fortunati (7) comtribuenti di incassare la sminimas, 


Dewi sapere che per le convenzioni int narteria pensionistica 
Ja comfratfazione mon è affatto. ad armi pari: cioé, nel ino caso, 
l'Australie è il Paese « padrone» perché mon risulta certo che 
ci siano quesiralinni che vengono a lavorare in Italia. Pertanio 
a [Australia che deve adattare lo sue Segislozione sulle pensioni 
per poter, quindi, aderire alia convenzione che permetta all'ita- 
ibmno emigrato di ottenere fa pensione cusfrafiana, ferendo conto 
di eventuali periodi di assicurazione iralieni. 


Nef 1972 è giù stato farfto tm accordo per permettere che 
urna pensione australiana poresse essere pagdia im italia ed è 
pià stato molto per oltenere i trasferimento di valuta (la leei- 
stazione rrtaltata, invece, Ho sempre perniesso la trasferibilitt 
delle proprie pensioni in qualsiasi Siafo del modo!) 


7 proscentori «volontarie che oftengono fa pensione a mi 
ita = Fralimian, non Giperd sarà conclasa ln comvenzione, si 
vedranno togliere Fintegrazione al incitamento nilitinto se sono 
tolari airecire dii cota pensione cusiraliona, 


AGENZIA VIAGGI 
aa - Via Bavorgnanàa n. 8 
aletanoa S50T9 . HIS € — Tala 4500} 
= Biglisttarià asraàa nazio 
nale od interrazionale + 
marittima 
» a =: 


® Organizzazione well char 
è Milogi LT. - Alberghi - Alitalia 


qressi 
@ Digasiccàribiea gita sco 
lustiche 6 aziendali 


Pellegrinaggi ° - «€ 
@ Fulimane con ara con al 


dizionata 


COLLAVIN 


AUTOSERVIZI PUBBLICI 
DI LINEA E TURISMO 


AIR TERMINAL 


UDIME « Via Manziai n. 47 
Tel. 2243 - 2558 — Taloc 45004 


acanne 


NOLEGGIO PULLMANS 
FER QUALSIASI DESTINAZIONE 
Bi ITALIA E ALL'ESTERO 





Banca del Friuli 


ISTITUTO DI CREDITO INTERREGIONALE 


DATI AL 30 NOVEMBRE 1978 


Capitale sociale 0.0... LO 4.000.000.000 
Riserve e er È DU . . L. 21.900.000.000 
Depositi . . . L. 841.000,000.000 


Fondi amministrati... L 943,000.000.000 


BANCA AGENTE 
PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 


La tradizione per la vostra fiducia ed il vostro progresso 
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ll pranzo sociale in ccecasione dell'innugurazione della sede sociale del Fogolàr 


di Balbans: al centro il presidente della provincia di Udine, prof. Englaro e alla 
sua destra Îl rappresentante di Friuli nel Monde, comm, Libero Martinia. 


La nuova sede a Bolzano 


TI quotidiano altoatesino L'Adime 
non ha certo sbagliato ad allermare, 
fecentemente, che ESESTOoTnHI due Fi ig- 
li quello dentro i conhni maturali 
E quello più vasto, costituilo da 
emigranti. L'occasione per ripetere 
Questa albermazione è stala allerta 
dia una festa con la quale a Bal 
zano © slala inaugurata la muova 
stile di quel Fogolàr Furlan. Una 
“de conforiewple, ampia, bella, ri: 
cavata in locali messi a dispoalzione 
dall'Eca, TIRA quartet TE di Gris, che 
giù lia però denunciato i suoi limiti 
di capienza, proprio in occasione 
della festa Erano presenti 
Mutti i SOCÌ, dani amici 
del Friuli, 











LESS, 
ma anche 


Pesta grande quindi, resa solenne 
dalla presenza del presidente della 
amministrazione provinziale di Udi 
ne prof. Giancarla Englaro, che 
nell'occasione ha avuto anche im 
contn di alto livello con autorità 
lire comunità della città, Questa 
piccola parte del «Friuli fuori i 
confini »è ha dato una nuova prova 








della laboriosità e della passione 
per le tradizioni propre de Ir 
lani. Hanno ricostruito, anche com 





crelamente, visivamente, un s blech 
di Friùl =, sotto la direzione e con 
Viniziativa «di Bruno Miurzatti, Da 
rio Nascimbeni e l'intero consi 
direttivo del F bir .Prova della 
considerazione riservata ai friulani 











di qui è stata data dalla presenza 
di autorità e rappresentanze diver- 
«2: il friulano comm. Dj Lanzo del 
commissariato del Governo, Giammni 
Venirame, sceretarlo del Comitato 
Pro Friuli istituito in &ccasione del 
terremoto, esponenti del club rodi 
SUINI, dell'associazione alpini 
@residente della Comunanza Lidina 
a Bulsan dott. Carlo Willelt e di 
tanti altri. Nom potevano mancare 
i brindisi d'occasione e neppure i 
IMI islcmparancamisnite spiriti 
da un coro raccolto al mamento 
e diretto dal vicepresidente del Fo 
polar Munisso, 

Mia la testa, alla quale ha pre 
senziato per l'Ente Friuli nel Mondo 
il consigliere comm. Libero Marti 
nis, non si è conclusa qui. Il prof. 
Englaro, con una delegazione del 
Fosolir, è stato ricevuto nella sede 
della provincia dal dott, Balzarini 
e dal sindaco di Bolzano Boloenini. 
Uomo di poche parole, questi ha 
detto: «al friulani, oltre ad essere 
otiimi cittadini e lavoratori, non mi 
hanno mai chiesto mulla », La dee 
cazione ha reso anche visita a un 
sruppo di pazienti friulani, ricove 
ti per l'emaodialisi nella clinica 
dott. Bonvicini. Ha anche visitato 
una mostra di pittura, organizzata 
tacita Haus der Kultur e che ha re- 
gisirato la presenza anche di nume- 
resi artisti friulani 






del 















L'emigrante chiede 
una maggiore cultura 


£ Come far amare il Friuli, come 
moi lo amino, ai nostri figli mati in 
terra di emigrazione? »: questo il 


tema del dibattito di un incontro tra 





l'assessore. regionale Alfeo Mizzau 
cd i dirigenti del Fosolir Furlan di 
Londra, 
L'emigrazione friulana non chiede 
assistenza, dia detto il 
Francesco Moriuito, chiede di 
forzare ji legami affettivi e culturali 
com la terra d'orig 





presiclemte 





me. La discusso 





ne è continuata sulla « Storia del 
Friuli» di Menis e su «Frime dli 
seneca di Carlo Seorlori. 


Sergio Fossaluzza, Lucio Alzetta 
Livio Patrizio, Tarcisio Zanin humnna 
Mizzi 


proposto a l’orcanizzicmne 





estivi di linqua e storia 
friulana da riservarsi ai figli di emi- 


ru: 
53 ITUU 


cli corsi 





peranti e dia tenersi ir 


lane 





LEGGETE E DIFFONDETE | 


FRIULI NEL MONDO 


La stessa richiesta Mizzau l'aveva 
riccolta in Canada durante una ns 
semiblea dei presidenti dei Foeolars 
del Nord Amer cs 

E' forse arrivato il 
una seria svolta mell 
gionale per l'emig 
luppo economico e civile del Friuli 
e degli stati di emigrazione, l'elezio 
ne n sullragio universale È 
lamento europeo com il clin 


miamento «i 
a politica ré 





SRbone. La si L= 





n 
o di 
voto agli cmigranti mei paesi della 
comuniti, atamno bhortemente 
biando il cel 


É nrli È t "lipa È n 
dandosli una dignità ed un 
da cittadino E LTOSpeso 


cani- 


volto povero mi: 


ErAMDE a 
Presi igi dl 





E° proprio per questo che si fa 
urgente la prosrammazione di un 
intervento 1% e in fovare delle 
giovani generazioni vollo sd esaltare 
i legami con il Friuli che da terra 
dei padri, deve diventare, per 
ni, la terra dove sono immersa 
le radici della loro stessa «ita. 








i gio 





Su questo tema un dibattito fra i 
Fogli: % i clirigenti delli associa 
igranti, la classe po 
Apia 
subito ed anzi trovi, nella prossima 
Conf za, una sede di seria me 
dilazione, 





zioni degli er 


litica regionale sarà bene si 
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LA VOCE DEI FOGOLARS 


Un anno di attività 
ra I friulani di Roma 


Il tiepido sole primaverile di qu 
sla strana primavera non ha clià 
HAS Î muolriissimi ICI del Fogolar 
dall'intervenine | all'assemblea” an 
nuale che si teneva nella bella sala 
del cinema $, Giuseppe, messa a 
disposizione dal friulano prof. don 
fintonio Fassone. D'altra parte, gli 
argomenti in discussione cerano im- 
portanti a cominciare dalle elerio 
ni per il rinnovo degli organi di- 
rettivi dell'assoclazione che, come 
ha illustrato nella sua relazione il 
presidente dr. Adriano Ik du, si 
va guadagnando sempre magpgi 
prestigio nella capitale. 











Basti considerare che il Fog 
ha ospitaio lo scorso anno il mi 
mstro J. Califano e l'ambasciatore 
d'America RN Gardner con la com 
sorle e che incontri si sono svolti 
com gli ambasciatori Ryhan e Bo 
beriam dell'Australia, con il diret 
are penerale dell'emigrazione dir, 
Miglivolo, con il presidente della 





mentari del Friuli di tutte le espres 
sioni politiche, con il card. E. Pi 
romio ecc. per non ricondare che 
alcuni momenti della molteplice at- 
tività sociale, assistenziale, culiuri 
le e riercativa che il F ìr ha 
sviluppato, interessando solo 
le comunità telula 
tina, Aprilia e Pomezia, ma anche 
altre comunità regionali bellune 
si, piemontesi, romagrli, skciliani, 
abruzzesi sardi ecc.) com le quall 
va testimoniando il valore della 
« presenza Driulana «+ a Roma e nel 
Lazio, E proprio questa s presen- 
Fi » che il Fosolàr (editore fra l'al- 
tro, di un Notiziario » trimestrale 
a stampa e di una agenzia di stam- 
pa mensike) vuol documentare — 
mel 30° di fondazione — con la pub 
blicazione di un volume che sari 
realtazato con la collaborazione de 
gli scrittori friulani operamti a Ro 
mia (ML. Litisa Astaldi, E. Bartolini, 
S. Nilvo, G, Morandini, Siro An- 
geli, A. Savorgnan di Brazzà, D. 
Pasini E. Disint, Grazia Lewi, ecc.) 

Ricorre, infatti, quest'anno il 30 
di attività di un sodalizio che — 
promosso da uomini di grande va 
lore come il sen. PS. Leicht, che 
fu il primo presidente, il sen, T, 
Tessitori, l'economista Fiero Verdi, 
il dr. RM, Braidotti, l'incisore Au 
relio Mistrurzi, l'avv. D irlogo, al 









non 
di Roma, La 























giornalista Cristino Ridomi, poi 
presidente della Rai, il peroal. Carlo 
Comtoni, il commediogroto L, Can 
doni. il dr. A. Billia, M Ma cli, al 
prof, F. De Carli l'ina. A Mirza, al 
prot. LL Peratoner, l'ing. pral. G 
Pascoletti, il [i FA L bian iS TOS2ILI 


altri ibene legata, an un alito 
di familiarità, di amore per il Friu- 
li, cli impeeno operativi, la nume 
rosa comunità friulana di Roma e 
ha promosso La 
Fopolàrs di Latina e di Aprilia. 








costituzione dei 





E' quanto sarà posto in luce nel 
corso delle manifestazioni del tren: 
tenmiale che «il svolgeranno DR pinos- 
«Imi mesi n cominciare dalla sera: 
ta corale che si è svolta sabato il 
miarzo ccn la Corale Mag di 
A. Caneva, e dal Coro del 
polar di Roma, diretto dal m. 
Fausto Carrubolo con la callabo- 
razione del m. Nino Brandolini, ma 
tore anche di ottime «iIllotLe, 








Il prof, A. Cossìo sia curando 
serate lifrico-musicali con la parie 
cipizione del m. Gianfranco Flenk 
#0, di Leta Palma, di Marcella Cru 
deli, Gino Fario e altri artisti frlu- 
lani, attivi a Roma e uma rassegna 
del cinema friulano che si terrà 
nella sala del «a Planetario = dal 18 
al 23 giugno. Il Fogolir inoltre, pro 
gramma dibattiti su problemi di at- 
tualità sociale, una visita sl centri 
del F ili {Pordenone, Udine, Gori- 
Ela, bec.} è, per concludere, la mani: 
festnzione celebrativa i cui pro 
gramma prevede le udienze del Fre 
sidente 1 Repubblica e del Papa 














LAT incontro Sl lu riversità lateranen- 
se per la celebrazione della eccezio 
nale « presenza friulana » dello sto 
rico Fio Paschini e Vassegnazione 
del premi bo : Giovanni da Udine ", 
istituito dal Fopolàr, cono miedaglia 
d'oro dell'incisore Guido Verdi, che 
verrà issegnoata, anche alla memo 
ria, a quanti hanno contribuito, in 
maniera altamente qualificata nel 
l'esercizio della loro pitività, all'af- 
fermucione della Imulanità a Roma 
e nel Lazio, 

Un programma così intenso, uni 
lo i quello svollo a Lawore del Friu- 
li terremotato {che si comeretizza, 
he negli ingenti aiuli mate 
riali trasportati con 33 carichi di 
aerco e aniomezzi, in quiasi 06 mb 
lioni di lire di contributi inviati in 
massima parte a Venzone), è realtà 
zalo gerazie nd un folto gruppo di 
collaboratori, non poteva non tirò 
vare l'approvazione. umamime «dei 
sii che, pure all'unanimità, hanno 
approvato le relazioni del tesoriere 
{, Frittaion e del presidente del 
Collegio sindacale de. R. Militti, 
Sono stati quindi nominati, per 
acclamazione, i muovi organi che 
risultano coMmpaesti 
Lonsiglio direttivo: A. Degano, A. 
Leschiutta, M. Mourich, V. Fmi 
Lion, S. Angeli, N. Brandolini, A 














oltre € 








come fa c. 





Dario Delpin 





Dario Delpin consegna al presidente del 
Fogolir di Adelalde (Anstralia) un 0 
maggio personale con un suo quadro 
firmato. 


Dario Delpin, di Romans d'Ison- 
x, ha lasciato per qualche giorno 


il Friuli per recarsi ad Adelatde 


Fati ari, Ri. dal DES, La Me 
coi, T., MiezavMassini, A. Munissa, 
Ss, Nievo, L Pascoli, U. Feratonir, 
VW. Querel, S. Ranieri, A. Riva, F 
Sartogo, A. Trew-Fontin, L. Vidoci 
Collegio sindacale; RE. Miilittài, L FE 
ticco, F. Pradissitto 

In apertura stati ricorda 
i soci defunti: Mr. L. Celledoni, 1 
Sturam, G, Zanini, M. Carhone 
Leschiutia ed i Eriulami ementi Ao 
tonio e Giovanni Faleschimi, Lem 
Comini, sen. 2. Tome, A. De Je 
EB, Zanutto, L'assemblea — dopo li 
lettura del messaggio del preside 
te onorario dr Upo Galanti — ha 
accolto inoltre all'unanimità la pre 
posta di nominare si omoran 
l'on. Giuseppe Zamberletti, giù 
commissario del Friuli ed | we 
commissari i. cada. Mario Ross 
Mine. G Giomi nome il cen. c.da 
Fabio Moaizn ce il cav, del L Dui 
lio Bnuseschi. I consiglieri uscenti 
l'ave, Ottorino Tamoe il cioemalista 
Giorio Provini, sono procla 
mati soci bememeriti pe fatin 
combatto di attività ollerto al Fa 
solir per tanti anni 

L' niro si io conclusa pressa 
il ristorante «Al Giardino: cu 
tina l'ralberna colazione allietata dai 
I grappa più pregi 


terra. 


Cassio R 





SOMME 


























CANti & < la 
della mostra 





in Australia 


in Australia. Motivo del viag 
della breve permanenza nel 
vissimo Continente & la rasso 
delle sue incisioni alla Galleria 
Greeenhill di Adelaide, un mado d 
far rivivere il nome del Friuli n 
messo si Friulani d'Australia chi 
lo hanno amorato € ospilalo ne 
loro Popolàr. Dario Delpin, vent 
selienne, é um artista che, a par 
le indiscusse affermazioni, promette 
bene per lavvenive. 

I giornali italiani I tec fi stampi 
mo in Australia: IL Globo, S guar 
ni, La fiamma lo hanno apet 
te eloeiato e hanno messo in ri 
stile casenziale d 

























salto lo 
linée grafiche e di un'arte che noo 
zi soncede Ri finomzoali csemaliti è 
eli svoliuri fantasiosi. 

Nell'incontro con i vari fosolir 
Dario Delpin è stato cgretto di fra 
lierna simpatia e ammirazione Il 
Presidente del Fosrcdir dl Adelaide 

ini lo ha abbracciato e ring 

» per il dono di uma 
imuronte le campaene del 
e amato Friuli, Delpin, che 
avevn al suo attivo già diverse ql 
lettive e personali in Tinlin ha è 
spresso la speranza di poter ripe 
tere in futuro un'espasizione dell 
sue opere nella cordiale almeosfen 
d’altrencecamo, 




























Sono bambini friulani residenii fuori del Friuli ma ripresi in uma loro remi 


visita a Tarcento, da dove provengono | loro penliori: 


(dan simiatra Wim 


Davlibe, Barbara è Ingrid) Wilma è Ingrid sotò figli di Giovami Udi, ra 
dente in (Manda — è lo ringraziamo per il rimmmato nbbonamenta —, Barba 
e Duvkle sono invece figli di Paolo Ufli residente a La Speria, Con molti sugr 


per inutti, 
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dono USA a San Daniele 


lata recentemente inaugurata 
a mixlernissima scuola me- 
&. Daniele del Friuli con la 

i (3CMi, & 











rss lzi alumini 
delle autorità della città, del presidi 
jelle scuole medie del distretto «cb 
CRIoo «I 5. Damiete chel Friuli La 
fritia puella all'ingresso della scuo 
tolata al Pellegrino 
S. Daniele, i cui affreschi e dali 
la stupenda clibesa di S. 
A edifici religi i 
Friuli e di altre negioni ita 
fica questa dizio uwW “ Tue 
amicizia € 








pattone 








amani 





HI6l € 













lai è 
SIMO £ 





era del popalo 
LAI 


Calti d'America è 
li S. Da 
dl a 
i jasrliare il nastro del muovo cdi 
rio è intervenuto POn. Bressanmi. 
suola media ospiterà 610) alunni 
comuni di S. Da- 
IenaTma, Rive d'Arcano, La 
inizione è stita progettata dal- 
l'Architetto Masistrelli di Milano, 
con la consulenza per l'impianto © 
ki sirutture dell'Austin italiana, La 
alizazione © dovuta all'Iimprendil 
impoformido.. IL costo del ma- 
mfaiio è di circa un miliardo è 
L'opera è stata condotia a 
in appena un anno, Le aule 
ili cui # sono state ideate 
rÌ di AVINEU ria mas] Bi - 







revententi clai 























I I 
DUI LIL 


ore edilizio scolastico, in partico 


lare l'auditorium per la sua cen- 
ii funzionale La tenedizione 
locali è stata impartita da Mons 
Felfio arciprete di 8, Daniele e sono 
pini  scouiiti gli interventi orali 
felle autorità presenti. 
Hi parlato dapprima il sindaco 
Filipuzzi, recande il saluto e il rin- 
ento delle popolazioni della 
sgllolimeando il significato 
r del dono americano, 1l di 
fetiore dell'AID (Aruti Intermazio 
eli per lo Sviluppo) statunitense, 
tmero Costantino ha rilevato, come 
ila scuola di Maniago, la media 
aidamiclese è la seconda realizza 
venlun progelli Ameri 
cam porevisil per 41 Te ilari 
tati del Friuli. Costantino ha rin- 


















terme 





Seicento 


Il Fopolar Fur di Windsor, con 
meravigliosa sede ada 
werde, ha ancora una 

‘ato che, pur vasta nelle sue 
in (LI CRINERI Uiccasloni mesi 












la preziosa cc Ilabo Agape 


‘nino 
dei lecnici € 
Lame 

lanno parlato p 
e ll Presidenie de 
nale, Comelli, che h 
ribevo la validità è 
degli £ iuti american 
sizione di un tessuto 
dagli ewentj sismici 





delle maestranze 


© l'On. Brossoni 


Giunta Regio 
inno Tess 
iempestività 
nella ricompo- 
socinle sc0550 


Gli allsevi han 











no dimostrato a Mister Arturo Co 
lantino © all'America la loro sim- 
pattca gratitudine, liberando miglia 
ia chi palloncini multicolori (SISTI La 
senta ino cinque lingue del lor 
ringraziamento all'AID, E' giunto un 
telegramma di Zamberbetti e vi han 
mo parteci il prefetto e nume 
Tigee DIUGnita de fi provincia È della 
regione. 

















Teatro friulano a Montreal 





La preseniazione degli attori delle comanedie Mriulane rappresentate a Montreal, 


I Enruppa giovanile chel Fuso Ar 
Furlan cdi Montréal ha allestito due 
che sono slta- 
I 


commedie in iImulano, 
LE penesistai 


us. al 


CMIITE mix il (RILh 
M. &, cli 

La prima aTa mo Frat- 
stin», di Primo Degano, rappresen 
tà in ine atti la vita di Faust 
‘tario di una m il; 1, alle pre 
si suoi subalber 
perlino 


RENEE |] 
i SECC Li 





bealtro Pommei 





Î 
I LIS 





puro pe 
Si LUME | problemi 


minnlbe è. 





m, della 
verme. I 
di Lelo Ulanton, descrive La 
cl'un [Mpa di bu meliti, che 
cella 1 


Il 
IITO 


n huine vite 
storia 
slanchi 







friulani a 


genle 


è sullbciente a contenere La 

falle feste ivi om 
|P peersomne, dame 
al banchet bo n tali 


bambe anche 










E accorre 
rate. Belice 
le presenti 


IMNCIMINZGTR A 








L'asne 





Nello scorso mese di dicembre presso le sale della Missione Cattolica di Gre 
noble: ha avuto luego lannziale manifesiazione di asoblidaricià per le persone 
anciatte del locale Fosolir Furlan. Nella foto n. 1 un gruppo di friulani anziani 
è mella foto n. 2 l'orchestra di Chambery che ho allbetaio il pomeriggio assieme 
nd abeumi dirigenti del Fogolàr. Alla manifestazione erano presenti alcune cen- 
Binaia di persone, nuirito il numero dei simpatizzanii nom triolani ma che par. 
tecipano agli isconcri organizzati dal sodalizio. 


vuo] pure dimostrare 
iare e rubare, 


LIT muli Alto 
come sj può imbrai 
stamido in regola con la legpe e de- 
nota l'impotenza della pente povera 
di tromte ai soldi «d al potere. 








IM gio ami allori del giuppo più 
vanile hanno ottenuto un 
insperato, ché sembra il primo espe 
rimento di teatro totalmente parla: 


SUDORE 


to in friulano in Canada. Il lora 
obiettivo è stato quello di mante 
nere viva la cultura Friglana, tra 


emessi dai loro genitori, 


Visto il sucesso della prima volta, 
le dive ammedie saranno ripresen. 
tate una sconmla volta il 50 maggio. 


Windsor 


per le capaci sale del Fog Cor 
mis al solito, le ICT imonie SOM STale 
limitate al minimo indispensabile: 
un minuto di raccoglimento per i 
soci deceduti, la benedizione € gli 
auguri da parle di padre Giovanni 
Bonelli. Poi la festa vera e propria 
Flavi Andecatta « chairman scho 
larship comittee » ha premiato i 
vincitori delle borse di studio (Te 
resa Romano figlia del dott. Walter) 
e John Ganzini {figlio di Elio Gan 
eu}. Il muierolono è poi passato 
alla segretaria Vilda Raw per i sa 
luti ai lriulani appena giunti per 
um periodo di vacanza {Elvira Chit- 
taro e Anita De Sabbota di Carpe 
ieio di Porzruolo, Rega e Pie 
Lenardon di San Martino al Tag 
mento, Giulia e Natale Perisin di 
Bressana di Campoformido). 











Il programma è 
l'elezione di Miss Foeoliìr, la regi 
netta della festa che ha diritto a 
fregiarsi del titolo per tutto l'anno 
1979, La scelta si è limitata a tre 
belle signorine n La uris ha elet Da 
nemnetta Dinah Hisutti, helta di 
Maria e Dino Bisutti, che ha avuto 
un premio in denaro e un mera 
viglioso marzo di rose Alle 
altre due concorrenti, Leamna Mao 
dalo è Lisa Secco, sono state rega. 
late una catenina e una spilla d'oro 


Proseguito om 











tia SC 


Le cameriere, dopo essersi proci. 
gaie per iutta la serata a servire 
le ricercate pietanze e l'ottimo vino 
del banchetto, hanno dato vita ad 
alcune scene d'occasione, particolar 
mente applaucdite sia per i costumi 
che per la sugoestiva corncosralia. 

Ancora una festa riuscitissima, 
quindi, che va ad arricchire Var 
chivio già nutrito delle manifesta 
zioni del Fopolar di Windsor (On 
tarto)} in Canada. 


Pag. 13 


nuovi direltivi 


WIKNNIEFES (Canada ) 


E' siaio eketto il 









pier al 1979 che risulta così com- 
posto: presidente Alfredo Giavedo 
mi, vice pres Attilio Veneto, 


segretario L + Ta i[nazzin i, RESO 


w 
iero Giuseppe Rancan, addetti al 
Le mitinità: sgscinli fparime € ricre 

live Umberto Dei Cont e Gabriele 
Caporilla, addetti pi lavori di ma- 
nutenzione e di ampliamento Cor 
nelio Feriolo è Mirko Moroso, ad- 












etto alle pabbliche relazioni Da- 
milo Callkgato, revisori «dei conti 
Sandri Venuto. Damiani e Letizia 





Sandron. Con la comunicizie 
nuova comsbelio 
venuto a Friuli nel 
numero di 
mostro giornale per il 1979; 
sta particolare fedeltà rinsraziani: 
vivamente 


direttiva, la 
Mondo un mi 
abbonamenti al 
"di que 








LCA 


LOSANNA 


Recentemente a Losanna si tene 
vi l'assemblea senerale straordima- 
rio del Foesolàr Furlan di Losanna. 
La sala che aspitava l'assemblea 
era gremita di gente. Un'assemblea 
ben riuscita, le T6 persone presen. 
lì si sono veramente impe e nel 
dibattito che presentava l'ordine 
del giorno. 1l presidente di gior 
nota Seconda VYidetti ha cesordina- 
to i lavori con puntualità e fe 
mezza, ringraziando partico men 
te il presidente uscente Pietro Bi 
rarda per il suo lavoro falto par 
il Fonolàr, Fistro Birarda non ha 
potuto accettarne di tar partie 
comitato per ragioni di lavoro ma 
ha formulato vali al neo preside 
te per um buon nella sua 
muowa carica. 














chel 


lavoro 


I neo presidente accettando l'in 
carico ha promesso che, come nei 
passito, lara tutto il possibile pier 
il bene del Fopolir e manienere ni- 
lo il suòo nome e viva quella tra 
dizione imulanp che calste da scem- 
pie lr 1 Sarri. 








Le elezioni poi hanno dato ll se 
guente risultato: presidente Danilo 
farmold, vice presidente Luigi Mon 
nina Loris Savary, se 
UTC Valerio Tosolini, vice se 
eretario Carlo Garavatti, consigli, 
ri Mario Fabbro, Giovanni Giro 
metta, Mario Lena, Rita Sinati, La- 
vinia Tosolini Franco Monta 
revisori conti Donilo Nobile 
Nella Bressan e Emesto Aita 














cassiere 











CSI 


Fogolir di Gran Bretagna 


Mell'ultimia assembliza dei SOI FI 
dimessa e approvata lan mortilica 
Statuto, circa l'elezione della 
Dopo uni interessante 


Nello Ber- 





È 





allea 
presidenza. 
comberncnza LemaLa da n 
Saveriani 


all'elezione 





tom, dci 
delle nuove 
cariche che pier il 1979 saranno co 
Sì rippartine: presidente cav. Fran- 
4 Marnitto, vice presidente Lu- 
Alrella, segretario Sergio Foe 
saluzza, tesoriere Livio Patrizio, 





procechata 








nuovi clinetlivie 


Londra, si è 


comsiglieri Mella Cristofali, Giar 
cana Aelrianz Maddalena, 
Elvio Carmera, Gino Narduzza, go 
Marmitto, Adriano Moro, 





Scala, 





COLONIA 


Il giorno 18 marzo 1979 si è mu 
mila l'assemblen dei soci del È 
Lotonia, Le elezioni ha 














dlato i sieenenti risultati per il di 
ctiivo per l'anno in corso: presi 
dente Sergio De Piera, vice pesi 
dente Lorenzo Fasson, segretario 


Franco Maran, iesol 
consielieri: 
nte Rertoli, Giova 
Valle, 


ere i0t4 





Adrizi 








Aldo 


Minran Marcello 


Massimo I Dati, Mi-El 
Hlassotbo, Attilio 
Solerti 





Londera, Luiz 


SOHANNE 


Ai primi di marzo, dobo la eta 
ditissima visita dei friulani al Fo 
ir del Sud Africa, la Fame fur- 
lane ha rinnovato il proprio diret. 
tiwxk Mentre Sii proposia 
grelario, al doti. Carlo Lin 
me concessa la presidenza « 
à vita, avendo per ben 





Micia 






del se 

vie 
rara 
clear gum 
mi guidato la vita e le attività del 
la Fame, il m ì consiglio pre: 
senta come presidente Felice Fran 
Vice piresicene Gianni Za 
«cereiario Lucio Artico, Less 
riere Elvira Zanetti, consiglieri M 
Frondani A. Cosatti, LL Sartori, A. 
Trombetta, N. Arrigoni A. Corda 
vado e sipra A. Cordovado A tti, 
come allettwosa risposta del piresi- 
dente Ottavio Valerio, molti augu 
ti di buon Lavora. 














CESCRILI, 






metti 








PADOVA 


I duscentocinquanta six del neo 
nato Foeolàr patavino hanno elet- 
to il loro primo wero consiglio di 
rettiwo che risuli 
presidente geom. Aristide Toniolo; 
vice presidente dott. Walter DO 
dorico, segretario avv. Luciano Ru 
pulu, bissare prof, Teresa De Bel 
lo; comslelieri dott Pietro Adami, 
det, Gino Ambrosio, dott. Tecla 
Calligaro, doll. Dino Florit, Giovane 
ni Gori, Onorio Scala. 

Ricordiamo 1 
sieme provviso 
via Hiintes 
giovedì sera, 
ritrovare tra amici, 





Lo GGsì ; Compestto! 





soci che la 





putti 
i del Fogolkir è» in 
ellegrino 108 dove ogni 


J0, ci si può 








WINDSOR 


Per l'anno 19T8, il Comitato di 
T tivo risulta Composto: pio 
sidente Amelio Per, vice presiden- 
Le Larigi Diamante, tssoriene È . 
dio Sovran, segretar Durie 
comtabiilità Amelio Fantin. Spar 
Silvio Muzzalti, sttenimento Dino 
iuzatiti. programmazione Limo 
Hisutti, nelazioni pubbliche Sante 
Salvader, portinalo Angelo Liwa. A 
tutti meolti svuguri di successo nel 


lamoro 





inte 









iù Joe 








All'Ente Friuli nel Mondo, e particolarmente al suo presidente Quiavio Valerio, 
è stola inviata in segno di ricondscenza è di stima per l'interesse dimosirati nei 
loro confronti, questa fotografia del bambini della Scuola Materna « Mona, F, 
Cameli» di Fiano d'Arla: ce l'ha invinia il presidente Arnaldo De Colle, Deside 
riamo esprimere ancora una volin tutto il nostro sostegno ai responsabili della 
stessa scuola e tanti sugurì di buone speranze per ll futuro. 


Pos. 14 





Cali abbonamenti, salvo altra indica 
sione, s'intendono rinnovati per il 1979), 


AFRICA 


SUD AFRICA 


DA RIO Giovani . FELIATON -. Con 
tanti cari sabuil da Arteena, inv iano i 
fnosiri migeloni auguri «ll un grazie 
per l'abbonamento ivia aerea). 

FABRIS Emilba TROYEWILLE 
rinnovato l'abbonamento, con tanti si- 
lutti dal Friuli ed on moli di cs. 

FABRIS Siverino . FAIRWIEW - 
(Grnzb= per labbon un seardi 
cla tutti friukami 
male. 









Msn i 


e dal nostro gio 


AUSTRALIA 


DE Rss Fi 
Con tanti 


neo - PEAKHURST - 
tumgriazbametità pusy 





CRSSTRL 





Giovanni Baselli 





Profonda commosione ha destito n 
Tanpo di Travesio La motizia dell'im 
fpinovvisa scomparsa del Invoratore Gio 
vanni Baselli fu Fioravanti di anni 42 
Nel 1556 embkerò ancor giovane all'e- 
stero in Venezuela, Rientrato in Pa 
iria nel 1958 conshbe la concitiadina 
Del Bianco Elena che divenne in se 

i li sua sposa; da 
e nacquero due Tegli 
Fioravanti 








BELELIC 





questa belice 
Viviana e 











til padr 
pini, ci losnmenti sul Eronie 
greco) gli permise di baemetgiare di un 
livaro stalle, come operino civile, al 
deposito del Ministero della Difesa sh 





tuazo n Usago di Travesio. Raggiunto 
aommigii la sicurezza del lavoro conte 
sognava giù per sé ce per i Sud 





famigliari, una quiescenza serena è 
tranquilla. La | ia del terremoto 
bel mapgio-settembre [96 colpi £ 
mere anche la su: l'esperienza 
aegquisità all'estero nella professione di 
maratone, aliialoò areareraimente dalla 
moglie e figli, gli permise «li ripararta 
è remelerla agibile in brevissimo tempo. 

Alla memoria del caro @l indimenti. 
cable lavoratore Giovanni Baselli, un 
pensiero, alla sane 
iù figli Viviana, Fioravanti, 
ni Fratelli Enzo, Nelly residente a Va- 
rese, ni parenti tutti l'espressione del 
mostro profondo cordoglio 






Cosi 














riconoscente 
sig.ra Elena 





Branco 





x 


&N 
i \ 
Domenica 4 febbrabo 

amico Bruno [come 


ilagli amici) è morta, 
cordo che mon spal 


1979 il 
Veniva cormiTa 
ciande un ri- 



















abbonpia (via aerea], invixntmo i nositi 
più cari saluti. 

DORISSA Arrigo - MELBOURNE 
Ringraziants: per Vabbonamento via 
feren) con i] mostri migliori aL puri 
un savtandi Tratermo 


EUROPA 
AUSTRIA 


DI MARIA Amadio BARNBACH 
Ringraziaonio per l'abbonamento che ci 
ha inviato quale sostenitore, Mandi da 
tutti i friulani. 





BELGIO 
D'AGNOLO Elisa + EKEREN . Gra. 


#R siiké©te fer Avir Tiibieiato il sÙm 
abbonamento, con tanti cari saluti cd 
LTT 

FANDREA Eleonora 
EE. Rineraziando per 


MARIARER.- 


l'abbonamento 


CI HANNO LASCIATI... 


L'amico Branco era nio in provin- 
cia di Caria il 1=-1-153%, Da 29 ammi 
in Svizzera, lasci a maglie Iolanda 
di 3 anni e Na. 
collabotatrice, di anni 





a due: figlie, 
dia, la mostra 
14 

ID nioalròo amico, giù membro del 
csmiiato per tre anni, era iscritto al 
Fasolàr di Losanna dal Jonta Le 
Tutti i friulani di Losanna sono com- 
mossi per la scomparsa del comuni 
amico, più riouwerato all'ospedale can- 
tomale di Losanna nell'agosto 1978 per 
un male incurabile 

lì Pogolir di Losanna e tutti i friu 
lani e amici pergono alla Tama 
loro pio vive è zincere cundo 
Friuli ne] Mondo panrpesipa sentiamen- 
îe per quesia scomparsi 


Paolo Zamparutti 
























Recentemente è scomparso a Winni- 
peg Paolo Zamparutti, noto n Cargnio 
co nel 1915 ed emigrato in Canada nel 
1855, Lavotatore «semplare, fu attivo 
e fedele socio del locale Fopolàr, sem 
finte scosibile alle iniziative che veniva. 
no da lui sostenute è a i, Lascha nel 
dolore la moglie sie a, la figlia 
Gilvia © il genero Franco Crivigli A le 
tè, ed ni nipoti Michele e Angela, va 
il senso più profondo della nostra par- 
tecipnzione. 


Giuseppe Di Giusto 















Giuseppe Di Giusto, nato a Morte 
aliano il 53-13-9519 & morto il 47-18 in 
Lussembuteo dave «era emigrato «rca 
U anni ln, Deceduto a causa di inci 
dente stradale, lascia ln meiselie, da 
lbglia, genero e due nipotini. Frestava 
la sua opera con una ditta nppaliagtrice 





DEL BIANCO Francis 






FRIULI NEL MONDO 


famche 1950), inviamo tanti carj saluti 

QUSLIFIO ELI LITI li Alda È far 
FORCHIES 
LE MARCHE'. Sinceri ringraziamen 
ti per il suo abbonamento, com tanti 
cari shluti cd sumori, Adorì 

DEL DEGAN Rinbera REBECD 
Con i semtimenti i castra più viva 
riconoscenza le giur 
bri saluti cd auguri. 

BEL TURCO Domenica BRUXEL- 
LES - Da Scequal tanti cari e Eraterni 
saliti, cvon il ! per 
rinnovato Vabbo li sSosheni- 
bone anehe pet piroassi mo 

DEGTTO Ugo - LA LOUNVIERE - Dt 
tanvanni scono un bel traguardo Le 
ne complimentiaio auguramdole sem. 
pine visa ottima salute, Grazie per l'ab- 
bona mento. 















ma races piiùi 















FACIKNI Caro . BRUXELLES » Sin 
ceri ringraziamenti per il suo abispna 
mento sostenitore al nostro giu 
nigulias, Lf o clal Fri 

FAELLI GB. ALOST. Grati per il 





sità abbonamento, pinnovato anche pei 


di litumatura delle strade cd è stato 
scliiaozialo «da un nollo compressore 
Friuli nel Mando esprime alla famigli: 
e a tutti i soc del Fogolàr vivissime 
condoglia ne. 


Tullio Odorico 





novembre 1Y78, 


numero cli 


comunicando Il conferimento delle 


Mel 


insegne di Grande Ufficiale a Ple 
tro Odorico, Presidente del 
làr di Copenaghen, abbiamo trace 
cialo uni breve sintesi dell'opero. 
Ehi attività degli Odorico di Sequals 
in Danimarcà, presenti colà da cir- 
ca un secolo, 


Recentemente ci è giunta pur 
Lrappro notizia È he il comm, Tullia 
Odorico, Vottantascienne  Iratello 
del Gr, Uif. Pietro, si è improvvi 
cimenta spento a Copenaghen dopo 
una lunga e intensa vita 
a] lavoro, alla famiglia, al prestigio 
della piccola e grande Patria bonta- 
na conquistato giorno per ciormmo 
com la sua esemplare esistenza 


dedicaia 





Tullio Oderico raggiumse il padre 
Vincenzo a Copenaghen all'era di 
14 anni nel lontano 1906 collabo 
rando nell'azienda paterna che si 
dedicava alla lavorazione del ma 
snico e del terrazzo veneziano. Lon- 
servata sempre la cliitadinanza ita 
liana fu richiamato alle armi è pie 
sib servizio militare in Patria per 
been sette anni partecipando a Lui 
ta la prima guerra mondiale, quale 
ufficiale di artiglieria, assieme ad 
altri due fratelli, uno dei quali fu 
vittima dello stesso comllitla. 

Di Tullio Odorko  ricorderen:a 
asimpre la grande bontà del suo 
cuore fanciullo, la sempibeità, la 
bonarletà, il sorriso che 
gnava sempre il suo piacevole di- 
scorrere, E' con la scomparsa di 
usmini così che tramonta un'epoca, 
mentre il loro spirito c'impegna ad 
essere degni di quanto ci hanno la- 
sciato. 


AbCCCHTI prato 











« Friuli nel Mondo» esprime il 
suo cordoglio alla wedova signora 
klaria, alle figlle Valeria ed Eliana 
e al Figlio Nini, mentre si stringe 
attorno al fratello Pietro e a tutti 
eli amici del Fogolir Furlan di Co- 
pennghen 





POSTA SENZA FRANCOBOLLO 


il 1980 inviamo canti cati saluti ed au 
guri a le e famiglia 

FIORETTO Carlo HUCCcCORGNHE 
Soclenitore | nostro giornale, rinn 
va il suo amento, Grazie di cu 
re ed arrivederci in Friuli. Marioi 

FLOREAN Dario - BRUXELLES - Da 
S. Mantino di Campagna tanti cari su- 
Iuti ai quali ci è con dl nastra 









ILmvig 
ziamento per aver rim 
mambo, 











FR 
Spleca Li 


BRUXELLES 










Ja ha 

v Fate 
GENTILINI Valentino BEBEOCO 
Grazie del ilo, Serna 





di cara fedeltà e moli cordiali saluti 
MION Ed bo - HAINE ST. PAUL 
Grazie di si}]jne, com inni can saluti 
dal Friuli e un augurio di 
tamibia Belicil 


SICU 








DANIMARCA 


FERUGLIO - Carmine - CHABLOT 
TENLUND . Grazie di cuore con tanti 
cari ausuri e saluti dal nostro Friuli 
Mandi. 











FRANGIA 


D'AGOSTIN BAUDRY 
RIbMAME. Grazie per 
can innil coni saluti cd auguri 
vederci in Ft 

D'AGOSTINI Oscag NANTERRE 
Si abbong a mezzo del Papà anche per 
ta Ai saluti della f lia si uni 
scano i sentimenti pi vivi della nosira 
ricMoscemzi 

D'AGOSTINI Tranquillo 

Sinceri ni quali 
mosti ernzie con i nastri m gliori LE 
puri di omni bene è felicità, 

DE BELLIS Mario - FERROS GUI. 
REC -. Da Il Belliz di Manteapena 
tanti cari saluti. Recentemente 
mo visi la siionià di cli 
questio suo caro luogo natale. Augur 
s erazie per l'nbbonamenia, 

DE CECCO Giulio - TAULAN . Minos 
ri ringraziamenti per essersi abbonato 
iS gli QUIRLiri di LEI [Its sE: fiborno 
im Friuli 

DE CRIGNIS Antonia - 

SE. Grazie di cuoce per aver rinno- 

i ll sus oiebonamenta & tonii ca 
ri auguri e saluti con Varsgurlo di ogni 
teen, Mardi. 

DE FRESCHI Gilles. ARRAS - Salu 
ta eli nmici di Cornino. Da parte no 
i sin di cune Tpefr aver 
to, Mandi. 


leresza + MA 
Fabbonanmenta 


Ari 


















LAROODLE 


Alioni Ss umisca 1 





it 


nasci 


RILILEDDIL.. 








Usd 
i ‘abbomame 

REL BIARICO Ami SARREGUE 
MIMES - Auguri e saluti con j Semi 
menti della nostra più vini Aiconmsoece- 
za. A presto 

BEL RIANCO Giobotta - 
GUEMINES - Aueuwri «bi MM insieme 
al mostra più vivo ringraziamento Per 
essersi abbonato, Mardi 

DEL DIK Osvaldo . ILE DE CROTX 

Aupuriamo che possa podere a lun 
in péena serenità sua pensione, 
Tanti saluti da Maeduno, (Grazie per 
l'abbonamento espresso 

DEL ZOTTO Jean - COGNAC - Grazie 
di cuore per essersi abbonato (sc8te- 
nitore) com tanti cari saluti e ogni be 
me, « Mandi =. 

DE MARTIN Vincenza - ORLEANS . 
Tha Travesio le giungano saluti alfet- 
tuasi di pinrenti «d amici nm quali si 
uniscano i più vivi sentimenti della no 
strn ematitucdine. Mandi. 

DE MICHIEL Alviss - ALFORTYWILLE 
* di 









SARRE- 














À presso, 


DE Z0OR£I SARREGLUEMI 


Isidoro 
NES - Saluti e ogni bene con il nosiro 
grazie per aver rinnovato l’abbonamen- 
ton Mandi. 












DI BERNARDO Aldo - WISSEM. 
BOURG - Saluta Colle di Arba e tut 
to il Frinii. Ricambiama di cuore con 
il mostro grazie per l'abbonamento 


DI LENARDA »- Silvano - ST, NICO. 
LAS . Da Codermno è Zompiechia tanti 
saluti, con uniti gli uri del parenti. 
Ua parte nostra invia il astro ara: 
ric più sincero è un mandi. 

DI WORA Lino » MONTRELTARD 
Ringràziamea per il suo pronto rinnamo 
psprimendo i nostri 
a E CETTES, 
BASSOUES 
fer aver Mn 
nastro 
















iù since 
DLUCES 
Simeri 


Catherine 

rinerasiartenmiti 
mato ll suo obbonamento al 
gsormalbe, com tanti auguri di ogmi bene, 


DURIGON Jacques . MALAKOFF - 





Da BRipolato tanti ca saluti ed nu 
puri al quali ci uniamo con il nostra 
prask: Ter l'abbonamento 

FABBRO Giuseppe » LUZARCHES - 
Tamti saluti dal Friuli ed in particolare 
do Baltassi Nerità, che le rinnora lab 
bonamento, Grazie dj quore ed arrive 
derci a prsio con muaguri di ogni È L 

FABRIS René . YVARENNES - Liet 
d'averla Ira i nostri abbonati sosteni- 
tori, le porgiamo i mostri più cori nu. 











Maggio 197% 





Cesti splerdidi laoinblini sono Debby, 
Darren e Liana Oriani, nipoti del no 
«trà fedele abisonato anche per il 1999, 
Rino De Cecco inviano molli sibi 
alla bismonmeaà Hisa di Sam Vito al T& 
gliamento, alla nonna residente fin Sur 
sera c n lutti | parenti che banno 4 
Braulins o che da Eraulits sono emi 
gradi in tutto il mondo, 


41 Fopolàr farlam di Chapele-Lee-Aerli 
mani si & finito fesia con grandi i 
piocoli che in un simpatico insonim 
hanno vissuio una serena ghbornata di 
fratermiti: il Fopolir, anche sé sta li 
Belgio, è sempre un peszo di Fri 
dove ci si ritrova in Fansiglia, 





Atina « Giovanni Deal Nin, circondal 
uffetiuosamente dai figli Fermanzia (che 
muol fare ai propri penitori questa sar 
presa) Luigi e Francesco con ke 


spettiive famiglie, hanno cebebrato È 
4M.ino anniversario del boro mairine 
nio. Sono emigrati in Canada, prove 
nenti da Codrofpo, La figlia Fernand 
Hasso «ci invia questa foto che pb 
blichiamo voleniieri, unendo lo nogre 
più cordiali telicltazioni e ringrazianii 
per l'abbonamento rinnovato al x 
adro giormaale di cui sono leddisn 
bettori. Un saluto lo dedichiamo ande 
i tutti 1 parendi ed amici di Cosrilp 


Masio 1979 


FRIULI NEL MONDO 





peri e saluti, Mardi Saluti anche dal 
elio Fieiro di Clauzetto. 

"FABRO Luciano LUTTERBACH 

Ih Colloredo tanti cari sali sii qua 
ssitinilamea il nostro grazie per l'ab 

cnio, rinnovato anche per ll 










Angelo .- LA FRETTE . So 
itenitore dell nostro piommale, saluta 
Arba. Ringraziamo immane tanti au- 


FIRGERE Licla - ST. ETIENNE 
Gare di cuore per il suo rinnovnia 
ibbonamento, com tanti cari saluti è 
ogri bene. Maruli. 
FAURLIN Apostino . VILLEMOMELE 
+ Da Varna e in particolare da Valen- 
isa Vitale, le giungano i più cordiali 
saluti ni quali ci uniamo c0n il nostro 















gratt | simecro., 

FERRARIN Joseph - DIJON - Saluta 
i nalià Arba è si abbona quale soste 
al hostro giornale,  Geruaze dii 





ion 
FI OR Giacomo . BOMNRG LA REINE 
ri saluil dal Fili com il miossro 
fo Timeprazismenio per quamniz 
into per Vabbor emi 
FILAFERRO Giulio». FRESCÈES - Gra 
i dd cuore è signdi dal nostro gior 
nile, Arrivederci in Friuli 
FIOR Marino - ORMESSON SUR 
MARME - Grazie di quote per l'abbo- 
famento © tanti cari saluti con l’au- 

















rio di ogni bene 
FOGOLAR DI VI Rin- 
sraziamo per i Mud b : 
i Presidente Mace 
alle sctizie sulla gara di Briscala, com 
primo premio la coppa A mie Friuli nel 
meno vinta e Eusaotini. 
iù rinnovata I abibonar serio con 
tisla nostfi pratlvuzline fo sCENEnDI 
manibii del Fosolir Battaglia Alteo, 
Banda Gina, Bonutti Ercole, Busolini 
Ganni, Busolini Maria, D'Anna UL 
ico, De Colle Fietro, Del Ficeo 
Renato, Di Paltista Ferruccio, Delli 
Weera Emesto, Dosso îrco, Lovisa 
finberto, Martinello Mario, Martinuzzi 
Unorino, Marrolini Renzo, Persello Ca 
ferina Tomeatti Gerardo. Tancatti Ma- 
do (Veuvel, Sabbadini Carletto Snb- 
tedini Enzo, Sedran Gino, Serretti Ren- 
D. desi Carlo, Zannier Ferrer, Zon 

r Jean, Bnaschiera Emilio, Biasizzo 
ico, Cescurt Mesch Sanio, Maî 
I nanni, Pacluri Alceo, Lena Al- 
illa A tutti il nostro grazia è tanti 
gaguri Liaradi, 

PORGIARINI Giacomo . ROUFFACH 
«Grazie di cuore e tanti auguri cari 
Jil nostrò giornale, 

PORNASIER Brigida . LYON - Con 
j osi migliori auguri le giungano i 
ieraziamenti quer dir rinnovito il suo 
peonamento. 

PRACAS Ettore MARCOUEN BA» 
SWEUL «= Dn Verisome tanti sabuii, al 
suli & uniamo con il nostro grazie ed 
i sentimenti della più viva amicizia. 

FRATTE Luigi. AMNEMASSE - Sim 
n ringrazia menti @ tanti cori saluti 
n lmpurio di ogni bene. Meaitadi, 

FRIT? Maria - ST. JEAN DE MAU: 
RIENNE iti saluti da Alba, che 
le rino al homame nto. Da parte no. 
stra un mondi e tanti simeeri ringrazia. 















































menti. Pa 

FURLANO Giuseppe - GRENOBLE 
Einnera il suo abbonamento anche per 
Te Grazie «d arrivederci im Friuli, 





Vamfi. 
EODARO Iro - LE PASSAGE DA. 
GEN. Grazie di cuore per l'abbona- 
venia è tanti cari saluti ed auguri. 


I 
Manti, 


GERMANIA 


DI BERNARDI Franco - FRIEDRI- 
CHSHAFEN . Da Venzone j saluti più 
Bri, ssssermee al mostro grazie per 
labbonamento, rinato anche per il 
[Ga Mardi 
DI VALENTIN Angelo - SAARBRU. 
(REM - Graz: per losbonamento è 
tanti corì saluti dal Friuli. Qheni bene 
FARRICELLò Ennio e Maria. MO 
SRACH . Ci dispiace per i ritardi, ma 
è Posle, purtroppo, sono quello che 








A Pesen Morena, nostra abbonata fedele, facciamo olentieri questo omaggio 
che cl mostra il giorno del suo minirimonio con Jenn-Louis Jedreznk, all'uscita 
della chiesa con gli amici giocatori di calo. Anche noi inviamo cordiali fell 


dtazioni. 


Ben 26 familzlle 


Per quanto possibile 
. ma una volla spedita, i 
è in mano ad al 


SÒ don Giosanii 
È l'abbonamento 


FRANCE SCHINA Franca 
ringraziamo pei 


finmamato il 806 abbonamento con inn 





FRANCESCON GB . 
rinnawato l'abbonamenio 
per il prossimo anno. 


Canili aupuri 


INGHILTERRA 
CIMAROSTI Diana . BIRMIKNGHAM 


l'abbonamenta, 
inviamo il nostro più sentito grane. 


on BERNARO Armando 
astmno Vivo Finora 


BILSTON - 


REA, 


Di "BERNARD Velda - 
Bingraziumo Lar 


Ettore - "LONDRA . Rinnova 
l'abbonamento tramite Ani tarli 





friulani residenti a Swilneyw (dAaisiralla) delle 
comunità di Travesio è di Toppo si sono incontrati presso il Fogaliir furlan 
par i tradizionali scambi di auguri per le feste Notalbde e di Capodanno 1979, 
La grande torta namziale, simbolo dti fraterna nmicizia, è stata tagliata dalla 
coppia più anziama: i signori Rogina Caltarinazzi, di anni 76 da Travesio, e 
Wiovanni Tonltto di anni BI da Tappo. 


che saluta, Grazie di cuore e arrive 
deci, 
PIAZZA Luigino - LONDRA » E° sem- 





e on erusie sincero. 


ITALIA 


BUDAI Iride - TORINO - Rinnova 
l'abbonamento anche per il 1599 con 
taniti saluti da Da Prat Samia del Ca 
mind, Ginobe e muri, 

FAMBROSIO Loredana . CASTIONS 
DI STRADA - Grazie, Loredana, per le 
belle poesie che componi, con tanti ai 
puri. Grazie pure alla cogina Del Frate 
Franca sempre di Castions, 

DE FEND Aldo - CAGLIARI - As 
sieme all'abbonamento per il quale 
rignrarziamo ci invia una sua breve 
composizione molto spiritosa: Udin, 
Uxzlin, tant lontan clse hi ses s dai cun 
funirce che prest a Cais.. viodarin VU 
«limes 

FOGOLAR di APRILIA . Il Fresiden 
ie Li, Benedetti ci invia i nominativi 
cuni abbonati al nostra giornale. 
Kiikgraziano Mutti di cuore con tanti 
saluti ed auguri: Basso Bruno, Basso 
Tullio, Del Medico Pietro, Camelutti 
Ermanno, Fimpinelli Aldo, Monacelli 
Franco, Puppi Severino, Sittaro Ger 
#asio, Tenan Luciano, Tosolini Corra- 
do, Cotterii Silvio, Benedetti Giacomo, 
i Carlo, Basso Rennio, Busalini 
;, Butazzoni Severino, Cartello Be- 
issdetti  Gelinda, Cossani Domenico 
Cotterlì Romanò, Cottedì Adelchi, Got- 
terli Costante, Ceccarelli Gino, Del Me- 
dico Beneaietti Felicità, DI Betta Lui 
gino e Ida, Ii esare Vincenzo, Di Giu 
sto Luigi, IH Marco Annibale, Grechi 
Anselo, Milocco Alfredo, Mardero Fran 
co, Mardero Fictro, Morandini Bruno, 
Fino Fausto, Fino Luigi, Rossi Evaristo, 
Sarimelli Roberto, Saurini Claudio è 
Benedetti Assunta, Silttaro Giuseppe, 
Tosolini Umberto, Vizintini Enrico, Ma. 
rat. don Hnana, Mandi e oenì bene a 
clascuna ed al Foraolir, 

EOGOLAR di CREMONA - Anche da 
Cremona ci giungono muovi elenchi di 
Bici che si abbonano al mastino gior 
nole, Grazie a tutti &d in particolare 
al Presidente Condoni: Palese Maria An- 
totti, Budai Fiorenzo, Brass Mala 
Balestra, Candoni Vinicio, Contin Vit 
torio, Fontanini Iva Formis, sulli A- 
malia, Morassi Giobotta, Maggi Lavinio, 
Palielli Giovanni, Mattiazza Lulg Ri 
Serem Bianca, Bertini Anita, Calzavia 
Rita Ficcioni, Codarin Susani Fides, 
Flor Annamaria Lazzari, Coro 0. Paul 
li. Carletti Aldo, Mardi ed arrivederci 
in Friuli 

POGOLAR di LATINA . Il Tesoriere, 
Italo FPopulin, si invia ben #7 alibsor ti 
menti di altrettanti soci a] nostro gior: 
mole, Grazie veramente di quore per 


















questi prova di solidarietà e di amore 
il mostro Friuli. Gli abbonati al rinnar 
vo sone Agrolon Giuseppe, Baron Mo- 
alcssi Mio, Hortolossi Sergio, 
Bano srta, Bertoliszio Antonia, Car- 
dp U. arte 56 Roberta, Gozzi L -H- 
Ù, Lalligari is Lun 

















dico Giuliani 
Gelindo, Canciani 
ila Canciani Br 


LCanciani 
emelutti Vit. 
eletti Loi pata bi 
mInDO, Cuffolo Alice, Cesira Ugo, Cane 
ii Alessanairo, Candido Lacan, LGanchani 
ciani Ipinio, Canciani Erminio, Chiarpa» 
rin Pietro, Durl Ezrelino, Ue] Medico 
" ins, Dapit Dino, Dapit Pietro, Da- 
i Lhagrit no, Lbapit Mi- 

Del Frate Bellino, Di Lucia Gui 
da, Del Frate Ska, Drusin Adelchi, 
[bj Benedetio Elisso, Falzago Tarcisio, 
Faerroguati Marte, Gasparotto Luciano 
Ghion Tiziana, Gigante Giovanni, Ma 
cor Severino, Macor Enmico, Morandini 
Minorizio, Mantovani Bruno, Morandini 
Pietro, Marcon Sergio, Marchetto Rina, 
Marita, Aurelio Ciassiio Giancario, 
Peloso Enrico, Peloso Marino, Peloso 
Giuseppe, Pamigutti Davide, Populin I- 
Populin Luciano, Ros Giuseppa, 
Angelo, Snid Luzon 
Scoini Erio, Sc Scalni Anna, 
Szaini Ibanilo, Siidaro Li Irewizan 
Luciano, Voncini Luigi, VYVerardo Gio 
vini, «an o Fermo, Zampa Lucia: 
no, sal Il no, Zof Emina Fasquali 
ni, Zof Alice, Zuccolin Tialo, Baracetti 
(eelindo. A tutti il mostro itiastdi più 
cordimke. 

FIORIN Arnaldo - ELMAS - Abbona 
anche Colussi Luigi di Arborca, Gra 
tie di tutto © tanli cori salati e ogni 
bene, 

LICURGO DALMASSON Luigi - DO. 
RINO - Saluta la famiglia di Mario Dal 
massi a Perth in Avetralia. Ringra. 
ziampy dj cuore per l'abbonamento è 
iasruti anainari cli ogni bene a tue. 

PIEMONTE. Giuseppe - VICENZA 
Ci invia un buon numero di abbona 
menti con tanti cari saluli per Buka, 
di cui ci occuperemo senr'aliro nei 
prossimi mumeri del gia le. Girare 
di cuore e tant) saluti. Piemonte Gin 
seppe, Vicenza: Liani Felice, Vicenzn 
Cacliti Dante, Dueville (Vil: Curioni 
Camillo, Vicenza: Fi rigo Ore ste, Vicen 
zn; Vizintini Fermando, Vicenza; Pie 
mei Pierino, Vicenza: Piemomte A- 
driano, Buia; Fontana Enzo, S, Colom- 
bano al Lambro (Milano). A tutti il 
nostro più cordiale ringraziamento con 
tanti saluti dii core. Afamdi 










































Hanna rinnovato l'abbonamento con 
la nostra sincera gratitudine: Ck Rivo 
Maria, Roma; De Rivo Minguzzi Pieri 
na, Roma; Della Martina Leandro Ca 
«tion {Bl.}: D'Elia Felicita, Monza: DP'A- 
giolo Silwna, Farma; De Gindici Bru 
no, Portoscuro (Cali Di Pol Silvia, 
Gorgonzola, Di Poi Redi e Lada, Tao 
rino; Fregonese Camillo e Luciana To 
rino; De Carli Anita, Cesano Maderno: 
De Lemarndk ina, senti: De Martin 
Nilde Firenze; [FAgostin Timo, Bressa 
il e 1979): Della Fietra Sandro, Im 
peria {sost}: D'Agosio Nilo, Verona 
(1980): Della Mattia Ugo, 5. Quirinà 
(Pnli Fanmtben Emilia, Udine: Filippuzzi 
Marin, Cisa S. Giorgio Rich; Miola 
Anni, Arta: Alfea Ferraro, Udine: Fab: 
bra Renato, Udine: Fabris Emilio, A 
* Elle ro Giobatia Udine: Ermaicora 
ppe, Treppo Grande (ISBN; Er 
macorà Angelina, Ostia Lido; Ermacora 
Guerrino, Roma: Ermmacona Sattimia, 
Arezo; Perri Maria, Firenze; Ente Na 

avoratori Rimpatrinti e Pro 
; Trieste e Roma; Convitto « Nazar 
riv Sauro», Trieste: Casa di riposo 
Enlrp, Trieste; Direzione case di ripa 
so, Sistiana; Delegazione Regionale, 
Trieshte Fossalueza Olivo è Giuseppi- 
na, Sequala (anche 1980); Fopolir Fur 
lan. Milam Moro Bruna Drufuca, Mi 
lane Franco Umberto, Felettis; Flalbia 
no Tera, S. Danke Fior Adelchi, Mi 
lano; Foletto Rodolfo, Lecco a Verona; 
Fomtini Angelo, Albirate; Mian Clelia, 
Meduno: Frànt Felice, Moggio; Fabrea- 
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Dopo 43 anni che non sli rivelè&vano, 
quattro fratelli di Toppo di Travezia 
(Prov, Pordenone], si sono rilrovali 
riuniti tutti insieme na Svdney. L'nb 
rintiva di questo incontro è stato pro 
mosso dalla Sig.ra Ilda Cicutto reskdente 
n Toppo che ragglunse via nerca | 
propri cari in Australia. I festeggiati 
rispondono nl nome: Lia Cieutto di an- 
ti 59, Miario Cicutio di anni 61, Ida 


Clkeutto di nnnl 8, Vincena Cleutto di 


ammi 46, Da parte dii Widti | Cratelli 


Clkeutto la promessa di ritrovarzì in- 


gigi a Toppo, paese malio, eniro Îl 
1980. 





La nostra allesionata abbonala sig.ra 
Tialin Faraggio ved, Colnnzingari nata 
a Toppo (Fordenone) è residente da 
oltre sessanta anni a Roma, in ccm: 
sione del suo SP compleanno, livia, 
tramite « Friuli nel Mondo è, al fratel 
li Alessanelm e Lilla, ni nipoti Luci, 
Romobo, Virginio, Tita, Margaret, Eu 
genio, emigrati in Australia (Sydmey], 
vel a cani | parenti residenti a Toppo 
è a Roma un caro cd affetinoso pem 
slera. 





Il nosiro amico e collaboratore Valen= 


tino Bellina, da Venzone, ha recente 


mente celebrato le nome d'argento del 


sus malrimonio, Lo ricordiamo volen. 
tierî com questa foto, assieme alla 
sig.ra Silvana, ni figli Ada, Franco e 
Lancia, insieme alla eun famiglia è gli 
facclamo | più cordiali auguri per il 
prossimo Iraguardo, 





Ancorà un momento dell'indimenticabile incontro dell'Arcivescovo di Udine, 
mins, Alfredo Rattisti, con i friulani del Canada nel suo resente viaggio alirco- 
ccanmi qui con il vecchio comafglio del Fopolsr di Calgary. La foto ci è stata 
lenta dal Presidente dello stessn Fagolsr in visita al noetro Enia. 





La signo Carla Coccomin da Toppò di Trovesio, figlia degli emigranti Cosconi 
Antonio e Domenica secentemente rientrati in Patria, ha realirsato |l sun sogno 
ali girare il mondo iniero esercliando l'entusinasmanie professione di hostess 
presso una compagnia agrea americana in servizio intercontinentabe EBuropa,Asia- 
Anserica, Tramite « Frioli nel Mondo » la sigina Carla invia un all'ellisoso pen 
ziero 1 papà Antonio, a mimma Domenica, al nonno Adimo cd a tutii gli zii, 
cugini ed amici residenti a Toppo e negli Sinti Uniti a Indianapolis. 


Forgiarini Luiij- ROMANIA 

ranzil Antonio, 

Snssari, Sechi DE SIMON Romana BUCAREST 
Finas Emili. I nipoti Ida e Toni rinnovandole lab. 
I Fraulin Bruna,  bonamento le inviano Landi cari sali 
Avezzano; Ferieo VWerdiana. Rassiglik L da parte mostra, grassie 
me Fabbro Uno ed Ennio Calle di arrivederci in Friuli 

Arba; Formnasiere Vittorio, Milano; Fa- 
brici Lidia, Udine Franceschini Maria, 
Voghera; Fassutti Luigi, Forni di Sa 
io: Fabris dan Leonardo, Brische Me 
duna di Livenza: Forabosco Anselmo 
Mag nano in Riviera; Forgiorini Exa, 
Furlania Amonso e Teresa, 
Linossi Daniela, Bruni 
2910 De Luca 


to Francesco, Zoppola; 
gii (1960), Belluno; F 
Bassari; 
Franail Dora 
&. Vito al Ti 


Franesil Danpele, 
Qrisia 


IM: 








SVEZIA 


FRANCESCHINA Pietro » STOCCO, 
MIA - Da Cavpasso Nuoro pani saluti dal 
comgesani che ricamitriano il suo pen 
spero, Da tdi, il grazie per il mani 
abbonamento, Muostdi di cfr. 












co, 












Amato, Pinzano: I i Fortunato, Pin 
Baio: Franz Val * Fa- SVIZZERA 
bria Asquini tieni. Fiera 





ra Testa Moria, Napoli; Fabris Oreste, D'ANDREA Piove . DELEMONT - 
Castions di Strada bi IST): Frane Grazie per l'abbonamento e tomi sar 
Nicolò, Tarcento: Catullo Clelia, Como luti dal Friuli. Ogni bene. 


Birpato {Ware 
Pieve di Teco 
Ca 


DE ANDREA Luciano - SION . Sin 
ceri supori di ogni bene e tanti naupuri. 
Varini eli core 


gli; Dell'Acqua Maria, 
8el: Dhonada Antonia 
{Imperia} (sost. De Michiel Fia, 












vasto Nuov Del Negro Adolfo, Lore DE CARLI Luigi - CHESIERES - Da 

to; Ie Paoli Vittorio, Andreis; De An Valvasone riceva inni cari saluti con i 
Fadini Anna, Tricesimo; Dorigo nostri migliori auguri di ogni bene è 
. Spilimbergo; Del Medico Mario, gn grazie fraterno, Mandi. 

Billerio anche 1980); Deganis Bru, DEGLI UOMINI Mario - LANGHEN. 


Udine: D nis Lulzia è Adele, Percoto; 
Milocca u lisse, Percoato; Gi alicti Giovan 
ni, Villanova dello Tudrio; De Kardo 
Mario. Udine fanche Jil: Le Anna 
Cesare, Udine; Del Degan Enore 
bano Cleva Gioacchino, Tram 
Salto (anch 1a: De Cecco F 

sco, Osoppo (8083) Ie Fabbro Lino, 
Udine Della FPutta Antonio, Varese; 


THAL Grnzie sincere per l'abbona 
muernito e tanti saluti «d auguri dal Friu- 
lì. A presio. 

DEL GOBBO Giovanni . LACHERN - 
Cordiali salwii, con il nostro ringrazia. 
meno, per aver rinnovata la iiluceia a] 
nostra giornale, Afamadi. 

DEL NEGRO Ghewppe 







- GOLDACH - 








De Fend Allo, Trecasali (PR); Di Mi Saluta Tarcento e si abbona per il 
i Fend Aldo, Trecasi DE ME IR IA 
chel: gela, Panni: DE LUCA BERDAT Lida + MOUTIER 


Abbonata anche per l'anno prossimo, 
saluta sorella © cognato a Salt. Da par 


LUSSEMBURGO 





te mosira, ernzie c mandi di cfr 
DAL BELLO Bruna - BETTEM. DI BORTOLO Usvaldlo - RICHTER. 
BiolRG . Grazie di cuore per aver rin: SWIL , Ringraziando per aver rinno 
noxato il suo abbomamenio con tanti Puo l'abbonamento, le inviamo i nostri 
cari saluti ed supuri dal nosiro Friuli. saluti con un calorosa rmamidi. 








DEL FABBRO Giovanni - BETTEM IHELI Lixia BERRA . ii "ch 
BOURG Sinceri ringraziamenti pero cuore per aver rimnovato l'abisomantien» 
aVèr finnorato l'abbonpmeTtto con tam lo con tanti sinceri muguri da butti misi 
ti supuri, Afovedi, bf areali. 

FORTUNMASO Pierro - HOWALD . Da DI MARCO PExio -. ROMBACH . Gra 





ric senlilameetite per cssersi abbonato 
fino all'anno prossima è quale sasteni 
Lore, Tanti saluti dal Friuli, 


no al Tagli r fanti saluti ed 
ai quali ci uninmip con il nostro 
per abbonamenti. Maire, 





Perielio 


= = = su Ml 


Fostezglioitiszimi sono simil 1 sip.ri [Agnolo Giobatta e Maria nella gicicea 
ricorrenta ilel loro cinquaniesino anniversario di matrimonio a Tesis (Pn). 
Per l'occisione sono rientrati dal Canada i figli Marco è Eliseo eni le rispeitive 
consorti Giuliana e Mila; | nipoti Miriam, Daniela, Giovanni, Claudio è Dina 
Dal Belgio la figlia Calerinà, il marito Germano, i nipoti Fabrizio, Ivan è 
Fabiana, Dalla Svizzera Èl figlio ininore Loigi, AI lieto avvenimento hanno pie 
sensato, assieme ai fratelli ritornati dall'estero, pure gli aliri figli residenti n 
Tesìg Osvaldo con la moglie Stella, nipoti Giorgio e Giovanni; la figlia Ada con 
il marito Giuseppe, nipoti Luisa, Viwiana e Ivo, a Friuli nel Matdo» si nasozia 
alla letizia del sig.ri D'Agnolo e formmala loro ancora lumghi anni di vita nella 
felicità del matrimonbo. 





FRIULI NEL MONDO 


DRIUSSI Gino 
tuta Udine e il 
menilo il Nostre 
di cumre, Mandi. 

DBRIUTTI Iyano 


PREGASSONA . Sa 
Friuli, Ricamblamo 1 
grazie e lanti auguri 


ALLSCHWIL - Gra 
zie di muore e sinceri sentimenti nuzu- 
rali. Mamdi da tutto il Friuli. 

DRIUTTI Rame. MELS:. Abbonato 
lino al 1940, riceva il mostro prazie e gli 
auguri migliori di ogni bene. Mandi 

EMMI REGA£ZZINII Edda - CANOH 
BIO . I fratello saluta e k rinnova 
l'abbonamento, Grazie e tanti ausuti di 
cuore. Mardi. 

FAKTIK Bruno . DERENRDIKGEN - 
Gruzie per l'abbonamento è tanti sa 
liti da Risano, dove parenti cd nmici 
la pensano sempre, A presto. 

FASANO Almo. LUCERNA . Rinermi 
ziamo per l'abbonamento (ank 1978) 
com lninli i i di cemi bene e Felicità. 
Mandi di . 

FASANO Bruno ERIENS Tanti 
cari saluti dal Friuli e in particolare da 
Sammardenchia. Auguri di cuore è gra 












zie per l'abbonamento, 

FAZEKAS Romilda + ZURIGO . Augu 
ri carl © tanle grazie per aver rinno 
tato l’abiÒspnamento per il 1978. Afosteli, 


FERUGLIO Aleando - BERNA . Ein 
nosa per il 1979 e 1979 il suo abbona- 
mento. Graie d cuore e lamti puguri, 

FLOREANI Claudio - DERENDIN- 
GEN. Auzurì di oend bene si uniscano 
al mostro prpzig per sorer fmovalo 
l'abbonamento e tanti cari saluti dal 
Friuli, 

FONTANA ©Cleta - 
Tanti saluti da Chiericîs € 


- WINTERTHUR 
da Vitoria 


Vereto, con il nostro grazie per axwer 
rimborato l'abbonamento. Auguri 
MENOSSI Erina - SKROBECE - GI. 


NEYRA - Salura Udine e rinnova il sua 
abbonamento, arrivederci in 
Friuli, 

FERNET Anna AIR Grazie di 
cesare e tanti suguri, Da tutti i Crivalani 
le giunga un Dralermo misndi, 


NORD AMERICA 


CANADA 


DEL GALLO Flietro . TORONTO . Sa. 
luta Trawesio ed i parenti emigrati in 
Australia rintovando per il 1978 e 1979 
(via aerca) l'abbonamento. (Grazie di 
cuore e ianti auguri, 

DEL MISTRO Walter OVEBEC - Sa 
Inta Sequals e Maniaco abbonandasi 
anche per il 1980 (win aerea). Grazie 
di cuore e ceni bene, Mondi 

DE MONTE Giacomo + WINDSOR 
Saluta tutto |l È li e specialmente i 
paesi a Ini cari versancdo l'abbonamen. 
to 1978-197* prazie di cuore e Afrive 
derci 

DE PAOLI Ave CAYLEY ALTA 
Grazie di cuore per essersì abbonati 
anche per l'amno piossimo, Tanti sa 
lui da tutti | friulani. 

DE SIMON Giuseppe - MONTREAL - 
Abbonato sostenitore dvia aernca) per 
l'an it corso, meera | nostri pio «pri 
saluti e tanti nuguri di ogni teme. 

DIKON John - LONDON - Riceve il 
‘iornnl: per via aerea e soluta Cavasso 
Da 


Grazie cd è 














o, iGirpa qrazie e 
7 ni. 

FABRIS Renato - STONEY CREEK . 
Bingraziamo sentitamente per il suo 
rinvio dell'abbonamento è saluiame 
per lei Basiliano, Afarti di cide, 

FACA Giovanni «+ WINDSOR « Abba 
mato sostenitore (via sereni), Ringre î 
mo di cuore unendo toni cani snluti 
dal Friuli è dal nostra giommale, 

FACCHINA Adello +» WINDSOR. Da 
Ss, Martino al Tagliamento le giungano 
toni cari saluti aj quali si uniscano i 
noscri sinoeri rimegraziamenti per L'ab. 
bemamento anche per il 1990, 

FOGOLIKN Emesto - BOWNKSWIEW 
Da Torreano, S. Marizza di Varmo è 
Pordenone, tinti saluti in ricambio a 
quelli formulati per Bibiana e Roberto 


parte 








Medea, Gelindo « Costanza Villalta è 
fer il sig. Trevisan, Da porte nostra 


grazie per l'abbonamento (via aenca). 

FERCO Lucia - HAMILTON . Da Pe 
lentis di Bicinicco, innti cari saluti con 
eli aupruri di ogni bene. Mardi è grazio 
Ter l'abbonamento 





STATI UNITI 
CESCHIN Angelo - 8. DIEGO . Da 


Crcenico, tanti saluli le gix ungami as- 
sleme al nostro grazie per aver rinno- 
vato l'abbonamento, Mat 

DE CANDIDO Gicecchino e Luisa » 
CLIFFSIOE, PARK, Grazie sincere poi 
aver rinnovato l'abbonamento con i 
migliori siguri per tuta ln fnmiplia. 

DELLA VALENTINA Lino DE- 
TROIT . Sincori rimeraziamenti per a 
ver rinviato il suo abbonamento con 
tanti cari saluti ed auguri. Mardi. 

DELLA VALENTINA Pietro . KEN 
NER - Si abboma per il 1978. Grazie sin 
cere con innti anguri di ogni bene è 
felicità. Un mondi dal Frinli. 

DEL TORRE Attilio - ALLEN PARE 
- La cosnsnia Ida le riniova l'abbona» 
mito, Grazie di cuore e tanti saluti ed 
aumari, Alari, 

DE MARCO JI, - TOFEKA . Tanti 

saluti da tutti i friulani con unita il 
























lar Pi Aa - sale" 
- ta re — a sa 
' af iter È . 
Ar a E ae rin 
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Anche se con qualche ritardo, voglitmo ricordare con questa foto ricordo l'in 
contro della sig.ra Santa Cesnrin ved, Colledinni, attorniato da tre dei suol stia 
figli e da una nbdimia di nipoti è pronipoti che sono venuti dall'estero a Trave 
per l'occasione, Erano prescati tre delle sci sorelle della sig.ra Soma è tamil 


annbel, 


rinnovato L'al 
Adrarefi, 
IRDTARAI 
Monari 


nostro Em: 
bonamenta via qeren] 

DE MICHIEL Antonio - 
POLIS .- Il Tractello Antoanbo le 


per aver 





l'abbonamento via gercal com tandi 
chri saliili, Grazie è Manet. 
DE RICA IEL Emma MAMABL 
NECK - Grazie per il suo abbonamento 
» vii salini & amaguri, Dal Friuli 






i iero ifitifalà. 

DE MIECHIEL Luciano RiCcHE- 
STER - Sempie Antonbo pensa al suc 
abbonamento ivia nercal con tanti nu 
puri. Cirazie di cuore e tonij saluti 

DE MICHTEL Fictro « MACON . Rin 
Er aziamio pci il rinnovato abbonamento 
(via nerca) unendo i saluti del travelio 
Antonio che ha provveduto. 

DIXON Maria - GROSSEPOINTE 
Da Cavasso Nuovo ianti saluti ai 7 
si uniscano il nostro RT e 
puri per 1 abano: Pag vin ne È 

FERBARIN Adelico - DIEGO - Dn 
Sequals tanti cari ac ni quali si uni- 
sce il nostra grazie pu "ji suo rinnovato 
abbonamento, Mauri 

FORNASIER Ewsenio - NORTH MIA. 
MI. Abbonato sostenitore, saluta Ma- 
niago, Fanna, Spilimbergo e Pordenone. 
Da pane nostra riceva il più cordiale 
grazio e un sngadi di csi. 


SUD AMERICA 


ARGENTINA 
CESCON Isili - MUNRO 


ri saluti e sogguri di ogni bene 



















Tanti ca- 
lGirazie 









per aver rinnemato L' abbonamento 
DEL FABBRO Felice e Lucia - S. JU 

STO BRinnuyvano l'abbonamento per 

ij quale sinevramente ringraziame. Au 


puri «li «eni bene a tutta la Famiglia. 
ratti, 

DELLA PICCA Giovanni 
AIRES. La sorella le rinnova 
de, l'oibbonamento. Grazie di 
tanti nnmuri dal Friuli, 

DELLA SAVIA Attilio BERNAL - 
La zia Luîgia le rina l'abbonamento 
con tanti cari saluti cd auguri, Da par- 
midi di ctr. 

- BERNAL . E' 


al suo 


BUENOS 
salutan: 
LURC & 








be nosimta um ernzie È 
DELLA SAVIA Elide 


sempre la sia Luigia a pensare 





abbonamento, com tanti saluti «di au 
guri di cemi bene. Grazie 
DEL MESTRE DE REALE Maria - 


LEONES + La cugina Bruma le vinnova 
l'abbonamento {via aerea] con tanil sa. 
liti. Da parte mostra, tante grazie ed 
ALTRUI, 

DEL VECCHIO Natalina - ZARATE - 
Via acrea rinnova l'abbonamento fan: 
che per il 1990). Grazie di cuore è tanti 
saluti dal Friuli, Mardi 

DEL ZOTTO Mario ROSARIO. Gira 
zie per aver rinnovato il suo abbona- 
mento (ance 1979, via aerea) com i no 
strj mlgliori saluti ed auguri 

DOSE Mafalda - SAN MARTIN . La 
sorella Alda pensa al sub 1a6b6onamento 
(via perca) con tanti cori saluti e au 
i cli ogenli bene. Mondi n tutii è gra: 
zie di vero cuore. 

FABBRO Ficiro - PUERTO . Ringra- 
ziumo per l'abbonametit innovato ar 
che per Il I9T8 © IS90 via gerca, OM 
tanti soluti «d supuri di ogni bene. 

















FACINI Ennio - SALTA - Grazie di 
cuore per l'abbonamento con tanti cari 
saluti & auguri di ogni bene è felicità. 

FILIPUZZI Silvio « MABDO . Grazie 
di cwore per il suo rinnovato abbona- 
mento {vin nere) con tanti auguri di 
«reni bené, Mentali. 

GREGORUTTI Mario »+ LA PLATA » 
Com i saluti di Deganis Bruno rinnova 


il suo abbonamento, Tanti carl suguri 
di ogni teme Manii 
SCHIAVO Liduina -. GENERAL RL 


DRIGUEE + Don Adolfo le rinnova l'ab 
bonarmemità anche per il 1973 (via se 
rea) com tanti cari saluti. Aupuri di 
«geni bene, Marna, 


Desklerano mandare un saluto a tutti È conoscenti sparsi mel monde, 


BRASILE 


DI POT Marko e Lilia . ARA-RADUA 








RA La sorella Giulia ed Elsa salutano 
dll cujope Ramo ranio | ahbonamenta, Da 
parte mostra, un sentito grazie. Mandi 





Con questa folo vogliamo risponde 
fill vina commevenie lettera che ci è 
giunta da Suo M. Gemma Del Pupa, 
i cui genitori provenivano da Segqual 
Suor Gemma do molti anni è mkssiona 
ria nello Swariland, in Sad Africa, ma 
desidera miconmdare a ini che ha sd 
suore Il Friuli della sus famiglia è 
ese, soprattutto in quelle troppo ram 
wialte cls può fore alla madre tem 
Grazie Suor Gemma, delle sue parole e 
dei siici sugieri che ricamiinino cm 
tutto il cuore. Dalle colonne dd no 
siro giornale, il cuo ricordo arrimen 
n tutti 1 suol parenti, al molti amki 
che certamente la rieomnsceransoa ih 
tuto il mondo e diranno: « questa È 
Margherita Del Fuppo, figlia «i Ters 
suta Crovato di Sequals =, E le auge 
riamo che le scrivano {Suor Gem 
Del Puppo » Box Ei Aa har: 

Swaziland - South Africa) dall'Inghl 
terra, dal Canada, dalla  Damimana, 
dil Belgio, dalla Francia è dall'Italla. 


Ente 
Friuli nel Mondo 


Via R. DAronco 30 - Case 
la Postale 44 Tel. 208077. 


43100 Udine 


Fresidente, Ottavio Valerio, 
Wdline: vice presidente, Flaria 
Donda per Gorlzia; vice pre 
sddenie, Renato Appi per For 
dbenoive: vice presidente, Va 
lentino Vitale per Udine; cca 
siglieri: Giamnino Angeli, Ales 
sandro Beltrame, Angelo Cas 
dolini, Guido Coronetta, A 
ilriano Degano, Nemo Gonana, 
Osvaldo Grava, Mario lggiot- 
ti, Domenico Lenardurzi, Li 
hero Martinis, Alberto Picoti], 
Pietro Rigutto, Romano Spe 
cogna, Carlo Vespasiano, Gion 
gio Zardi Colleglo «el rest 
sori dei conti: presidente Fin 
siimo Barbino: membri effe 
tivi Paolo Braida e Adino Ci 
sililmo: membri supplenti G 
Ivano Del Fabliro e Elio Peres. | 


Ì 


li i 
OTTORINO BURELLI 
[Wrettore responsabile 





Autorizz. Trib, Udine 105-195), a L 
Tipogralla Arti Grafiche Friulane. Udine 


